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La seduta comincia alle 9,30. 

AMALFITANO, Segretario f f . ,  legge il 
processo verbale della seduta de11’8 feb- 
braio 1979. 

( E  approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
dell’articolo 46, secondo comma, del re- 
golamento, i deputati Antoni, Bacchi, Bel- 
locchio, Bernardini, Bonalumi e Degan 
sono in missione per incarico del loro 
ufficio. 

Annunzio 
di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. È stata presentata alla 
Presidenza la seguente proposta di legge 
dal deputato: 

ACCAME: ((Norme per il servizio mili- 
tare volontario femminile )> (2728). 

Sarà stampata e distribuita. 

Discussione del disegno di legge: Conver- 
sione in legge, con modificazioni, del 

. decreto-legge 23 dicembre 1978, n. 814, 
concernente proroga del termine pre- 

’ visto dagli articoli 15 e 17 della legge 
10 dicembre 1973, n. 804, per il sol- 
locamento in aspettativa per riduzione 
di quadri degli &ìciali delle forze ‘ar- 
mate e dei Corpi di polizia (2625). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno re- 
ca la discussione del disegno di legge: 
Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 23 dicembre 1978, n. 814, con% 
cernente proroga del termine previsto dagli 
articoli 15 e 17 della legge 10 dicembre 
1973, n. 804, per il collocamento in aspetta- 
tiva per riduzione di quadri degli ufficiali 
delle forze armate e dei Corpi di polizia. 

Su questo disegno di legge è stata pre- 
sentata la . seguente questione pregiudiziale 
per motivi di costituzionalità: 

(( La Camera, 

ritenuto che il decreto-legge 23 di- 
cembre 1978, n.’814, di cui si richiede la 
conversione in legge è stato emanato al 
di fuori delle condizioni prescritte dall’ar- 
ticolo 77 della Costituzione, difettando il 
requisito dell’urgenza e della necessità, ol- 
treché’ quello della straordinarietà, la cui 
sussistenza è smentita, tra l’altro, dalla 
frequenza con la quale il Governo ricorre 
alla decretazione d’urgenza; 

ritenuto altresì che la ,situazione alla 
quale il decreto intende porre rimedio, 
cioè la scadenza dei termini di cui alla 
legge 10 dicembre 1973 e successive mo- 
dificazioni, articoli 15 e 17, non può con- 
siderarsi concretare un caso di necessità 
e di urgenza, derivando essa dalla legge 
stessa e dalle determinazioni sovranamen- 
te adottate dal Parlamento nell’esame di 
un disegno di legge modificativo di tali di- 
sposizioni; 

ritenuto inoltre che il decreto stesso 
contiene l’affermazione su cui si fonda la 
prospettata necessità, secondo cui l’attuale 
normativa dovrà essere modificata, deter- 
minazione che non può essere formulata 
In un atto di legislazione ordinaria e tanto 
meno in un decreto emesso dal potere 
2secutivo; 

ritenuto che le modifiche proposte 
lalla Commissione alla legge di conver- 
;ione ed al testo del decreto presuppon- 
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gono la liceità della trasformazione del 
decreto-legge nella fase della-. sua conver- 
sione, sconvolgendo così l’istituto costitu- 
zionale della decretazione d’urgenza, tra- 
sformato in una sorta di disegno di leg- 
ge provvisoriamente esecutivo, il che ap- 
pare tanto più grave durante una crisi di 
Governo, giacché per tale via sarebbe pos- 
sibile al Governo ed alla maggioranza per- 
seguire, malgrado la crisi, qualsiasi poli- 
tica legislativa; 

ritenuto altresì che l’articolo 1-bis del 
testo della Commissione contiene disposi- 
zioni che- violano gravemente il principio 
della parità di trattamento dei cittadini 
in. eguali situazioni e che l’articolo 1-ter 
prevede una latitudine di poteri dell’ese- 
cutivo nella determinazione del manteni- 
m’ento ,in slervizilo degli ufficiali che con- 
trasta con il principio costituzionale se- 
condo cui le carriere ‘e ZO stato dei pub- 
blici dipendenti debbono essere determi- 
nati per legge; 

ritenuto altresì: 

che il decreto-legge prevede, all’ar- 
tiodo 2, ch,e a1,l’onere finanziarito valutla- 
to in lire 220 milioni -si  doveva provvede- 

. re mediante corrispondente riduzione degli 
stanziamenti iscritti al capitolo 6856 ,dello 
stato ,di previsione d,ella sp!esa diel Mi*ni- 
stero del tesoro per l’esercizio finanziario 
1979; 

che la Commission’e difesa della 
Camera ha introdotto gli ,articoli I-bis e 
1-ter, che comportano ‘oneri aggiuntivi ri- 
spettlo a quelli originariamente previsti 
dal dtecnetelegge, per cui 1,o stanziamlento 
di lire 220 milioni appare oggi del tutto 
insufficiente e, di conseguenza, è palese- 
mente violato il disposto dell’ultimo com- 
ma dell’articolo 81 della Costituzi’one; 

che la questione è stata solllevata 
anche in sede di parere della Commissio- 
ne bilancio, senza che al problema sia 
stata data soluzione; 

che il capitolo 6856, sopra citato 
è relativo al ”Fondo occorrente per far 
frontle ad ,oneri dipendenti da provvedi- 
menti legislativi in corso ”; 

che a specifica domanda, nel corso 
dei lavori della Commissimone, i,l sottose- 

gretario all,a difesa ha dichiarato che la 
riduzione riguarda l’telenco n. 6 ,  ,allegato 
al sddetto  st.ato di previsi’one e partico- 
larm,ente da voce che riguarda ” Coakri- 
mento a spese dello Stato della croae di 
anzianità di s,ervizio ai militari dell’esier- 
cito, d’e1,la marina e d’ell’aeronautica ”; 

che tale ” riduzionle ” appar,e ille- 
gittimia, in quanto adottata in contrasto 
con l’a,rticolo 5, t’erzo comma, della legge 
5 [agosto 1978, n. 468, contenente riforma 
di alcune norme di contabilità generale 
dello Stato in materia di bibmcio, poiché 
utilizza fondi allo stato indisponibili, non 
essendo ancora intervenuta la 1,egge chle ne 
dispone l’utilizzazi’one, e sottrae fondi a 
previsioni di spese soomplet’amente diverse; 

che tali vimolazimoni si tradwclono in 
mancata indicazione dbei mezzi per f,are 
fronte allle nuove e maggiori spese dteri- 
vanti dall’applicazi,one d,el,la Legge; 

delibera 
di non passare iall’esame del disegno di 
l,egge, perché contrastante con gli articoli 
3,  77 e 81 della Costituzione. 

(( MELLINI, DE CATALDO, GALLI 
MARIA LUISA n. 

GALLI MARIA LUISA. Chiedso di illu- 
strare i.0 questa pregiudiziale. 

PRESIDENTE. Ne ha facohà. 

GALLI MARIA LUISA. SSgnor Presiden- 
,t,e, colleghi, signor )rappresentante del Go- 
verno, premetto chme i:l mio intervento sul- 
la pregiudizialle sa.rà brevissimo ma, vera- 
men,te, chiederei un momento di attendo- 
ne a i  colleghi, al relatore ed ,ai membri 
della Cfommissi,one bilancio perché la que- 
stione che sotto,pmgo alaa vostra atten- 
zione assume riilevanza sul piano non so- 
lo della legalità costituzionale, ma anche 
e soprattutto della moralità legislativa. 

Rischiamo oggi di approv.ax-e la legge 
più corporativa, classista e direi addirittu- 
ra feudale che mai Parlamento democra- 
tico abbia approvato negli ultimi anni. Se 
un titolo v.i si doveva da,re, il più appro- 
priato sarebbe stato qu,esto: c( Soppressio- 
ne del fondo costituito per il conferimen- 
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to della croce di anzimità dlei mil'htari 
per far frontfe al pagamento delle retribu- 
zioni dei generali )) ! Questo, e non altro, 
è il contenuto del decreto sobtaposto al- 
la ''nostra approvazione. 

Passiamo alla pregiudinlale di colstitu- 
zionalità. N'on ag,giungo una p.sola a quan- 

. to ,il colliega Mldhi ,  :in occasilone ddla 
conv'ensione di alt,ri desretirlegge, ha Tià 
avuto modo di rappnesentare a questa Ca- 
mera i,n relazione )alla violazi'one dell'arti- 
coEo 77 dalla Costituzione: per tutti ,i de- 
cneti approvati finora, questo articolo 77 
ricorre ,in o!gni nostra pregiudieiale. In 
questo ilntervento, mi prem'e sottolineare 
la patente violiazio!ne dell'art8icob 8 1 dalla 
Costituzione perché la legge è quasi inte- 
ramente pr,iva di copertura finanziarita: i.1 
decretc-legge, nella sua sri,ginaria folrmda- 
zione, prevedeva solam,ente la proroga del 
t'ermiin'e prevkto dagli articolti 15 e 17- del- 
la legge 10 dilmmbre 1973, n. 804, 'ed era 
stato stabilito all'artimlo 2 uno st,anzia- 
mento ,di 220 mi,lioni per fronteggiare lo 
an'ere dlerivante da t'ale proroga. 

Nel cosso dell'iteu legislativo, solno stati 
i'ntrod'otti oneri non previsti mLla legge 
prorogata. Pler #esempilo 1'~au;t~icolo 1-bis (in- 
tradotto 'dalla Commissione) prevede che 
il trattamento pensilmisltioo e l'indennità 
di buonuscita, che sarebb,e spettata agli 
uffkizdi che cessano dal servizio, è pari a 
quella che sarebbe spettata a ,tarlli uffi'ciali 
qualora fo.ssero .rimasti in serviizi,o fino al 
limite di1 età, compr,es.i i perio8dici aumenti 
biennali e gli eventuali passlaggi di classe 
di stipendilo. S i  di,= an'cara, sempre all'ar- 
ticolo 1-bis, che agli stessi ufficiali co'm- 
petono, altresì, le indennit,à .di cui agli ar- 
ticoli 67 e 68 della l'egge 10 aprile 1954, 
e così vila. 

Tutto questo VUOI dire che vengono at- 
tribuiti agli ufficiali che cessano dal ser- 
vìzifo benefici aggiuntivi rispetto a quelli 
gimà previsti dalla legge 10 dicembsre 1973, 
n. 804, di cui i.1 decreto prevede la prwo- 
ga. Allora, delle due scegliamone una: o la 
somma di 220 milioni stanziata nel decre- 
to-legge era superiore all'onese occorrente 
("a questo non è credibile), oppure lo 
stanziamento di 220 milioni, per effetto 
delre m,odisf icche d,ella Commis.sioine, è divc- 

nuto insufficiente, e .allora si doveva prov- 
vedere a1l.a copertura, il che non è stato 

ad approvare una legge che prevede nuo- 
vi oneri senza l'j,ndicazi.one dei mezzi per 
farvi fronte, il che significa che l'artico- 
lo 81 della Coatituzi'one è 'stato arnpiiamen- 
tle e slfacoiatamente violato. 

Detto qulesto (e già ce n,e sarebbe ab- 
bastanza per respingere .il decreto che ab- 
biamo in esame) vediamo come e dove 
sono stati rep'eriti i 220 milioni. La que- 
st ime non è nuova, alm,eno per noi, per- 
ché ancoira ileri sera in quest'ada, in oc- 
casione .del decreto s u k  autostrade, ci sda- 
mo trovati ,in una situazione analioga: e 
.dico analoga, non !identica, per .le nagioni 
che adesso sto per esporre. Dunque, anco- 
r,a una vodta i soldi vengano sottratti, (scu- 
satje il1 termijne ma non ne 90 trolvare al- 
tri) ad un fon'do globlale destinato a tut- 
t',altr,a colsa, Nd,estilnlato preci,samente a fi- 
nanziane un'al'tra legge attua1,memte in cor- 
so di approvazione. Si tratta, a norma del- 
'l'articolo 5 dlelila legge 5 'agosto 1978, 
n. 468, di una somma indisponibiL1,e che 
potrà 'essere utilizzata ,soio e quando il 
P8au-l.amento avrà approvato la relativa leg- 
ge. Tmbo per rendere il concetto, si trat- 
ba di una somma chiusa in una cassafor- 
te, la cui combinazione per aprire la serra- 
tura è la legge: e - si badi- - quella legge 
e non un'dtra. Ogni albro mezzo, anche 
se ha le sembianze ,di una legge o di un 
decreto-legge, è da consi,dlerarsi un grimal- 
dlelBo. 

Ma lo ,scandalo non f,inisce qui. Ieri 
qu,ando abbiaimo, anzi quan,do voi, avete 
approvato da conversi,one d,el declreto sulle 
autostrade, i fon,d,i per fiinanzilare il1 d,ecre- 
to stesso erano stati trovati anche allora 
in un fondo glob<ale, quindi indisponibile, 
ma che quantomeno era destinato 'al rias- 
setto d,elle auttostrade. Ma o,ggi .con questo 
decreto-lregge sapete dove si va&o ,a pesca:, 
re i fondi per finanzi,are gl:i aumentli del- 
.le indennità di buonuscita o comunque. 
delle indennità daei colonnelli ,e ,dei gene- 
ra l i?  Ne1 fondo costituito per il1 c0nFer.i- 
mento a spese dello Stato della crooe di 
anzianità di s'ervizio ai militari de1,l'eser- 
cito, della marina e dell'aerooauti'ca. In- 

fatto, e di conseguenza oggi ci  trov' l"0 
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somma, si aboliscono le croci t d i l  anzhnit.3 
dei soldati semplici o dei sottuffickli per 
sodisfare le richieste dei generali. 

Signor Presidente, colleghi, signor rap- 
presentante del Governo, è assurdo che sia 
proprio la parte radicale, che siano i ra- 
dicali, i radicali dell’obiezione di coscien- 
za, del disarmo ... 

STEGAGNINI. E di Cicciomessere ! 

GALLI MARIA LUISA. ... i radicali che 
annoverano nelle loro file Roberto Ciccio- 
messere, arrestato lo scorso anno qui da- 
vanti al Parlamento perché accusato di far 
parte del movimento dei (( proletari in di- 
visa i, perché accusato di propaganda sov- 
versiva, è assurdo - dicevo - che sia pro- 
prio la nostra parte politica a sollevare 
questa questione. 

STEGAGNINI. E figlio di. un colonnel- 
lo anche lui ! 

GALLI MARIA LUISA. Forse tanto as- 
surdo non è, perché noi siamo anche 
quelli che hanno chiesto il referendum sui 
codici militari, sui tribunali militari, sulla 
disciplina militare, perché la disciplina in 
un paese civile non è soltanto l’obbedien- 
za pronta, rispettosa, assoluta, come i: 
scritto in qualche parte del codice milita- 
re, ma è anche- il rispetto del cittadino 
soldato, 1: il rispetto nei confronti del cit- 
tadino soldato, che non finisce di essere 
cittadino con tutti i diritti costituzionali 
che gli competono solo perché veste una 
divisa. Ecco perché, all’inizio del mio ia- 
tervento, parlavo di legge feudale, di una 
di quelle leggi con cui i baroni medioevali 
taglieggiavano i contadini. 

Se proprio si dovevano sodisfare le pre- 
tese dei generali, si sarebbe potuto vedere 
se, per caso, nel bilancio della difesa (di 
oltre 5.000 miliardi) fosse possibile trova- 
re un altro capitolo da cui attingere 220 
milioni che, nel complesso delle spese, rap- 
presentano proprio una vera miseria su 
un bilancio come quello d,ella difesa. Di 
cose militari non è che sappi: molto, co- 
munque con la logica ed il buonsenso che 

saranno sicuramente condivisi da molte 
madri, vi suggerisco di lasciare in pace 
almeno le croci di anzianità dei soldati, di 
costruire un cannone in meno, qualche 
proiettile di artiglieria in meno, magari 
qualche elicottero di  rappresentanza in 
meno. Non rovinerete per questo l’efficien- 
za bellica del nostro esercito, ma salva- 
guarderete certamente la dignità dei co- 
lonnelli e dei generali. 

Sono queste le ragioni per le quali in- 
vito i colleghi ad avere un momento di 
riflessione prima di esprimere il loro voto 
sulla questione pregiudiziale da noi pre- 
sentata. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro 
chiede di parlare sulla questione pregiudi- 
ziale presentata dal gruppo radicale, la 
pongo in votazione. 

( E  respinta). 

Dichiaro aperta la discussione sulle li- 
nee generali, awertendo che il gruppo par- 
lamentare del partito radicale ne ha chie- 
sto l’ampliamento senza limitazione nelle 
iscrizioni a parlare, ai sensi ,del terzo 
comma dell’articolo 83 del regolamento, 
e la deroga ai limiti di tempo per gli in- 
terventi degli iscritti al gruppo stesso, ai 
sensi del sesto comma ,dell’articolo 39 del 
regolamento. 

Ricordo che, nella seduta del 7 feb- 
braio 1979, la Commissione è stata auto- 
rizzata a riferire oralmente. 

I1 relatore, onorevole Tassone, ha fa- 
coltà di svolgere la sua relazione. 

TASSONE, ReZatove. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, onorevole‘ rappresentan- 
te del Governo, il disegno di legge che 
siamo chiamati ad esaminare ha lo scopo 
di convertire in legge il decreto-legge 23 
dicembre 1978, n. 814, che ha concesso 
una proroga di tre mesi (dal 31 dicembre 
1978 al 31 marzo 1979) del termine pre- 
visto dalla legge n. 804 del 1973 per il 
collocamento in aspettativa per riduzione 
di quadri degli ufficiali delle forze armate 
e dei Corpi di polizia promossi a SUO 

tempo nella posizione di (( a disposizione D. 
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I1 motivo che ha indotto il Governo ad 
emanare il ‘decreto-lcegge è costituito dial 
mancato tesame da part,e dell’Assemblea, 
per .ragioni tecniche, del disiegno di legge 
n. 2584 prima ‘della scadenza del 31 dioem- 
bre 1978. E necessario sottolineare che il 
succitato disegno di legge n. 2584 fu ap- 
provato dal S,enato nella seduta del .5 di- 
cembre dellto scorso anno le dalla Commis- 
siione difesa della Camera, in sede refe- 
rente, nella seduta del 20 dicembre sem- 
pne del110 scorso anno. 

I1 disegno di liegge di conversilo8ne oggi 
in esame è stato approvato dalla Commi,s- 
sione difesa oon alcuni emendamenti, con- 
cordati in sede di Comitato rktretto dopo 
un lavoro ,attento ‘e puntuale. Ttali emen- 
damenti si sono resi necessari perché la 
conversione pura e semplioe del decreto- 
l’egge non s’arebbe stata in grado di ‘fi7on- 
teggiare i problemi di funzi,onalità ddle 
forze armate e dei Corpi di polizia.scatu- 
renti dal lomtemporaneo al1,ontanamlento 
dal servizio di >alcune centinaia di ufficia- 
li. I1 superamento di queste difficoltà è 
uno dei motivi che sta alla base del di- 
segno di legge cui ho f,atto r.iferimento (il 
n. 2584), che contiene norme di riordina- 
mento generale della materia. 

Certamente, per d,ane un assetto più 
organico ai problemi che oggi sono .sul 
tappeto, sarebbe stato .necessario l’esame 
di questo dislegno di lregge da parte del- 
Il’Asscmbliea entro il 31 marzo. Ma c i  m- 
diamo conto che a causa della situazione po- 
litica è difficile che ciò possa *avvenire per 
quella data. Elcco perché gli enilendamenti 
si sono resi necessari per front,eggiare sia 
la situazione di indetf?rmi,nabezza e di dif- 
ficoltà in cui si trova l’amministrazione, 
sia qweUa in cui si trovano gli inlteressati. 

La primla modifica introdotta. d,alla 
Commissi’on’e prevede l’ad,eguamento del 
trattamento ‘ecanomioo deg.li ufficiali col- 
locati in aspettativa per riduzion,e -di qua- 
dri. Infatti, l’articolo l-bis dispom che 
agli ufficiali collocati in aspettativa per ri- 
duzione di quadri, ai semi degli articoli 
7 le 17 d’ella legge 20 dicembre 1973, .nu- 
mero 804, per il periodo in cui perman- 
gono in tale situazione, competono gli as- 
stegni previsti per i pari grado in servizio, 

- 

con riduzione ai nove decimi dello stipen- 
dio e delle ind,ennità di funzione, di im- 
piego operativo di bas,e, .di aerolnavigazione 
e di istituto. Agli s-tessi ufficiali competo- 
no, altresì, l’indennità integrativa speciale 
e l,a quota aggiuntiva di famiglia nelk mi- 
sure intere. L’artico1,o riguarda ancora il 
trattamentho pensimistico ,e le indennità di 
buonwscita. 

L’altra modifica, l’,artio.olo 2-bis, fissa i 
criteri per il richiamo in servizio degli 
ufficiali collocati in aspettativa per ridu- 
zione di quadri, di cui rall’articolo 17 del- 
la  1,egge 10 dioembre 1973, n. 804. 

Tali criteri sono as8sai puntuali e cor- 
r.ispond,ono ad esigenze reali ed effettive 
dell’amministrazione; da riscontrare attra- 
verso una pneventiva individuazione da 
parte del mhistro, attraverslo una attiv,ità 
ricognitiva di cui va data annualmente co- 
municazione alle Commisisioni permanenti 
competenti per materia dei due rami del 
Parlament,o. 

La possibilità di richiamo in servizio è 
in rebazione a carenze di uffici’ali nlegli en- 
.ti, comandi e reparti dell’,esercit’o, della 
marina, dell’aeronautica ce dei Corpi ‘di po- 
lizi,a, conseguenti all’applicaziloae delll’arti- 
colo 17 della legge n. 804, carenze che non 
possono essere sodisfatte mai sensi d’ell’arti- 
colmo 20 del1,a legge 10 aprile 1954, n. 113. 

Tale normativa riguarda anche la si- 
tuazione esistente nei consigli di leva che, 
se questo provvedimento non dovesse es- 
sere approvato, verrebbero ad essere sguar- 
niti dlei loro responsabili. A tali uffici sono 
preposti dei civili .e tale materia dovrà es- 
sere oertamtente regolata attravlerso un ap- 
posito provvedimento legislativo o apren- 
do i ooncorsi per l’immissione dei civili 
stessi in questi posti. Dunque, non si trat- 
ta di una situazione defi,nitiva, che preoc- 
cupava taluno, ma di LUI fatto transitorio 
di (emergenza, per far fronte ad una ca- 
renza real,e, [oggettiva, esistente nell’ambito 
dell’amminis trazione. Detta normativa, al 
di là di ciò che i: stato dletto. anche sta- 
mane, in sede di svolgi,mlento della pregiu- 
dizialle, risponde a specifiche esigenze dei- 
l’amministrazione. 

Sempre a proposito della pregiudiziale, 
entrando nel merito della materia, sareb- 
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be opportuno cercare di vedere per quale 
ragione sia stato emanato il decretto-legge 
lia cui conversione proponiamo oggi all’As- 
smblea. Se si entra nlel merito, il discor- 
so fa vatto per intem, senza guardare i 
var,i elementi in termini superficisali e for- 
mlali. 

Noi chiediamo la conversione del de- 
creto-legge in relazione alla esigenza reale 
ed effettiva di funzionamento della Ammi- 
nistrazione della difesa che noi vogliamo 
salvaguardare, anche attraverso questa 
azione di ridefinizione della qualifica della 
dirigenza militare. Non ritengo si tratti 
di una legge corporativa. Credo che non 
sia stato letto con sufficiente attenzione 
l’articolo 2-bis introdotto dalla Commis- 
sione. I termini proposti dal provvedi- 
mento mi sembrano molto drastici e tali 
comunque da assicurare l’effettivo impiego 
di coloro che potranno beneficiarne. Non 
ci troviamo di fronte ad un dono, a delle 
regalie; ci troviamo - lo ripeto ancora - 
di fronte ad esigenze oggettive, ancorate 
a criteri individuati sul piano della uti- 
lità e della necessità Tali criteri preve- 
dono, da parte degli interessati, l’accetta- 
zione di un ben determinato incarico, la 
impossibilità di rinunciarvi prima che sia 
trascorso un anno dal richiamo, l’esclu- 
sione di coloro che sono raggiunti dai li- 
miti di età. La precedenza nei tratteni- 
menti riguarda coloro che occupano un 
incarico da almeno sei. mesi (si tratta 
quindi di persone che dispongono di un 
ufficio e sono investite di un incarico ben 
determinato, la cui presenza e continuità 
di lavoro si rende necessaria); riguarda 
inoltre i più giovani di età, favorendo 
così lo sfoltimento e lo svecchiamento e 
puntanldo su obilettivi di funzionalità ed 
efficienza dell’amministrazione. 

Certamente, i temi posti dal provvedi- 
mento sono molteplici e non può dirsi 
che il prowedimento stesso sia conclu- 
sivo. I1 Parlamento si deve sentire impe- 
gnato a riordinare tutta la materia, non 
solo per quanto riguarda la dirigenza mi- 
litare, ma per tutto ciò che concerne gli 
organici, ai fini di u n ,  adeguamento alle 
situazioni oggettive ed all’esigenza attuale 
di dotare la nostra organizzazione mili- 

tare di strumenti idonei, e certamente 
tutto ciò passa anche attraverso la sal- 
vaguardia del personale, della sua specia- 
lizzazione e professionalità, nonché attra- 
verso una dotazione di mezzi adeguati, in 
modo da renderci capaci di fronteggiare 
gli impegni a livello internazionale. 

Certamente avremo modo, in altra se- 
de, di tornare su questo argomento e mi 
auguro che la situazione ed il quadro 
politico ci consentano, nel futuro, di ri- 
prendere questi problemi e porli all’esa- 
me dell’assemblea per i provvedimenti 
del caso. 

C’è poi anche un altro aspetto che è 
certamente molto importante e sul quale 
mi limito a compiere un semplice riferi- 
mento: quello del ruolo civile dei mili- 
tari. Si tratta di un discorso sollevato an- 
che in Commissione difesa e che noi ri- 
teniamo egualmente importante, anche se 
certamente non è questa la sede per po- 
ter dare sistemazione ad una materia del 
genere. Vi sono al riguardo proposte e 
disegni di legge giacenti: certamente an- 
che su questo problema il Parlamento do- 
vrà esprimersi. 

Per queste considerazioni e motivazio- 
ni, ritengo di dover chiedere il voto favo- 
revole della Camera sul disegno di legge 
in esame (Applausi). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per la 
difesa. 

MAZZOLA, Sottosegretario di  Stato per 
la difesa. I1 Governo si riserva di inter- 
venire in sede di replica. 

PRESIDENTE. I1 primo iscritto a par- 
lare è l’onorevole. Scovacricchi. Ne ha fa- 
coltà. 

SCOVACRICCHI. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, onorevole rappresentan- 
te- del Governo, il voto favorevole del 
gruppo parlamentare socialista democrati- 
co alla conversione in legge del decreto- 
legge 23 dicembre 1978, n. 814, non può non 
essere preceduto, almeno per quanto ci ri- 
guarda; da alcune considerazioni sul me- 
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rito po’litico dell’accordo raggiunto tra i 
gruppi in sede di Comitato ristretto della 
Commissione difesa, nonché, più in gene- 
rale, da altri due ordini di considerazio- 
ni: il primo interessa, affinché ne resti 
traccia negli atti della Camera, la genesi 
di questo problema e il perché delle con- 
seguenze perverse che ora andiamo in par- 
te ad eliminare; il secondo interes’sa alcu- 
ne situazioni che il provvedimento nbn ha 
potuto risolvere, almeno per ora. DirÒ in- 
fine, certo di interpretare un sentimento 
comune, cosa sul piano operativo si do- 
vrebbe fare - secondo la nostra .valutazio- 
ne, s’intende - per continuare il discorso 
ora iniziato di riordino legislativo e di 
nuove iniziative sull’intera materia. Ha ra- 
gione il collega D’Alessio quando afferma 
che, anche dopo questo provvedimento pur 
importante, restano tra le forze politiche 
delle divergenze di fondo, ed esorta il Go- 
verno ad affrontare il problema della diri- 
genza militare con visione più ampia e 
coraggiosa. Ma vorrei dire di più. E tem- 
po che il Governo affronti in maniera or- 
ganica e coraggiosamente riformatrice tut- 
ti gli altri problemi relativi alla condizio- 
ne militare. 

La legge n. 804 è del 1973 e aveva ben 
cinque anni per affrontare, con soluzioni 
meditate, la questione dell’esodo prima che 
essa diventasse drammatica e convulsa. 
Purtroppo sono stati cinque anni di vuo- 
to e si deve in misura determinante alla 
agenzia dei militari, all’onorevole Terenzio 
Magliano, presidente della stessa, e al quo- 
tidiano socialdemocratico L’Umanitù, se 
nel giugno 1978 si tenne alla sala Rimoldi 
in Roma quella che Z‘Avanti definì una 
riunione storica. Per la prima volta infatti 
oltre 300 tra colonnelli-e generali in at- 
tività di servizio e tutti interessati alla 
evoluzione della legge n. 804, insieme ai 
loro familiari venuti da tutta Italia, aRron- 
tarono la gravissima questione pur non 
prendendo direttamente la parola. 

Vorrei aggiungere, sempre perché ne 
resti traccia negli atti di questa Assemblea, 
che eloquente fu il comportamento delle 
mogli e dei figli in quell’occasione. Pren- 
dendo costoro la parola - non era ancora 
giunta la notizia dell’approvazione della 

legge sui principi, avvenuta proprio in quel 
pomeriggio - chiesero con determinazione 
che quella che venne definita la ((morte 
sociale )) dei mariti e dei padri, venisse 
attentamente meditata da chi di dovere e 
in particolare dalle forze politiche. 

Tra i presenti a questa riunione, pre- 
sieduta dall’onorevole Terenzio Magliano, 
e introdotta da una relazione di un giorna- 
lista esperto del settore, Angiolo Berti, 
vorrei ricordare l’onorevole Romita, il se- 
natore Schietroma, presidente della Com- 
missione difesa del Senato, il senatore 
Buzio, i colleghi onorevoli Stegagnini della 
democrazia cristiana, Accame del partito 
socialista, Margotto del partito comunista, 
cioè i rappresentanti di un largo schiera- 
mento politico: quello che ha consentito, 
con l’aggiunta di altre forz?, di raggiun- 
gere l’odierno positivo risultato a larghis- 
sima maggioranza. 

Accennando al vuoto governativo inten- 
do evidentemente riferirmi al passato. E 
doveroso riconoscere che se siamo giunti 
a questo punto conclusivo lo si deve non 
solo alla convergenza delle forze politiche, 
ma anche allo spirito di iniziativa e alla 
buona volontà del Governo specificamente 
nelle persone del Presidente del Consiglio 
Andreotti e del ministro della difesa Ruf- 
fini, i quali il 23 dicembre 1978 sostennero 
in sede di Consiglio dei ministri l’esigenza 
di varare un decreto-legge al fine di bloc- 
care la cosiddetta <( mannaia )) del 31 di- 
cembre allora imminente. Prendendo lo 
spunto dall’intesa raggiunta in sede parla- 
mentare con il notevole impegno di media- 
zione compiuto dal presidente della Com- 
missione diiesa Battino-Vittorelli e dal 
collega Bandiera, ritengo sia possibile, col- 
laborando insieme pur da posizioni diver- 
se, raggiungere risultati positivi su tutti i 
problemi che riguardano gli ordinamenti, 
La perequazione economica, i sottufficiali, 
a posizione ancora insodisfacente del sol- 
dato, le caserme, le mense e i vari rami 
delle organizzazioni militari, di cui si av- 
verte, non da ora, l’esigcnza - m a  iion 
soltanto funzionale - di una unificazione. 

Un più costruttivo e fiduciloso rappor- 
to tra forze armate e Parlamento, così co- 
n e  è stato riscontrato in questi ultimi an- 
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ni, favorkà i Bivalli di permanente colla- 
borazilane, da tutti ;auspicat,a nell’interes- 
se della condizione militare del paese, che 
è parte ess,enziale del suo assetto democra- 
tico e ‘del s,uo sviluppo anche industriale e 
sociale. M.i preme a questo punto sottold- 
neare la comprensione e l’aiuto particoiar- 
mente dimostrati i’n quest,a fase di revi- 
sione della legge 10 dicembre 1973, n. 804, 
dallo stato maggiore dell’esercito. 

Onorevoli colleghi, come è nato il pro- 
blema della legge n. 804 ? L’aver stabili- 
to, con l’articulo 17 della legge n. 804, che 
al 31 dicembre 1978 i generali e i colon- 
nelli in servizio pexmanente, avendo con- 
seguito la promozione nelila posizione di 
stato . <c a disposizione D, fossero collocati 
d’autorità ,in laspetttatirvla, per riduzione di 
quadri, sino d ,limi,te di età, è un fatto 
che ad una pr;iina approssimazione potreb- 
be‘ anche sembmre accettabile ,e fiorse giu- 
sto, perché basato sulla constatazione, lar- 
gamente (anche se, dico io, superficia1,men- 
te) accettata, che i quadri ,elevati delle 
forze armat’e sono esuberanti alla &necessi- 
tà e (che ,si impone una loro riduzione. 

Sembrerebbe ,inoltre ben scdto il grup- 
po di ufficialti da sacrificare, in quanto si 
tratterebbe di personale che ha fruito di 
unla promozilone nell,a posizione di c< a di- 
sposizione >>, ormai prossimo all’,età pansio- 
nabile, sca,rsament,e o ma1ament.e impiega- 
to, e di. cui buona parte fruisce dei be- 
nefici economici della legge sui combat- 
tenti. La reahà era divema dalle apparen- 
ze. Comi.nciamo con il ricordare che la 
radice di questo prowedimento è nella 
legge-delega sulla riforma della pubblica 
amministrazione ,del 18 marzo 1968, n. 249. 
Su questa base il Governo provvide, il 30 
giugno 1972, con decreto n. 748, alla ri- 
strutturazione del settore civile dello Sta- 
to, ,istituendo, per una maggiore responsa- 
bilizzazione degli alti funzionari, la nota 
dirigenza. Per contenere il numero d.i que- 
sti alti funzionari con responsabilità deci- 
sionali, da cui necessità numerica era sta- 
ta ,decimata, anche per il trasferimento di 
alcun,i poteri alle regioni, fu s’ancito un 
eso,do volontario, le cui incentivazioni por- 
barono a comiiare l’espressione << pensioni 
d’oro >> (che però, sia detto per inci,so, fu- 

rono tali per poco tempo, ‘dato l’andamen- 
to esponlenzjlale del costo della vita negli 
anni che seguirono). I1 settork militare fu 
escluso da questo provvediiunento legislati- 
vo, si diisse per la .sua pecultiare organiz- 
zazione. e funziona1,ità. Infatti già ne1 gra- 
do di capitano, e taJvolta molto prima, si 
evidenziano funzioni dirigenziali, qualora 
l’interessato rilvesta ad esempio carica di 
comando, mentre talvolta può avexsi an- 
che un colonnello che, al di fuori del co- 
mando di reparto, o .  di organismo equi- 
pollente, abbia impiego con sole funzioni 
burocratiche. 

Sucoes s.ivament e; .dopo lunghe tratta ti- 
ve a liveillo governativo con gli stati mag- 
giori ,di forza armata,. tenendo forse ec- 
cessivo conto delle posizioni del tesoro 
(cosa ohe forse non fu fatta per l’esodo 
volontario per i civili>, fu varata la legge 
n. 804 &e, tra l’altro, colpiva colcmnelli 
e generali ta1,i a tutti gli effetti, ‘ma detti 
cc a ,disposizione )> (denominaziane piutto- 
sto idehce), unicamente perché iscritti iln 
un ruolo .che non oansente .di, conseguire 
ulteriori promozioni, ma che prevede lo 
svolgimento di regoliari mansioni ‘di ser- 
vizio. 

Tra i criteri di questa legge cito il 
<< numero chiuso )) per il grado di colon- 
nello e generale, il compromesso che ri- 
guarda la dirigenza militare a partire dal 
grado di colonnello in su e la soppres- 
sione formale e sostanziale della promo- 
zione a generale nel ruolo << a disposi- 
zione )>. 

Quale fu l’errore ? Per rispettare il 
numero chiuso concordato a livello gover- 
nativo si fece nuovamente ricorso all’eso- 
do, ma non volontario e incentivato come 
per i civili, bensì disponendo di collo- 
care entro il 31 dicembre 1978 in aspet- 
tativa con quattro quinti dello stipendio 
e parziali indennità i colonnelli e i gene- 
rali iscritti nel ruolo <c a disposizione )), 
lasciando come unica alternativa agli in- 
teressati la possibilità di chiedere il pen- 
sionamento con leggero incentivo, che ad 
un attento esame risultava, anche allora, 
incostituzionale a giudizio di eminenti giu- 
risti, punitivo e discriminatorio rispetto 
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al trattamento dell’esodo volontario e se. 
riamente incentivante dei funzionari civili 

Non v’è dubbio - lo dobbiamo dire 
apertamente, con chiaro giudizio autocri 
tic0 che ci riguarda tutti - che questa 
differenziazione tra funzionari civili e mi. 
litari è statsa possibile anche per una 
legislazione che non esito a definire ar. 
caica, una legislazione che fino al giugnc 
1978 (norme di principio sulla disciplina 
militare) non consentiva alla categoria dei 
militari di presentare le loro istanze, fun- 
zionali e non, in maniera diretta 

Mi sia consentita a questo punto una 
rapida ma non inutile digressione. . Le 
forze armate, prima ancora che di armi 
e di mezzi, sono costituite da una comu 
nità di uomini. L’importanza dei compiti 
istituzionali, le caratteristiche delle ope- 
razioni che lo strumento militare può es- 
sere chiamato a svolgere; l’impegno richie- 
sto dalla attività addestrativa impongono 
per questa comunità un alto grado di efi- 
cienza e di coesione interna, nonché una 
collocazione non diversa sul piano pere- 
quativo da quella dei funzionari civili del- 
l’amministrazione dello Stato. Voglio dire 
che alla atipicità delle carriere, che a 
causa della diversità di funzioni e di esi- 
genze non possono essere sodisfacente- 
mente comparate con le altre carriere del 
pubblico impiego, non può sommarsi, co- 
me per un insieme di motivi è accaduto, 
una situazione discriminatoria sul piano 
dell’esodo che finisce così per rendere ini- 
quo e intollerabile un livello, quello mi- 
litare, rispetto all’altro. 

I parametri resi obbligatori dalla con- 
dizione dell’essere militare - tra cui l’esi- 
genza di mantenere elevati requisiti fisici 
‘per tutto l’arco della carriera - portano 
di per sé una differenziazione negativa ri- 
spetto al settore civile. Mediamente, il 
grado di colonnello è raggiunto dopo 25- 
28 anni di servizio, mentre nelle catego- 
rie civili dello Stato le corrispondenti 
qualifiche sono raggiunte all’incirca nella 
metà dei tempi citati (dieci anni).- Circa 
la selezione, i <( tassi di promovibilità )) 

relativi all’intera carriera - sempre rife- 
rentisi ai soli (< ruoli noriiiali )) - non su- 
perano il 30-40 per cento per il grado 

di colonnello e corrispondente; sono in- 
vece intorno al 10 per cento o inferiori 
per l’accesso al grado iniziale di generale 
e si riducono a valori dell’ordine del 2- 
3 per cento per il raggiungimento dei 
gradi di vertice. Per l’amministrazione ci- 
vile invece la differenza è notevole e que- 
sti valori sono: per il Ministero dell’in- 
dustria il 20 per cento, per quello della 
pubblica istruzione il 22 per cento, per 
il Ministero dell’interno il 25 per cento, 
per il Ministero degli esteri il 34 per 
cento, per il Ministero della difesa il 15 
per cento. - 

La legge n. 804 accentuò questa con- 
trazione. I1 suo meccanismo infatti ha di- 
sposto l’abolizione dell’istituto della pro- 
mozione nella posizione di <( a disposi- 
zione D, riducendo in modo sensibile la 
consistenza dei quadri dirigenti (generali 
e colonnelli). La consistenza numerica dei 
quadri (( dirigenziali 1) delle tre forze ar- 
mate sarebbe stata ridotta rispetto a 
quella esistente all’entrata in vigore della 
legge: per i generali al 51,76 per cento, 
per i colonnelli a11’82,18 per cento, per 
l’insieme dei generali e dei colonnelli al 
74,39 per cento. 

Non desidero dilungarmi elencando al- 
tre atipicità che caratterizzano la condi- 
zione militare, la carriera e l’impiego, co- 
me gli speciali vincoli e limiti derivanti 
dai regolamenti e dai codici, le destina- 
zioni sempre diverse (in media 16 nel- 
l’arco della carriera), i rischi ed ‘altro 
ancora. Ma quanto 6 stato in precedenza 
illustrato serve a,  dimostrare la necessità 
di questo provvedimento, anche se, dob- 
biamo dirlo, esso non risolve tutti i pro- 
blemi. Anzi; a voler essere schietti - me 
lo consentano gli onorevoli colleghi - noi 
abbiamo dato vita ad un modello di coin- 
promesso, avrei voluto dire di opportu- 
nismo, al quale l’individuo è costretto ad 
?dattarsi per necessità di sopravvivenza. 

Abbiamo visto che con la ,legge n. 804 
il legislatore si proponeva di stabilire il 
numero massimo dei dirigenti militari e 
di far cessare dal servizio attiv’o gli uffi- 
i a l i  più anziani e non efiettivamente im- 
jiegati; abbiamo constatato a cinque anni 
i i  distanza che le pl;evisioni a suo tempo 
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' ve la precedenza a questo personale per 
vedimento colpiva nella massima parte ec- 
cellenti ufficiali quasi tutti provenienti dai 
corsi regolari, moltissimi dei quali in gio- 
vane età, riduoendoli a immaturi e prema- 
turi pensi,onati in concorrenza con altri 
cittadini per trovare altro l'avoro, conside- 
rato il trattamento economico previsto 
daUa legge, ora per volontà del Parlama- 
to - almleno di qucesto ramo - modificato. 

Che cosa, onorevoli colbeghi, è rimasto 
da fare ? Perché, pur aouettando - e come 
farie 'altrimenti ? - questo provvedimento 
noi affermiamo che esso lascia aperti mod- 
ti gravi problemi ? 

In primo luogo, perché non è garantita, 
o per lo meno lascia perplessi, per gli uf- 
ficiali 'a disposizione chse desiderano resta- 
re in servizio fino ai limiti di età, la pos- 
sibilità di essere trattenuti. 

' I n  second'o luogo, per gli ufficiali ndla 
aspettativa, non sembra, secondmo una in- 
terpretazione lIettera1,e d~e1l"accordo fra le 
forze politiche, che essi possano in qual- 
siasi momento passane in qui,escenza coa 
le fiacilitazioni ora riconosciute. 

In terzo luogo, essend,o cambiato in 
buonla parte lo spiritto della modifica d'ella 
legge n. 804, è necessario, si.a per quanto 
riguarda gli stati maggiori sia per quanto 
riguarda gli interessati, un certo lasso di 
tempo (almeno 90 giorni) allo scopo di 
provvedere ad una 'oculata pianificazione 
d'a una parte e, dmall'altra, conseiitirx scelte 
opportun,e. 

In quarto luogo, lesistono nelle strut- 
tuve interessate al prowedimmto incari- 
chi particolarmente delicati per i quali 
non è po,ssibille provvedtere fautomaticamen- 
te alla sostituzione ,e all,o scambio di con- 
segne, se non con un periodo di affianca- 
mento. I1 ministro, a mio giudizio, dovreb- 
be ten:er conto di queste situazioni ben 
note. 

Quinta considerazione: gli ufficiali che 
chiledsono il pensionamlento debbono poter 
regolarmente fruire della licenza dell'anno 
in corso, oltre quella di preoongedo. 

Ses-ta consid,erazio.ne: in caso di costi- 
tuzione del servizio civile, tlenendo conto 
delle qualificazi.oni dei singoli, si deve da- 

il suo inserimento nel slervizi,o s t e s o ;  ma 
tutti conosciamo purtroppo il complesso e 
non oelere iter di tali nor,me che abbiso- 
gnano di un coordinamento miaisterialse, 
tant'è ch,e di difesa civile in Italia si par- 
la dal 1948! 

S,ettima !ed ultima considerazi,onte: deve 
essere ben chila,ro che la promozione nel 
ruolo a disposizi,one non è stata un in- 
oentivo, essendo questa sancita da una 
legge di avanzamento d'e1 1955 ch,e il ge- 
nerale Pasti, slenatore della sinistra indi- 
pendlente, ebbe a definire al Senato, il 5 
dicembre 1978, c legge ghigliottina D. N'on 
calcolando, infatti, nella fase di recluta- 
m,mto degli ufficiali, l,e dimlensioni delfla 
piramide militare, questa legge ha taglia- 
to e taglia l'e carrieve, senza tener conto 
dei meriti e dell'e qualità fisiche, m,orali ed 
int,&ettuali d,el soggetto. 

Qua1,e gi'ovane di salda prepar,azione - 
mi chiedo - e deciso a daiie tutto ste stes- 
so per realizzarsi - come si dioe oggi - 
affront,enebbe una carriera in cui, fra l'al- 
tro, deve rinunciare a diritti che l'a Costi- 
tuzione riconosce agli altri cittadini o ve- 
derne .rid'otti ,altri, me quindi non giungere 
almeno allo stipendio da colonnello, sti- 
pendio e posizione che nel settore civile 
corrispondono ad un mediocre gradino di 
ava-n-zament'o di carri,era e, per di pih, in 
tempi dimezzati ? 

La rispostca, purtroppo, la dca.nno i gio- 
vani le, per il passato, le st'atistichte, cioè 
lie domande di ammissi'one 'alle accadlemie 
militari, al cui leggero incremento quanti- 
tativo non cor.risponde ,dlecis,amente - e 
ben lo sanno gli stati maggiori - un in- 
cremiento qualitativo. 

Questlo provvedimento, dunque, pur ne- 
cessario, è un palliativo ,e come ho d,et- 
t.0 - lascia aperte ,e per 'adesso incolmate 
grosse voragini. 

Mi sia consentito, pertanto, a conclu- 
sione di questo interventso, preannunziare 
un ordine del giorno con la speranza che, 
venendo accettato dal Governo, esso pon- 
ga il ministro in condizione di operare, 
nei limiti del possibil,e, per 'ovviare agli in- 
convenienti slegnalati e .. . 



Atti ParIam en turi - 27515 - Camera- dei Deputati 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 FEBBRAIO 1979 

MELLINI. Ma dmora, msa sono queste 
dimissioni, se il Governo deve *anche im- 
pegnarsi su un ordine del giorno ? 

SCOVACRICCHI. Li hanno presentati 
tutti. 

PRESIDENTE. -Sì, ce ne sono parecchi 
(Commenti del deputato Mellini) . 

SCOVACRICCHI. La continuità del Go- 
verno esiste a mio avviso, anche se il 
problema è controverso. 

Presento questo ordine del giorno con 
la speranza - dicevo - che, accettato dal 
Governo, esso ponga il ministro in condi- 
zioni di operare, nei limiti del possibile, 
per ovviare agli inconvenienti segnalati e,  
comunque, di gettane le basi per provve- 
dimenti organici sulla materia e quindi 
aprire un discorso nuovo e costruttivo, 
sull’esempio di questo provvedimento che 
andiamo ad approvare, con tutte le forze 
qui rappresentate (Applausi). 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare 
l’onorevole Stegagnini. Ne ha facoltà. 

STEGAGNINI. Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, onorevole rappresentante 
del Governo, i motivi che hanno indotto 
il Governo a emanare questo decreto-legge 
sono, a mio awiso, di alto valore morale 
e sociale (Interruzione del deputato Mel- 
lini), ed hanno un estremo rilievo per 
l’efficienza delle forze armate. 

E noto a tutti che il provvedimento in 
esame è stato determinato dalla situazio- 
ne politica generale del paese, che non 
ha consentito di esaminare in Assemblea 
l’analogo provvedimento legislativo, appro- 
vato nell’altro ramo del Parlamento, e già 
discusso in sede referente dalla Comniis- 
sione difesa della Camera. Gli ufficiali cui 
si riferisce il decreto-legge, in relazione al 
loro prosieguo di carriera nell’ambito del- 
l’amministrazione militare, e quelli che sa- 
ranno posti in una condizione di aspetta- 
tiva per riduzione di quadri, sono militari 
che hanno frequentato, per grandissima 
parte, le accademie militari in anni diffi- 

cili, negli anni ddl’immediato dopoguerra, 
quando entrare nelle forze armate non era 
certamente una scelta professionale quali- 
ficante, ma una scelta di fede, di prospet- 
tiva, per ricostruire le forze armate e dare 
certezza allo Stato democratico. 

Questi ufficiali, nel corso della loro 
carriera, hanno dato malto al paese e alle 
istituzioni militari: hanno frequentato cor- 
si di alta qualificazione, ma sono giunti 
ad una età in cui, per la grave legge 
di avanzamento, non hanno più la possi- 
bilità di raggiungere i vertici della gerar- 
chia. A causa della ristrutturazione delle 
forze armate e di una legge varata in anni 
diversi da quelli attuali, quando le con- 
dizioni economiche del paese erano cer- 
tamente migliori delle attuali, fu previsto 
per questi ufficiali un esodo dall’ammini- 
strazione militare. 

Vi è dunque la necessità morale e so- 
ciale di rendere giustizia - e mi auguro 
che il Parlamento lo farà oggi - a questi 
benemeriti cittadini, per dare credibilità 
alle istituzioni e per attivare la fiducia di 
questi uomini nei confronti dello Stato e 
del Parlamento. Ma le motivazioni non 
sono soltanto di carattere sociale. Qualo- 
ra il decreto-legge non venisse convertito, 
verrebbero posti in esodo ufficiali che mol- 
to spesso hanno figli ancora in età sco- 
lare, per cui un trattamento iniquo, che 
interverrebbe in un momento difficile, in 
cui la possibilità di un reinserimento nelle 
amministrazioni civili è estremamente pre- 
caria, creerebbe un ulteriore senso di di- 
sagio e di sfiducia nei confronti delle 
istituzioni. 

Credo inoltre che ci si debba riferire 
a motivi di giustizia distributiva, in consi- 
derazione del fatto che la recente legge 
approvata dal Parlamento sugli enti inu- 
tili stabiliva che il personale dipendente 
non venisse posto in quiescenza, non fos- 
se allontanato ,dall’amministrazione pubbli- 
ca, ma reinserito in altri enti pubblici, 
assicurando la certezza di un lavoro. Un 
trattamento diverso per i militari sarebbe 
pertanto assolutamente iniquo. 

A queste esigenze se lne aggiungono al- 
tre, di carattere tecnico-operativo. Le no- 
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stre fome arm,ate sono state, sì, ristmttu- 
rate negli “i pamssati, .ridotte nel nume- 
ro e migliorate nella qualità. Però, è an- 
che vero che gli organismi territoriali lo- 
gistici e amministrativi, nonché l’organiz- 
zazione centrale, sono rilmasti quelli che 
erano. Né potrebbe essere. altrimenti, per- 
ché per svolgere le mansioni cui faceva 
prima riferimento anche .il tredatore sono 
necessarie ;le medesime strutture: ad esem- 
pio, le strutture .di ralutaménto :devono 
essere le stesse, sia che si debbano reclu- 
tane tante persone, sia che se ne debbano 
reclutare poche. Questi problemi di carat- 
tere tecnico-operativo determinerebbero 
gnavi .dissesti funzionali e di, effiTienza per 
le forze armate, dissesti che aggaverebbe- 
ro la situazione già grave e deficitaria de- 
gli organici, nonché quella adella ,qualific+ 
zione del personale, che già è deteriorata, 
specialmente nei gradi memo elevati. 

Nei giurni scorsi mi sono ‘recato, in- 
sieme ad al’cuni colleghi, in una zona di 
grande add,estramento di personale milita- 
re ed abbiamo rillevato come i.1 numero de- 
gli ufficiali $effettivi di grande qu,al&.ca- 
zione s i  stia rarefacendo. Vi sono moltissd- 
mi ufficiali di complemento che, pur svol- 
gendo i loro compiti ,in modo adeguato, 
non hanno la preparazione tecnico-profes- 
sionde che sarebbe necessaria in un eser- 
cito moderno, tecnoIogicamente avanzato 
e che fa parte di quella Al~leanza atlantica 
che, lo si voglia o no, costituisce ancora 
ma delle principali garanzie delja nostra 
libertà e della nostra sicurezza. 

Per qua,n,to riguarda poi i contenuti del 
prcuwedi,mento, è ingiusto, a ”io awiso, 
quanto ha d,etto, illustrando la pregiudi- 
ziale, ,l’onorevole Maria Luisa Galli circa 
la presunta mancanza di copertura finan- 
ziaria. Anzi, la collega h,a anche criticato 
il1 fatto che i 220 milioni necessari per 
far fronte alle esigenze finanziarie E h  al 
varo di questo prowedimento siano stati 
tratti dal capitolo relativo alla concessione 
della medaglia mauriziana a tutto il per- 
sonale militare che raggiunge 50 anni di 
servizio. 

Ebbene, si è fatta questa d t a  perché 
purtroppo oggi ben pochi riescono a rag- 
giungere, nelle forze armate, P tetto dei 

50 amni di servizio, perché fortunata”- 
te non c i  sono più le guerre, che cmsen- 
tivano un p,iù rapido ~aocumulo di anzia- 
niltà. 

MELLINI. Veramente con ,le guerre 
non si arrivava ai 50 a,mi perché si mo- 
riva prima. 

STEGAGNINI. Onorevole Mdlini, evi- 
dentemente lei non conosce la legge, per- 
ché il periodo di guerra veniva computato 
come doppio rispetto agli anni normali di 
servizio. 

PRESIDENTE. Onarevole Mellini, lei 
parlerà fra poco e allora potrà dire tut- 
to queldo che crede. Prosegua, onorevole 
Stegagnini. 

STEGAGNINI. D.icevo che questo .capi- 
tolo viene quindi utilizzato in misura estre- 
mamente ,limitata, anche .se nel computo 
dei 50 amni necessar.i vengono cdco1,ati iln 
modo particolare, oltre ai periodi effetti- 
v.i ‘di ,servizio, i perbdi di comando e quel- 
li di guerra. 

Per quamto riguarda il problema del 
riordinamento degli organici, ,cui faceva ri- 
ferimento anche il relatore, sono d’accordo 
sul fatto che sia necessaria una :revisione 
totale degli organici e dalle esigenze delle 
forze armate. D’altronde, mi sembra che 
anche il testo del decreto-legge preveda 
che il mi,nistro della difesa riferisca al 
Par lmmto ogni anno sulle ,reali esigenze 
funzionali ,degli ufficiai? e dei quadri, pex- 
ché venga valutata l’oppantunità di man- 
tenerli ulteriormente in servizio oppure di 
aumentare il re,clutamento (degli ufficiali. 

Ma ciò che credo estremamente neces- 
sario per fronteggiare la grave situazione 
della quale oggi ci stiamo occupando, è 
soprattutto una revisione totale della legge 
sul reclutamento, sullo stato e sull’avan- 
zamento degli ufficiali. Oggi esiste nelle 
forze armate un grave disagio morale e 
materiale, perché non vi è una certezza di 
carriera, perché le prospettive della mede- 
sima sono estremamente aleatorie, dipen- 
dendo spesso da fattori imponderabili, e 
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quindi non risultano invitanti ed allettan- 
ti per i giovani affinché costoro intrapren- 
dano la carriera militare. Credo, quindi, 
che in questo senso il nostro gruppo sia 
disponibile ad affrontare questo argomen- 
to; invito pertanto i colleghi, dei quali co- 
nosco il punto di vista per avere ampia- 
mente affrontato questi problemi in Com- 
missione, ad un riesame sollecito di tutta 
la questione dopo il, varo di questo prov- 
vedimento, sempre che la crisi di Governo 
si risolva felicemente. 

Credo di non dover aggiungere altro 
all’ampia relazione del relatore e agli in- 
terventi dei colleghi che mi hanno prece- 
duto. Desidero soltanto dire che questo 
provvedimento non mancherà di riportare 
serenità e maggiore fiducia ai quadri e 
agli ufficiali di ogni grado delle forze ar- 
mate, che vedono fi,nalmenie che è stata 
resa giustizia, d’ai loro rappresentanti in 
Parlamento, ad una categoria finora non 
sufficientemente tutelata (Applausi al cen- 
tro). 

PRESIDENTE. ÌZ iscritto a parlare lo 
onorevole Accame. Ne ha facoltà. 

ACCAME. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole sottosegretario, il grup- 
po socialista ha espresso un giudizio fa- 
vorevole a questo disegno di legge di con- 
versione e lo ha fatto dopo non poche e 
molto meditate perplessità e preoccupazio- 
ni. Abbiamo accordato un giudizio favo- 
revole, in quanto consideriamo questo prov- 
vedimento come il male minore in una si- 
tuazione di grande disordine amministra- 
tivo che - dobbiamo chiaramente ammet- 
terlo - esiste in tutto il settore del perso- 
nale della difesa e che dobbiamo purtrop- 
po riscontrare, credo, quasi in ogni se- 
duta della Commi,ssione difesa. 

Prima di addentrarmi, sia pure breve- 
mente, in qualche considerazione nei con- 
fronti di questo provvedimento, vorrei ri- 
farmi alla pregiudiziale illustrata dalla col- 
lega Maria Luisa Galli. Mi pare che la col- 
lega abbia avuto ragione quando ha afFer- 
mato che, stornando questi fondi da quel- 
li previsti per premiare, in qualche modo, 
atti meritori nelle forze armate, si è com- 

piuta una pessima scelta. Credo che forse 
avremmo potuto rinunciare ad uno di quei 
1.500 carri armati che abbiamo addensato 
alla frontiera nord-est e che creano anche 
qualche problema di traffico; forse sarebbe 
stata anche una rinuncia indicativa di un 
diverso atteggiamento verso i nostri ami- 
ci confinanti ed avrebbe dato l’indicazio- 
ne di un diverso approccio circa il modo 
in cui si intendono affrontare in futuro i 
problemi delle forze armate. Tuttavia - 
come dicevo - si tratta di un provvedi- 
mento cui noi abbiamo dato un giudizio 
favorevole, forse anche in riconoscimento 
dei notevoli sforzi compiuti indubbiamente 
dal relatore e dal presidente della Com- 
missione, sforzi in questo caso attivamente 
promossi anche dal Governo. 

A questo punto vorrei porre una que- 
stione di metodo che ritengo pregiudiziale 
alle considerazioni che farò: già il collega 
Scovacricchi l’ha posta con chiarezza. Que- 
sto decreto è nato dalla riunione dei co- 
lonnelli e dei generali che si è tenuta a 
via Teulada; dopo questa riunione, nella 
quale è stata denunciata la situazione in 
cui versa l’amministrazione della difesa, si 
è mosso con ritmo intenso un certo mec- 
canismo. Questa riunione - che, come ri- 
cordava il collega Scovacricchi, l’Avanti ! 
ha definito cc riunione storica )> - ha dimo- 
strato che per risolvere certi problemi oc- 
corre la partecipazione dal basso. 

Qui è doveroso fare una osservazione: 
in occasione di ”altra riunione, tenuta 
pochi mesi prima di questa a Cagliari, nei 
confronti dei sottufficiali i quali intendevano 
discutere , le questioni inerenti ai problemi 
interni delle forze armate, l’Amministrazio- 
ne della difesa ha reagito in maniera 
compIetamente diversa, con una valanga di 
arresti e con l’incri,minazione del capitano 
Renato Iorio. Vorrei rimarcare con forza 
questa differenza di atteggiamento e di 
metodo. 

LABRIOLA. Anche a Pisa è avvenuto! 

ACCAME. In precedenza ce ne sono 
state altre. 

LABRIOLA. E recente: ne riparleremo ! 
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ACCAME. Io mi riferisco a quella di 
Cagliari. Ebbene, sono stati usati due pesi 
e due misure: perché questo? Spero che 
il rappresentante del Governo ci risponda 
su questo punto. 

Un’altra questione di metodo che vor- 
rei porre al Governo riguarda un altro 
fatto: mentre in questo caso il Governo, 
riconoscendo l’esistenza di una organizza- 
zione amministrativa arretrata, di una leg- 
ge malfatta, si è precipitato a correggere 
queste anomalie con un decreto-legge, un 
analogo comportamento non ha tenuto di 
fronte ad un altro tipo di sfratto. Se  que- 
sti erano <c sfratti )) dall\a carriera in par- 
te ingiustificati, ve ne sono stati altri ben 
diversi: quelli dagli alloggi ! I poveri pen- 
sionati della difesa, spesso anche manu 
militaii, continuano ad essere sfrattati, e 
lo dico con cognizione di causa perché ho 
assistito ad episodi di questo genere, con 
l’intervento .di carabinieri e forze dell’or- 
dine, coadiuvati da un medico con ambu- 
lanza per l’ipotesi in cui qualcuno degli 
anziani sfrattandi fosse stato colto da ma- 
lore ... Si invocano viceversa leggi immuta- 
bili, in questo caso. Allora, delle due 
l’una: o le leggi possond essere mutate 
quando si vuole con decreti-legge, ad 
esempio, oppure esse sono immutabili: mi 
pare che la logica sia quella che ricorda 
la pelle molto elastica con la quale si 
confezionano i tamburi ! 

Venendo ad alcune d,elBe questioni di 
merito, numepose, che bisognerebbe citare 
a proposito di questo prowediment’o ce do 
atto lall’~ono=vol~e Scovacricchi di averne 
individuatle con chiarezza), osservo che 
l’attuale situazione deriva dalla pletori- 
cita dei vertici del-le forze armate. Questa 
non è la valutazione di una part,e politica: 
è la valubazjone f,ornita dagli stati mag- 
giori, dal Ministero della difesa nel suo 
meraviglioso parto di un anno fa, quel 
<( libro bianco )) in cui si tcende ad una ri- 
strutturazione ch,e avrebbe dovuto procu- 
rare una riduzione ... 

D’ALESSIO. Quel libro è un po’ ingial- 
lito ! 

ACCAME. Esso rimane comunque una 
opera magna di cui dobbiamo dare atto 
,al Governo che vi ha provveduto dopo che 
se ne era registrata l’,inesistenza per tanti 
ami .  

Lo spirito di talle opera era rappresen- 
tato da una visione già .agile di quello che 
maldmestramente è definito lo strumentso 
militare. Nmon di strumfento, bensì di qual- 
cosa di più si tratta: si tratta di un orga- 
nismo; Strumenti saranno magari gli in- 
crociatori tuttoponte, i carri armati, le 
navi d’assalto ,anfibio, gli aerei MRCA: gli 
uomini non sono uno strumento e quella 
cibata non una definizione molto appro- 
pri,ata per Be fsorze armate. Comunque, il 
c( libro bianco )) voleva giungepe ad un oon- 
tenimento di fronte .ad un vertice ritenuto 
enorme. In una proposta di legge comu- 
nista, mi pare, si citano cifre che deno- 
tano una rigogLiosa crescita di questi alti 
quadri (la proposta di legge reca il n. 2622 
e le cifre sono da 1559, a 2975 e 3197). 
La cura dimagrante, diciamo così, ha sior- 
tito l’esito esattament,e opposto ! Se il Go- 
verno non si è accort,o di questa contrad- 
dizione, mi faccio carico di ricordarglie- 
ha i,o. 

L’indirizzo cui avremm.0 dovuto tende- 
re è quello in cui si muoveva la proposta 
socialista di cui parlerò tra breve. Vicever- 
sa, abbiamo adottato un provvedimento 
ch.e rientra nella llogica della nota storiella 
d’e1 somaro, .del vecchio e del bambino. Si  
può scontcenbane il somaro ponendogli 1 in 
groppa il vecchio ed il bambino; si può 
scontentare chi difende i giovani ponendo 
sul somaro il vecchio, e si può scontenta- 
re chi difiende gli anziani ponendo in gmp: 
pa il bimbo. E una logica assolutamente 
superficiale e parziale. Matt i ,  il partito 
socialista, per una proposta di legge del- 
lo scorso giugno, aveva discusso anche con 
num,erosi colonnelli e generali, perché è fa- 
cile commettere errori in un campo deli- 
cat,o come quello del persona1,e. Quindi, 
anche sentendo il loro parere, noi aveva- 
mo propost,o una soluzione diversa, che 
purtroppo non è stata recepita, e cioè 
quella di passare questi ruoli, questi inca- 
richi sovrabbondanti in incarichi civili, in 
un ruoEo alla dipendenza de1l.a Presidenza 
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del Consiglio, ch’e poi si sarebbe dovutc 
integrar(e nell’organizzazitone della difesa 
civile. 2 veEo che esiste presslo il Ministe. 
ro della dif’esa un ufficio in cui dal 1946 
si studima la difesa civilce, mla si tratta di 
un organismo un po’ sterile se in questi 
ultimi trentadue ,anni non hma ancora par. 
torito un .dislegno di legge: un parto un 
po’ lungo, e ci auguriamo cbe con la ge- 
stione così solllecita degli attuali dirigentj 
della difiesa questo parto finalmente si 
realizzi. . Noi, comunque, un parto aveva- 
mo tentato di farlo, così alla buona, con 
la proposta di legge n. 2258, se non erro, 
che anche il Governo conosce brenissimo, 
pierché glie1,a abbiamo fsornita. 

Perché noi proponevamo questo tipo 
di soluzione ? Perché in questo modo tutti 
coloro che avrebbero dovuto, in base alla 
legge n. 804, lasciare il servizio, indipen- 
dentemente dall’età o da altre considera- 
zioni molto soggettive sulla necessità o 
meno di una loro permanenza nell’impie- 
go, potevano trovare posto, con gli stessi 
stipendi, e via via avviati a riempire i 
quadri come civili, e quindi non toglien- 
do il posto a nessun altro, in una nuova 
organizzazione. 

Infatti (e ritornerò nell‘ultima parte 
,del mio intervento su questo problema) 
gli aspetti negativi di questo provvedimen- 
to sono questi: per contentare alcuni, si 
scontentano altri. Se noi accettiamo la lo- 
gica secondo cui è il più giovane che de- 
ve rimanere, C’è anche la logica del pii1 
anziano che dice: io ho dato tutto, ho 
dato di più di lui, sono stato meno av- 
vantaggiato perché sono stato promosso 
meno. giovane in età, ho dato un contri- 
buto maggiore: e allora perché devo esse- 
re io ad andarmene? E la logica del vec- 
chio e del giovane che io ho riferito in 
relazione a quella storia del somaro; e 
mettendoci ora dalla parte del somaro 
(non faccio naturalmente alcuna allusione) 
C’è anche questo fatto: tutti coloro che 
avrebbero voluto occupare quei posti non 
possono farlo, perché i posti sono occu- 
pati da altri. Anche questi ufficiali hanno 
una parte di ragione perché (ed io lo di- 
cevo al ministro: non voglio fare i nomi) 

se capita, per esempio, una destinazione 
(ed è un riferimento specifico che ho fat- 
to in passato) dove troviamo due persone 
con il grado di generale che rivestono que- 
sto incarico da circa venti anni, impeden- 
do in due incarichi veramente chiave, ve- 
ramente prestigiosi, la possibilità di acces- 
so di quadri più giovani, allora noi dan- 
neggiamo altro personale. Non solo, ma 
quando (e il relatore ha giustamente fatto 
un riferimento a questo punto) noi im- 
pieghiamo dei militari, come nel caso dei 
commissari di leva, in incarichi che do- 
vrebbero essere affidati a civili (non vo- 
glio entrare nel merito dei motivi per i 
quali si determina questa situazione: sa- 
rebbe un altro discorso che bisognerebbe 
pur fare una volta), noi blocchiamo addi- 
rittura dei civili (e non dei militari), che 
potrebbero voler adire a questi posti qua- 
lora i concorsi fossero fatti in modo tale 
da consentirlo. Ecco il perché della pro- 
posta socialista che cercava di risolvere 
contemporaneamente questo problema e 
quello, più grave, della difesa civile. Non 
esiste una difesa militare se non appog- 
giata alla difesa civile. 

Ancora una considerazione mi pare im- 
portante e di attualità. Leggevo il Corriere 
deIla Sera di domenica scorsa; in seconda 
pagina c’era un articolo - frutto certamen- 
te dell’abiilità dell’articolista ma anche, io 
xedo, di qualche G velina D del Ministero 
della difesa, visti i dati che forniva - al- 
quanto sorprendente, anche per chi abbia 
qualche conoscenza di cose militari. In 
:sso si diceva che in Italia sono sorti 
moltissimi corpi speciali; ed i corpi spe- 
:iali richiedono degli organici, non nasco- 
io e non sopravvivono senza dirigenti. C’è 
illora da chiedersi se si proceda nel sen- 
;o di una riduzione ovvero di un aumen- 
.o degli organici, aumento per altro sco- 
iosciuto. E faccio qui un inciso: i nostri 
xganici, per chi non lo sa, sono ancora 
pelli  dell’esercito imperiale, fascista, del 
.935, quando vi erano qualcosa come 18 
livisioni dell’esercito più cinque degli al- 
lini (senza parlare, poi, delle altre forze 
irmate, altrimenti dovrei ricordare le nu- 
nerose corazzate, i sommergibili, i caccia- 
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torpediniere). E da allora che gli organici 
delle forze armate devono essere rivisti; 
tuttavia apprendiamo che nascono dei cor- 
pi speciali, che hanno problemi di perso- 
nale (anche se il Parlamento ne è taglia- 
to fuori). 

Qui dovrei porre una questione circa 
la legittimità costituzionale di tali corpi. 
Sono andato a rileggermi il testo di un 
costituzionalista abbastanza noto . fra cc)- 
loro che si occupano della materia, Gior- 
gio Lombardi, che nella sua opera Contri- 
buto allo studio dei doveri costituzionali, 
edita da Giuffrè, a pagina 442, indica chia- 
ramente (( l'incostituzionalità di qualsiasi 
misura legislativa che, ai sensi dell'artico- 
lo 78, introduca nuovi limiti alle situa- 
zioni soggettive e modifichi anche tempo- 
raneamente il sistema _istituzionale delle 
competenze, se non per cause di difesa 
esterna D. Precisa altresì che ciò .si riferi- 
sce C ad un concetto più ampio e pene- 
trante di ordine pubblico non collegabile 
comunque a situazioni di fatto aventi la 
loro origine in rapporti di carattere ester- 
no riportab3li al dovere della difesa D. 

Non posso, in verità, concordare con 
quanto ha detto il ministro della difesa 
in sede di replica in Commissione, giu- 
stificando la creazione di questi corpi spe- 
ciali sulla base ,della necessità di una col- 
laborazione al mantenimento dell'ordine 
pubblico. Non credo che a Salice Terme, 
con 160 mila unità tra carabinieri e po- 
liziotti, vi fosse bisogno di ricorrere a 
corpi speciali ! D'altra parte il ministro ha 
precisato che l'ordine deve venire dalla 
magistratura; in questo caso, almeno se- 
condo quanto afferma l'Espresso (afferma- 
zione per altro non smentita), l'ordine non 
c'era. 

Ho voluto fare questo .inciso - che non 
è di poco conto - affinché si rifletta sul- 
la c i ~ ~ ~ o s t a m a  che il Pau-lanxnto, realtà, 
è tagliato fuori da queste delicate questi,o- 
ni 8ooncernenti l'ordinamento ddla difesa. 
E ma ques.tione, naturalmente, che non 
dobbiamo tmttare in questa sed,e, ma che, 
per altro, non possiamo neppure sottace- 
re, essendo fondamentale nel campo dello 
impiego deUe forze amate ,  che credo deb- 

ba essere limitato ad un intervento ester- 
no, senza un impiego interno, in sostitu- 
zione dei carabinieri e d,ella polizia. E ciò 
per inumer,csi motivi. Imanzitutto, perché 
gli appartenenti alle forze ,armate 'non go- 
dono ,del.le assicurazioni, in caso di morte, 
di cui benefidiano carabinieri e pol,izi.a, ma 
anche parché non sono ufficiali di polizia 
giudizirari'a, perché non hanno lla prepara- 
zione per i compiti in questione. 

Né ritengo che la legge recant,e norme 
di principio sulla disc ipha d l t , a r e  abbia 
intro,ciotto ima poss,iiPiiità di impiegare le 
forze armate i,n compiti ld,i antiterrosjsnio. 
S,e così fosse - e non lo credo - si im- 
porvebbe con urgenza una 1,egge di inter- 
pretazi'one autentica di quel1,a parte dello 
artkolo 1 del prowedimento ricor,dato, 
che s i  riferlsoe la1 concor,so dalle forze ar- 
mate e non al loro iimpiiego diretto a di- 
f,esa delk ljlbese istituzioni. 

Chiudo questo intervento leggendo 
qualche commento relativo alle perplasi- 
tà  che il prowedimento ha suscitato. Nu- 
m,erose so.no state, ,i&tti, le critilche sul 
piano etico e sooiale. I p s o w e h a n t i  in 
questione sono apparsi anacvonktici ed 
ilmpositivi nei riiguardi I& un llargo strato 
di persona1,e m,ilitare (colonnelli e genera- 
di a &spos.izione) che deve subire la re- 
scissione del rapporto di hpi 'ego (senza 
comtropartita per un consi,derevole nume- 
ro di uffciali) o la ri,mozibone da181'imcarico 
con i.1 passaggio In aspettativa a causa del 
mancato ,rispett,o da parte della ammini- 
strazime della disfesa del contratto stipu- 
lato all'atto dell'ammissione nelle accade- 
mie militari del permnale in questione. 

Ancora, detti provvedimenti sono ap- 
parsi ,discriminatoni a e i  ,riguardi degli uf- 
fici,& che, mcorché a disspasizione, hamno 
ininterrottamxnt'e prestato l'a loro opera 
,in :incarichi adeguati a l  grado che rivesto- 
no e che si vedono cacciare alla vigilia 
del collocamento in pensione per d,are po- 
sto ad altri meno meritevoli e che hanno 
fruito finora di un tr ,atta"to preferen- 
ziale di carriera. Tali provvedimenti. sono 
r,iknuti peggiorativi ,per gli ufficiali che 
nel-l'a.rco .della loro- carriera (con partico- 
lare riferi,mento agli uffitciali, tdi fronti'eua 
provenienti dalil'accademia) meno hanno 
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avuto, pur avendone tutti i t i tdi  -(guerra 
di li,berazione, partigiani combattenti) e 
che per effetto del meccam 'sslmo della leg- 
ge sull'avanzamento non hanno avuto la 
dovuta progressione di carr3era (che altre 
armi e servizi ha.nno 'invece avuto). e so- 
no stati po,sti, neUa posizione di cc a dispo- 
sizione i,. Sono gidicat i  gamcrrali ed offen- 
sivi per gli ufficiali meno giovani, per le 
mnsi.derazilomi Eatte in sede di discussione 
del decreto-legge iin questimone nei loro ri- 
guardi, qwdi elementi che 'determinano 
l'impasse per l'irqiego ,degli ufficiali più 
giov,a,ni e 'di coloro che pi,ù hanno avuto 
e sono stati agevolati m n  provvledimenti 
legislativi sviluppaltisi nql ltem,po (l'a legge 
n. 804, la  legge n. 187, il provveditmento 
im asme). 

Coloro che muovono ta,lii critiche sug- 
geriscono alcuni provvedimenti (in parte 
ne abbiamo già accennato), qu,ali: i l  far 
t r ms Btare nel 8ruolo civil'e dlell 'amminis tra- 
zione bdall,o Sbatto, coln preminenza nei ruoli 
della difesa, per parzial'e utikzzazione dei 
7.500 posti disponikdi, tutti ,gli. ufficiali 
non 'iimpiiegabili, cm pri"ità per quelli, a 
disposizione, con provvedi"nti a 'dman-  
d,a o d'autorità; la soppressione ,della po- 
siaiione di cc (aspettativa per' rilduzione di 
quadri )) di autoritB, la(sciando quella a do- 
"da; la modikica ,delil'articolo 21 deUa 
liegge 10 aprile 1954, n. 113; il livellamen- 
to dei li,miti di età td,i tutte ,l'e categorie 
dagli uffiicia1.i delle forze amm8ate; 1''assicu- 
razi'oine in ordine alaa permanenza aekl'ani- 
ministrazione dello Stato per un minimo 
di stervizi,o (sempre nei limiti di età prilma 
acoennati) . 

Questi sono alcuni dei suggerhenti che 
derivano dalll'esam,e del prestate provvedi- 
mento: essendo esso di carattere tecnico, 
hlo volluto essere preciso dando lettura di 
un breve 'appunto; ma 'non C'è dubbio che 
es8si pongono ,il prob'1,ema di fondo. Di' qui 
i.1 nostro invito al Governo ,ad a5frontm-e 
fiinalmiente, in modo orgmi,co, lle grandi 
questioni pendlenti, almeno nel 'campo del 
perscMlaIl,e, con l'a riforma delil'wdinamen- 
to, soprattutto per quanto si nifmisce alle 
carrieire dei sattuffiiciiali, ma anche a quel- 
l'e djegli ufficiali. 

1.1 quadro, però, in cui ci *dobbiamo 
muovere è quello di una progressiva ridu- 
zi,one del potamiale militare. Soltanto 
agendo iin tale qua,dro, e non procedendo 
itn modo contrad,di t t~o,  come si è fatto 
fino ad oggi, sulla base di &erm'azioni di 
priindpio regolarmente smenbite ,dalila real- 
tà  di tutti i giorni, credo si possa trova- 
re una soluzione ai  problemi militari: una 
soluzione, soprattutto, che renda merito 
all'importanza del fattore umano nelle for- 
ze #armate. Naturalmente .non si deve fare 
Fiferi,mento solta,nto ai c o l o r ~ ~ ~ d l i  ed ai 
gmexdi, ma anche ai semphci sddati, co- 
stretti a vivere in condiziioni diifficil~issime, 
ai bassi quadri (sergentii e sottuf,f,iciali), 
che risentono in maniera gravissima del- 
la attuale s,ituazi,one di disagio. 

Oooorre dme preminemza al fattore 
umano, mentre fin.0 ad ora si è data pre- 
mtiinenza all'acquisto #di ,mezzi sempre più 
s80fisticsti, che spes.so non si,amo poli nep- 
pure in con&i,oni di usare. Occorl?e dare 
sempre meno peso a quei mezzi di guerra 
che hanno carattere più 'offensivo che di- 
fienslivo; e ,fare ,di quello che si chiama lo 
strumento millitare anzitutto una colmun,ità 
di uomini che concepisca la ,disfesa in sten- 
'so puramlemt'e difensivo (AppZausi) . 

PRESIDENTE. È iacritta a parlaxe 
l'onorevole Maria Luisa Galli. Ne ha fa- 
coltà. 

GALLI MARIA LUISA. Signo'r Pires.iden- 
te, colleghi, signolr r,appreslentante del Go- 
verno, con p,rofo.nda amarezza che pren- 
d'o la parola su questo disegno di  'legge e 
non esito 'a dire, fin da questo momento, 
che 'della ques,t,ione 'dellle croci di anziani tà 
avr'emo occasione di parlare alnco8ra, fuo'rri 
di quest'ada, magari con il Presidente 
dalla R'epubb,lica, ,s,e vorrà ascoltami: ma 
credo che ci ascolterà, perché ,i silievi 
avanzati su non troppo regolari oop8wture 
Finanziarie di precedenti leggi ci hanno 
dato assti,curazi,one circa il ruollo di tutore 
della Costituzion'e che il Pnes,ildente Perti- 
n i  ha assunto. 

Egu.al!ment,e non esito a dire a$c i  ta- 
mente ed a chiare lettere che, nell'affron- 
bare l'eslame ddle questioni nascenti dal 
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dacreto4egge, ho ricevuto un gposso aiu;o 
(imperato) ,d,alla proposta di ,legge n. 2622, 
pnasentata il  22 dicembre 1978 dai colle- 
ghi (d'al gruppo comunista D'Alessio, Nat- 
ta, Angelimi, Pochetti ed alltri, ai qu& do 
pubb,licamente atto della serietà ddla pro- 
po.sta e della puntualità ,dellla relazi,oae che 
l'.accmnpagn,a. Dirò di più: .nel18a predisp.3- 
sizione d,ei nostri emendamenti è ,stato te- 
nuto presente l'articolo 6 di tale gro,pos ta 
d,i legge, che costi,tuiva una validissima 
sistemazione ai fini di un impiego, razio- 
nale e coerente con ,scelte 'di sana almmini- 
strazio'ne, degli ufficiali superiori che già 
h!&o ben>efifciato di av,anzamen,ti e quindi 
di retribuzioni più elevate. Aggi.ungo che 
questo riconoscimento non vuol essere 'so- 
lo una dichiarazio,ne di stima, ma LUI ulte- 
rilore timvito che da sinistra rivolgo d a  
siniastra, perché ci si risolva, proprio i!n 
questo periodo di crisi, a pretendere per 
la sinistra quel ruolo per lla vitta del1 pae- 
se che il paes'e attende dopo il voto del 
20 giugno e que;ll,o sui .referendum: un 
ruolo non subalterno al potere del posda- 
soismo demo,cristimo, che ha condotto al- 
la degr,adazione socialle, politica, ammini- 
strativa e Eegislativa, che è diinanzi agli 
occhi di tutti, degradazione di cui l'attua- 
1,e decreto, c0m.e q u e h  di (ileri e come 
quelli che andremo !ad eslamhnare la setti- 
mana ventura, per esempio quello sugli 
IPAB, rappresemtano esempi abmanti .  

Se vdessimo dare una d,efinizion,e al- 
l'attuale dtecreto-.legge, a parte la soppres- 
sione delle croci di anzianità dei .militari, 
credo che potremmo t ranquiUamente p ar- 
1,are di una vertenza sindacale risolta legi- 
slativam'ente. La questione è nota, o d.0- 
vrebb.e esslere nota. Si tratta di un'a vi- 
oenda che riguarda 36 generali, 550 co- 
lonnelli e 1.577 tenenti colonnelli per un 
tmotale di 2.163 ufficiali superiori. 

BANDIERA. Non e vero! 

GALLI MARIA LUISA. Quasi un eser- 
cito di ufficiali che per leffetto di una 
legge fondamentale, la legge 10 dicembre 
1973, n. 804, e per (effetto di una miria- 
de di suocessive <( leggine D, hanno conse- 
guito vantaggi di carriena, economici e 

pensilonistici, rapport,ati al nuovo grado 
che gran parte di loro non avrebbe mai 
conseguito. 

Se è vero che la stessa legge n. 804 
ha predisposto numeri chiusi, asp.ettative 
o pensionamenti anticipati; se è vero che 
per molti .anni molti di ques'ti ufficiali si 
S~OIIO aggirati per i corridoi del Ministero 
della difesa alla ricerca di una scrivania 
di,etro la quale sedersi, dal momento che 
non vi erano #eserciti da condurre in bat- 
taglia o più semplicemente all,e manovre, 
è pur vero che t,aii situazioni erano state 
ampiamente oompensate dai benefici eco- 
nomici lelargiti da un Govlerno in vena di 
genenosità. 

Non dimentichiamoci che la legge 
n. 804 è contemporanea alla legge sulla 
dirigenza statale che ha finito; comle è no- 
tmo, di massacrare l'amministrazi,one stata- 
Le che è stata privata dsei suoi quadri mi- 
gliori o per lo meno più esperti. Queste 
leggi hanno portato la peroentualle dlei pen- 
sionati a limiti intollerabili considterando 
che si tratt,a, in buona parte, di fame gio- 
vanili, che una voha postie in quiesclenaa 
hanno cumulato alla pensione i redditi 
provenilenti dma taltre attiv,ità, magari in 
concorrenza o contro 10 Stato (ad eslem- 
pio attività di oonsulente fiscale o del 
lavoro). 

Quando ,alcune forze politiche, prima 
tra le qu,ali il partito comunista, che ci 
risulta aver votato contro la ljegge n. 804 
- allora, evident'emente, il compromesso 
storico non vera stato realizzato -, propo- 
sero di utilizzare gli ,alti ufficiali nell'am- 
ministrazione civil'e - si. badi bene, non 
mme f,att,orini, commessi 80 portallettere, 
di cui non avremmo bisogno, ma come di- 
rigenti dell'amministrazione civile -, a 
quel punto vi è stata quasi una sommos- 
sa militare che in tempo di guerra sareb- 
be st'ata passibile di fucilaziolne. Ma per 
fortuna nostra e dei generali non siamo 
in tempo di guerra, anche sle i 6.000 mi- 
liardi d'e1 bilanci,o della difiesa, le centi- 
naia di aerei da combattimento, che co- 
stano 17 milia,rdi l'uno, i carri ,armati 
Leopard, che costano 800 milioni l'uno, 
i cannoni, i missili e le navi (< tutto pon- 
$e D, di cui ci perm,ettiamo il lusso, fareb- 
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bero pensare all’imminenza di un conflitto 
di portata mondiale. 

Ma torniamo al. tema ’principal>e, an- 
che se è difficile, parllando di generali, 
non pensare alla guerra; altrimenti a co- 
sa servinebbero i generali? Ecco perché 
i generali non ci sono molto simpatici. 

STEGAGNINI. E reciproco ! 

GALLI MARIA LUISA. E non tirate 
fuori il vecchio brocardo Si  vis pacem 
para beZZum, perché i brocardi, come la 
cultura in pillole del Bignami, di antica 
memoria, i nostri cosiddetti <( bigini )), so- 
no l’incultura delle società che non han- 
no una loro cultura da esprimere. 

Ma ritorniamo al nostro argomento: 
scusate la digressione. Nel 1973 ‘fu ema- 
nata la legge n. 804, e dopo poco tempo 
ci si accorse dello sfascio che quella leg- 
ge aveva provocato. Un po’ alla volta ci 
si accorgeva che forse si era un po’ esa- 
gerato in materia di colonnelli e generali, 
e,  malgrado certe vocazioni militariste di 
molti uomini cosiddetti politici, ci si ac- 
corse che forse non era il caso di costi- 
tuire corpi d’armata o nuove divisioni per 
sistemare i generali. I1 Governo aveva cin- 
que anni innanzi a sé per sistemare la 
questione prima che la scadenza del 31 
dicembre 1978 rendesse il problema incan- 
descente. Ma, seguendo una sana tradizio- 
ne, in base alla quale non si provvede se 
non C’è l’emergenza (magari costituita dai 
referendum promossi dai radicali; e del re- 
sto la Costituzione prevede i decreti-legge 
per casi di necessità ed urgenza), il Gover- 
no si decise a presentare un disegno di 
legge solamente il 10 luglio 1978. 

A questo punto sento il dovere e l’esi- 
genza di leggere la motivazione - se così 
si può chiamare - del decreto-legge che 
stiamo esaminando: <( I1 Presidente della 
Repubblica ... considerato che con disegno 
di legge presentato al Parlamento il 10 lu- 
glio 1978 ed approvato dal Senato della 
Repubblica il 6 dicembre 1978 vengono 
riordinate le norme ... D. Signor Presidente, 
colleghi, signor rappresentante del Gover- 
no, osservate la precisione delle date: pre- 

sentato il 10 luglio 1978, approvato il 6 
dicembre 1978; come per dire: G Ma co- 
me, cinque mesi per approvare una legge 
in un solo ramo del Parlamento? )) A 
me, almeno, suona così. 

Ma non basta. La motivazione conti- 
nua: << ... considerato che il predetto dise- 
gno di legge non potrà essere definitiva- 
mente approvato dal Parlamento entro il 
31 dicembre 1978, data sotto la quale ces- 
serebbero contemporaneamente dal servizio 
mmerosi ufficiali con grave pregiudizio 
per la funzionalità delle forze armate e 
dei Corpi di polizia ... D: badate, dei Corpi 
di polizia. Ebbene, anche solo per una si- 
mile dimostrazione di arroganza - perché 
non saprei come definire diversamente que- 
sta attribuzione di responsabilità al Par- 
lamento, che in questo caso responsabilità 
proprio non ne ha - il decreto merite- 
rebbe di non essere convertito. 

Che vi sia urgenza e necessità di un 
retto funzionamento dei Corpi di polizia, 
a chi lo dite? L’esigenza da tutti avver- 
tita, ed i continui episodi di violenza che 
quotidianamente scuotono il paese, impon- 
gono la soluzione del problema. Ma non 
mi sembra che fino ad oggi il Governo 
abbia sentito l’esigenza, anzi la necessità 
e l’urgenza di presentare un disegno di 
legge in materia di riforma della pubblica 
sicurezza, continuando viceversa nella pra- 
tica dell’ostruzionismo, quel pericoloso e 
difficilmente battibile ostruzionismo della 
maggioranza che da trent’anni impedisce 
lo sviluppo democratico del paese. Siamo 
proprio noi che vi diciamo questo in con- 
tinuazione, insistendo per la riforma della 
pubblica sicurezza. E ora ci si vengono a 
dire queste cose! Non sono certo dieci, o 
venti, o cento ufficiali di polizia o dei ca- 
rabinieri (che poi comunque sono in so- 
prannumero, tanto. è vero che si pongono 
in aspettativa o in pensione) che potranno 
rendere efficienti i Corpi di polizia, che 
non hanno bisogno di ufficiali, ma di per- 
sonale smilitarizzato, qualificato e profes- 
sionalmente addestrato. Ecco di che cosa 
hanno bisogno i Corpi di polizia. Certo, se 
poi per Corpi di polizia si intendono la po- 
lizia delle piazze, delle manifestazioni, o 
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magari quella delle squadre speciali o dei 
corpi speciali, il discorso è diverso, il di- 
scorso è quello di Dalla Chiesa e Parlato, 
con l’appendice di Viglione e Frezza. Que- 
sto è il discorso. 

Signor Presidente, all’inizio del mio in- 
tervento non ho esitato a riconoscere la 
validità deUa proposta di legge del gruppo 
comunista. Devo però constatare che i suoi 
punti qualificanti, vale a dire quelli che ri- 
guardavano il trasferimento degli ufficiali 
in amministrazioni civili, un po’ alla volta 
sono stati abbandonati. Dal proposito di 
riconsiderare momenti della proposta del 
gruppo comunista, proposito annunziato 
nella seduta del 6 febbraio 1979 dal col- 
lega D’Alessio in sede di Commissione di- 
fesa, si è passati al voto favorevole sugli 
articoli introdotti dalla Commissione; il 
che rappresenta una favolosa retromarcia 
rispetto ad una linea politica che, riducen- 
do inutili spese e meglio utilizzando il 
personal,e, tendeva a ridare efficienza ed 
economicità alla pubblica amministrazione. 

Questo argomento comunque lo affron- 
teremo più approfonditamente in sede di 

. discussione degli emendamenti. Voglio so- 
lo rilevare che la soluzione adottata è cor- 
porativa, arrogant’emente aristocratica e 
contraria ad ogni principio di retta ‘am- 
ministrazione perché tende a privilegiare 
spese improduttive, quali sono quelle mi- 
litari. Qui si può osservare la illogicità o 
meglio la schizofrenia del prowedimento, 
che non pesegua il fine di avere un eser- 
cito efficiente, ma intende solo risolvere 
legislativamente la vertenza sindacale pro- 
mossa da 2163 ufficiali contro lo Stato. 

Signor Presidente, colleghi, signor rap- 
presentante del Governo, in questi giorni 
un’altra parte del territorio del paese, una 
delle più belle zone turistiche d’Italia, le 
valli di Fiemme e di Fassa e il Parco San 
Pellegrino, già destinato a far parte del 
parco naturale di Panareggio, .sta per di- 
venire zona militare permanente mediante 
l’insediamento di un poligono di tiro per 
armi pesanti. La popolazione e il comune 
di Moena, di cui il parco di San Pelle- 
grino fa parte, sta per assistere all’enne- 
simo scempio di attività turistiche, di atti- 
vità economiche, al criminale dissesto eco- 

logico di quella stupenda zona dolomitica. 
E la 1,ogica capitalista e forse anche impe- 
rialista che ispira questo decreto ! 

In questi giorni il compagno Marco 
Pannella ha iniziato un digiuno per sol- 
lecitare suggerimenti e proposte circa at- 
ti concreti’ del Governo e del Parlamento 
che contribuiscano ad evitare la morte 
quotidiana di bambini, che si dice dai da- 
ti dell’UNICEF e dell’UNESC0 siano 15 
milioni nel mondo e di cui noi in Italia 
abbiamo la nostra- percentuale. Di questo 
noi dobbiamo farci carico. La difesa dei- 
la vita, di cui tanto si parla, è la difesa 
anzitutto di chi è nato: questo noi soste- 
niamo, per questo ci  battiamo e per que- 
sto siamo anche disposti a morire con un 
digiuno. Magari la vita di qualcuno la pos- 
siamo salvare sacrificando un cannone, un 
aereo o un carro armato e, poiché avete 
deciso con decreto-legge che le croci di 
anzianità dei militari non servono e che 
si possono sopprimere, ebbene sopprimia- 
mole ma per utilizzare questi 220 milioni 
per salvare 220 bambini. Certamente i mi- 
litari, che sono anche nonni, che sono pa- 
dri, che sono fratelli o amici dei bambini, 
saranno ben più fieri dell’utilizzazione di 
questi fondi secondo quanto vi suggeri- 
sco in questo momento. . 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare 1’0- 
norevole Vito Miceli. Ne ha facoltà. 

MICELI VITO. Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, onorevole rappresentante 
del Governo, non si può considerare lo 
specifico problema all’ordine del giorno 
senza evidenziare le condizioni di lavoro 
e di trattamento in cui i quadri militari 
assolvono i loro delicati compiti. Io insi- 
sterò su queste condizioni, anche se talu- 
ni aspetti sono stati già considerati, per 
rilevare che comunque, indipendentemente 
dal provvedimento che ci accingiamo ad 
approvare - prowedimento che noi rite- 
niamo provvisorio -, è indispensabile una 
attenta, oculata rielaborazione di tutta la 
materia concernente lo stato del persona- 
le militare. 

Va subito rilevato che i limiti di età 
per il collocamento a riposo degli uffi- 
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ciali sono notevolmente inferiori a quelli 
degli altri dipendenti dello Stato, con la 
aggravante che gli stessi limiti di età so- 
no fissati in relazione ad ogni grado e 
Sono più bassi quanto meno è elevato il 
grado raggiunto al termine della carriera. 
Ciò ‘si ripercuote ovviamente sulle condi- 
zioni di pensionamento, senza che l’istitu- 
to dell’ausiliaria e le relative irrisorie in- 
dennità ri,escano a risolvere lo stato di 
dis,agio in cui si vengono a trovare gli 
ufficiali in un momento critico per le ri- 
spettive esigenze familiari. 

Vediamo ora quali sono questi ‘limiti 
di età. Per il capitano dell’esercito il li- 
mite è 50 anni; per i -  capitani dell’aero- 
nautica e della marina 47 anni; per gli uf- 
ficiali superiori, a seconda dei gradi, tra 
50’  e 58 anni; solo nel massimo grado 
(generale di corpo d’armata o gradi simi- 
lari) si permane in servizio fino a 63 
anni. 
. La carriera militare è lenta e tuttavia 
condizionata da una drastica selezione: 
elementi, questi, che non trovano riscon- 
tro in altre amministrazioni dello Stato. 

I1 grado di tenente colonnello, ad esem- 
pio, viene raggiunto dopo almeno venti 
anni di servizio, come è già stato posto 
in rilievo, mentre a quello di colonnello 
si accede dopo 25-30 anni. Le commis- 
sioni di avanzamento, in corrispondenza 
di ogni grado, accertano, di volta in vol- 
ta, le idoneità degliufficiali valutandone 
i requisiti fisici, morali, intellettuali e pro- 
fessionali, considerando i periodi di co- 
mando, i corsi frequentati ed altri ele- 
menti. 

I limiti imposti dagli organici condi- 
zionano lo sviluppo della carriera, indi- 
pendentemente dai meriti ed indipenden- 
temente dalle capacità dei singoli ufficia- 
li. Su 100 ufficiali, solo 80 superano il 
livello di capitano e di questi solo 32 per- 
vengono al grado di tenente colonnello, 
mentre in altre carriere si avanza con 
maggiore rapidità e, in taluni casi, a mo- 
lo aperto. 

Le condizioni di vita degli ufficiali so- 
no caratterizzate da vari disagi. I trasfe- 
rimenti per servizio da una sede all’altra 
sono numerosi nel corso di una carriera. 

.. . 

Vi sono ufficiali che hanno avuto più di 
15 trasferimenti, con l’intera famiglia, con 
molteplici problemi da risolvere, come 
quel.10 della casa, con disagio materiale 
e morale. Le prestazioni in servizio non 
hanno limiti di tempo, le responsabilità 
sono di livello eccezionale. Si pensi agli 
aspetti che caratterizzano la funzione di 
comando e alle attribuzioni del comandan- 
te in tutte le fasi d,ella vita di un repar- 
to: vita di caserma, impiego del personale 
in esercitazioni, anche a fuoco, cura di ma- 
teriali delicati per la sicurezza nazionale, 
che costano allo Stato molti miliardi. 

Al.Ie limi,tazioni e ai sacrifici imposti 
dalle caratteristiche e dalle esigenze del- 
l’organizza&me militare, dovrebbero fare 
riscontro naturalmente prowedimenti volti 
a “tenere alto il morale degli ufficiali, 
salvaguardandone gli interessi, specie in 
ordine ai riflessi che questi possono de- 
terminare nei riguardi delle famiglie. 

In teoria siamo tutti d’accordo su que-‘ 
sta esigenza. Infatti a1,l’articolo 3 delle 
norme di princiipio sull,a discip1,ina mili- 
tare, approvate recentemente dal Parla- 
mento, si afferma che <( lo Stato predi- 
spone miisure effettive, volte a tutelare -e 
a promuovere lo sviluppo del,la persona- 
lità dei militari, nonché ad ,assicurare lo- 
ro un dignitoso trattamento di vita >>. 

Anche nel <( libro bianco )) della difesa 
si parla per il personale militare di rag- 
giungimento d.i m livello di vita in ar- 
monia con il progresso della comunità- 
nazionale. Ma in effetti i problemli del 
personale militare da t,anti anni non ven- 
gono consilderati seriamente. Le retribu- 
zioni sono assolutamente inadeguate; i mi- 
litari sono la categorla peggio retribuita 
d,i tutto il paes’e. Nelle altre ammhistra- 
zioni dello Stato e nelle attività private 
si raggiungono, sin dai primi alnni di ser- 
wizio, qualifiche e di,ritti che nella profes- 
sione mibitare sono conseguiti talvolta al 
termi’ne della carriera, al termine del ser- 
vizio. Ne ,soffrono, ripeto, principalmente 
le famiglie, ma anche il morale dei mili- 
tari viene intaccato. Né viene rivolt,a l’at- 
tenzione, per u m  definitiva soluzione, al 
problema del &tema di reclutamento, al 
sistema di avanzamento, al &tema di im- 
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piego del personae e ai limiti di età, 
all’atipicità della carriera militare; carrie- 
ra iniziata in accademie militari, e non 
i)n atenei universitari, per cui la specia- 
lizzazione è fin dall’inizio per un un,ico e 
particolare impiego. 

E un aspetto, questo, che deve essere 
tenuto presente da quanti iniziano a con- 
siderare la possibilità di un ruolo civile 
per gli ufficidi. Da tanti an,ni ormai si 
è proceduto con una pro1,iferazione di leg- 
gi e cc leggine D, varate sotto la spint,a di 
interessi contingenti, senza una visione or- 
ganica e globale. E così venuta la legge 
n. 804 (del 1973, che prevede l’esodo ob- 
bligato e contemporaneo dal servizio al 
31 dicembre 1978 deg1,i ufficiali delle for- 
ze armate e Corpi di polizia promossi 
<c a disposizione D, con trattamento econo- 
mico nettamente inferiore a quello perce- 
pito in servizio. Una legge, questa, discri- 
-minatoria ed anticostituzionale; una legge 
’che inci’de sulila credibilità dello Stato, il 
cui personale è dedito al suo servizio per 
la durat,a ,della sua abilità di serv,ire. 
. Si intend’eva con la legge n. 804 appli- 
care il criterio stabilito dalla legge n. 249 
sulla riforma della pubblica amministra- 

, zione, in base al quale ai funzionari che 
hanno liberamente optato per l’esodo è 
stato concesso un trattamento economico 
superiore a quello percepito in servizio, 
quale risarcimento per l’anticipata ri’solu- 
zione del rapporto di lavoro. Ma per i 
militari è stato previsto un esodo forzato, 
con un ‘anticipo, per gran parte degli in- 
teressati, pari a 8-10 anhi rispetto ai pre- 
vistli limiti di età. 

E chi sono i puniti? Chi sono gli uffi- 
ciali a disposizione ? Non sono ufficiali di 
serie B, ai qua& è stata graziosamente 
elargita la promozione al grado rivestito; 
al contrario, sono ‘ufficiali pienamente qua- 
Wioati, provenienti in grandissima maggio- 
ranza dai corsi regolari delle accademie, 
molti dei qu,al.i hsarmo frequentato la scuo- 
la di guerra e ricoperto importanti inca- 
richi nel corso della car,riera. Sono ufi- 
ciali che, .h sede di valutazione, sono 
stati- giudicati idonei alla promozione in 
servizio permanente effettivo ma non han- 
no potuto conseguirla per 1’i.ndisponibilità 

d’i posti causata dal fortissimo restringi- 
mento (non riscontrabile in nessun’altra 
amministrazione st,atale) dellla piramide 
gerarchica. 

Che cosa chiedono gli ufficiali cc a di- 
sposizione )) ? Null’altro che il rispetto del 
loro diritto al lavoro: chiedono di rima- 
nere in servizio fino al raggiungimento del 
limite di età, con incarichi confacenti alla 
loro preparazione e al loro grado. Lo Sta- 
to non può pensare di risolvere il proble- 
ma degli organici dell’amministrazione del- 
la difesa eliminando in un solo colpo cen- 
tinaia di ufficiali superiori ben qualificati. 

In questo contesto si inserisce il prov- 
vedimento che oggi esaminiamo: un prov- 
vedimento che tende ad eliminare uno dei 
gravi inconvenienti determinati dalla legge 
vigente; un prowedimento che tutela la 
efficienza delle forze armate e che è atte- 
so con ansia dagli ufficiali; un provvedi- 
mento la cui approvazione potrà costitui- 
re un segno della nostra attenzione nei ri- 
guardi del personale militare, che compie 
il proprio dovere con spirito di sacrificio 
e in difficili condizioni di vita, dando co- 
stantemente esempio di attaccamento alle 
istituzioni. 

Nel decreto-legge sono state inserite 
norme di sostanziale importanza e concer- 
nenti sia aspetti economici sia l’ulteriore 
utilizzazione degli ufficiali che erano stati 
colpiti dalla legge n. 804. Questo è il ri- 
sultato di un attento e responsabile esame 
in sede di Commissione difesa. Nell’auspi- 
care che il voto favorevole espresso in 
quella sede venga confermato in Assem- 
blea, sento il dovere di richiamare l’atten- 
zione di tutti sulla necessità di pervenire 
al più presto alla revisione globale della 
legge n. 804 e di tutte le altre riguardan- 
ti la stessa materia, ,al fine di stabilire 
nuove norme che tutelino veramente sia le 
esigenze di efficienza dell’organizzazione 
militare, sia i diritti di tutto il personale 
che in essa presta servizio e delle relative 
famiglie. Vani infatti saranno gli sforzi del- 
lo Stato per il potenziamento e l’ammoder- 
namento dei mezzi, se non si prowederà 
contemporaneamente a sodisfare le giuste 
esigenze del personale che continua ad es- 
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sere, pur nell'evoluzione dei mezzi, il pro- 
tagonista' indispensabile e insostituibile del- 
l'efficienza e della capacità operativa delio 
strumento militare che intendiamo mante- 
nere a difesa della nostra comunità nazio- 
nale, nel quadro degli impegni atlantici. 

Vi è infine una tendenza, sempre più 
decisa, ad una diminuzione degli organici, 
dei quadri. Devo a questo proposito rile- 
vare che non è valida la tendenza secondo 
la quale riducendo la durata del servizio 
di leva si pensa di potere di conseguenza 
ridurre gli organici degli ufficiali e dei 
sottufficiali: è vero il contrario. Così co- 
me non è vero che potenziando la qualità 
dello strumento militare si possa ridurre 
la quantità degli ufficiali e dei sottuf- 
ficiali. Ma questi aspetti saranno - al- 
meno lo spero - oggetto di studio da par- 
te degli stati maggiori e di questo Parla- 
mento quando si procederà alla revisione 
globale di tutta la materia. 

E necessario - lo ripeto - che questo 
avvenga presto, con un definitivo riasse- 
stamento delle forze armate, affinché esse 
non siano lasciate nell'incertezza, corrosi- 
va del morale e della volontà. Natural- 
mente si deve pervenire al riassestamen- 
to bandendo la demagogia e il dilettan- 
tismo, perché l'esame di queste cose ri- 
chiede preparazione specifica, senso di re- 
sponsabilità, distacco dai problemi perso- 
nali e di parte, conoscenza della situazione 
internazionale, degli atteggiamenti e dei 
rapporti di forza in campo internaziona- 
le (Applausi dei deputati del gruppo del 
MSI-destra nazionale - Congratulazioni). 

PRESIDENTE. E iscritto ,a parlare 1.0 
ononevole Bandiera. Ne ha facoltà. 

BANDIERk Signor Pnesidment,e, onore- 
voli c,olleghi, cmorevol~e rappreslentante dmel 
Governo, .mi pare silano nec;essari'e s'oltan- 
to poche parole per esprimere il, consen- 
so d,el gruppo repubb1,ioano a questo prov- 
vedimiento, che è il risultato di un pazlen- 
te  lavoro della Commissione dif'esa della 
Cam\era. Quiesto disegno di begge di con- 
versione è, onorevoli colleghi, un provve- 
dimento meramlente interlocutorio, in 

quant,o con esso abbiamo affront,ato solo 
i problemi più urgenti, che consistlev'mo 
nel trattamento economico degli ufficiali e 
nella possibilità di trattenere in servizio 
alcuni di questi ufficiali in posti che non 
possono esslere coperti da altri ' ufficiali in 
slervizio permanente effettivo. Questo prov- 
vedimemo, pertanto, dovrà necessariamen- 
te ,essere seguito - ci auguriamo che ciò 
possa avvenire slollecitamente con la co- 
stituzione dlel nuovo Governo - da un 
pvovvledimento più organico, che non può 
non pfiendere le mosse dal disegno di 
lregge già approvato dal Senato e già esa- 
minato 'dalla Commissione difesa della Ca- 
"era. Questo provvedimlent'o, a mio avvi- 
so, con opportuni lemendamenti, può co- 
stituire il cc canovaccio )) per affrontare 
questo delicatissimo problema degli orga- 
nici militari. 

Su queslt,o argomento, comle i colleghi 
sanno, ho idee ,abb'astanza pnecise. In tut- 
ti i discorsi intorno al probliema degli uf- 
ficiali 'e dellie carriere dei militari, da qual- 
siasi parte siano fatti, vilene sempre sot- 
tolheata una 'identica filosofia, cisoè quel- 
la di considlerare il p,ersonale militare co- 
me estraneo all'amrninistrazione d,ello Sta- 
tto e ai pubblici dipendenti. Abbiamo quin- 
di ascoltato sitrane argomentazioni, seoon- 
do lle quali, per quel ch'e si rifer.isce ad 
esempio alla copertura finanziaria, se l'uf- 
ficialle viene pagato dall'amministrazione 
dellla digesa e pesa sul bi1,ancio della di- 
gesa, ha una differ;ente configurazione ri- 
spetto ad un pensionato che pesa sull'am- 
ministrazione del tesoro ,o 'a qualsiasi al- 
tro dipendente di un'altra Amministrazio- 
ne dell'o Stato. Dobbiamo invece partire 
dalla considierazi,one - anche se ancora 
'non siamo pervenuti ad una riforma glmo- 
bale della pubblica amministrazione - che 
tutti i dip.endtenti dello Stato hanno egua- 
l'e status le che tutti sono pagati ricor- 
rendo al bilancio dello Stato, quale ch'e 
si,a l'amministrazione di ,appartenenza o 
la specifica co1Bocazio;ne. Dobbiamo quin- 
di partire da questa paeinessa, oonside- 
raiido che è intefiesse dell,o Stato, diel Par- 
lamento e di tutti .i cittadini, che i dipen- 
denti statali rlendano un ladeguat,o servi- 
zio in corrispond'enza allo stipendio per- 
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cepito. Non riesco a compnendere il mo- 
do di affrontane questo problema isolata- 
mente, non inquadrat’o nei generali pro- 
blemi della pubblica amministrazione. Ad 
ogni costo dobbiamo spingere l’esodo ob- 
bligatorio degli uff,iciali ? Dobbiamo porli 
in condizione di essere retribuiti senza la- 
vorare ? Non vogliamo trovane altre pos- 
sibilità di impi,ego ? Perché non conside- 
rare il, rapporto dell’ufficiale con 1’Ammi- 
nistrazione d,alla difesa come quello di un 
altro dipendente dello Stato con la sua 
ammhistrazionle ? Dobbiamo modificare 
profondamente questa filosofia se voglia- 
mo ,affrontare seriamentte il prob1,enia dlel- 
la ,riforma dell’ordinamento e degii orga- 
nici delle forze armate, che sono così ina- 
deguati non per la tend,enza perversa del- 
l’amministrazione mi.litane a golnfìare i pro- 
pri organici, ma per la stessa ragi,one per 
cui riscontriamo degli ‘organici non rap- 
portabili alle esigen,ze di impiiego in tut- 
te l,e amministrazioni d’e110 Stato. Vi è 
esuberanza di dipendenti nellie partlecipa- 
doni statali, nei comuni e nell’e province: 
ciò accadle perché in Italia è mancata una 
corretta po1,itica dell’utilizzazione dei di- 
pendenti delBe amministrazioni pubbliche 
sieccdo ,esigenze produttivistiche. 

Tutto questo ci dioe quanto sia stata 
errata l’impostazione ch,e, a suo tempo, 
venne data alla legge n. 804, che con 
questo provvedimlento noi modifichiamo. 
Talle legge (allora ne discutemmo a lun- 
go) passò nella sua formulazione per l’in- 
sistenza e le pnessioni del Governo, ma 
con l’impegno che, subito dopo, sarebbe 
stata varata una riforma organica che ci 
avnebbe consentito di impostare nuova- 
menbe i ruoli dellle forze armate. Ebbene, 
la legge n. 804 aveva i vizi di origine 
ch’e pr,ima abbiamo visto, ai quali si in- 
tlandeva far fronte pnevedendo l’esodo di, 
una parte degli ufficiali nel quadro dlel 
cosiddetto <( numero chiuso D, così da avle- 
re un superorganioo entro cui muoversi 
senza preoccuparsi della utilizzazione di 
questo personalie nell’ambito dell’animini- 
strazi’one della difesa. 

Già da allora noi rappresentammo 
- con le argom’entazioni che anche oggi 
sto svolgendo - l,a neoessità di una div,er- 

- 
sa utilizzazi’one degli uomini che non po- 
tevano trovare una utile ‘occupazione n’el- 
l’amministrazione della difesa. Facevamo 
tne considerazioni: la neoessità di garanti- 
re ai dip.end1enti dell’amministrazione mi- 
litare lo stesso trattamento che lo Stato 
riserva ai dipendenti civili; non vi era al- 
cuna ragi,one, quindi, perché la legge sul- 
la dirigenza militare fosse ,difierente da 
quella sulla dirigenza civile. vero, esi- 
stono esigenze operative per cui la car- 
riera d’e1 militane è più lenta di quiella 
del civil,e, ess’endovi ciegli sb3arramenti ne- . 
gli avanzamenti; ma, considerati i prowe- 
dimenti ch,e abbiamo approvato per altre 
categorie di dipendenti d’e110 Stato - ad 
esempi,o per i magistrati -, m i  pare che 
si prolunghi una ingiusta discriminazione 
contro il personIa1,e militare. 

La seconda considerazionè riguarda lo 
stato giuridico degli ufficiali: quando un 
giovane entra nell’accademia militare sti- 
pula con lo Stato un contratto che deve 
essere rispettato: non vi è, quindi, alcuna 
giustificazione né giuridica, né morale 
perché il trattamento, che lo Stato si è 
impegnato a mantenere, debba essere mo- 
dificato. Ho ricordato più volte che, se al 
posto dell’amniinistrazione dello Stato vi 
fosse stato un datore di lavoro privato, 
quest’ultinio sarebbe stato senz’altro con- 
dannato dal pretore per il suo compor- 
tamento antisindaca1,e nei confronti dei 
dipendenti. 

L’ultima considerazione - già ricorda- 
ta dal collega Vito Miceli - è relativa al 
trattamento dei dipendenti militari. I1 
trattamento economico della dirigenza del- 
l’Amministrazione della difesa, nonostante 
tutti i miglioramenti accordati, risulta an- 
cora inferiore al trattamento riservato al- 
la dirigenza civile. Escludo, naturalmen- 
te, il raffronto con il trattamento di cui 
godono i dipendenti delle amministrazio- 
ni locali, delle aziende municipalizzate o 

Né voglio ricordare (l’onorevole D’Ales- 
si0 mi taccerebbe di demagogia) che, po- 
nendo in cassa integrazione un operaio 
specializzato, gli garantiamo lo stipendio. 
Per i militari, invece, avevamo predispo- 

. quelli di aziende private. 
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sto un provvedimento con cui mandava- 
mo a casa questi ufficiali con i quattro 
quinti dello stipendio, in un momento 
della loro vita in cui maggiori sono le 
loro esigenze (la vita di un capofamiglia 
di 50 anni è ben diversa da quella di un 
giovane scapolo). La legge n. 804 del 1973 
già risultava ingiusta e doveva essere ri- 
vista completamente, non con rattoppi, 
come poi siamo costretti a fare, bensì ri- 
considerando a fondo la filosofia che la 
ispirava e gli obiettivi che si intendono 
conseguire. 

Onorevoli colleghi, un discorso di fon- 
do abbraccerebbe l'ordinamento, gli orga- 
nici e le progressioni di carriera delle 
forze armate. Non è il caso che ricordi 
i dati già illustrati da altri colleghi (cioè, 
quanti giovani vanno in accademia e quan- 
ti diventeranno generali). Abbiamo uno 
sviluppo piramidale (che, più correttamen- 
te, si direbbe a tronco di cono), che non 
consente a tutti di raggiungere alcuni li- 
velli di carriera; come in altri paesi, sa- 
rebbe necessario che lungo la carriera 
intervenissero esodi agevolati per non tro- 
varci a collocare a disposizione un certo 
numero di ufficiali. 

La situazion,e attuale deriva dal nostro 
ordinamento e dalla nostra legislazione: 
non & caduta dal cielo, né deriva da 
mentalità perverse o da concezioni. mili- 
taristiche. O modifichiamo ordinamento e 
legislazione, o tra qualche anno ci trove- 
remo nella stessa situazione: dobbiamo 
esaminare fin da ora l'impegno da dedica- 
re al completo rifacimento d,ella normati- 
va sull'ordinamento e sull'avanzamento 
del personale militare, secondo indicazio- 
ni provenienti dal dibattito sin qui con- 
dotto e dalle idee espresse da più parti. 
Sul principio della carriera amministra- 
tiva vi è già un larghissimo consenso e 
non può che essere uno dei punti di par- 
tenza; la possibilitg dell'esodo per l'im- 
piego civile, a certi livelli di carriera, i: 
un punto gi8 ampiamente discusso, regi- 
strando consensi. Ma tutto ciò presuppo- 
ne la considerazione che questo personale, 
a carico del bilancio della difesa, o col- 
locato in pensione con un certo tratta- 

mento, è per l'erario un peso senza cor- 
rispettivo di produttività. 

Torno al provvedimento, che si limi- 
ta a correggere le maggiori storture della 
legge n. 804: la prima era rappresentata 
dal trattamento economico. Come è noto, 
per riduzione di quadri mettevamo in 
aspettativa un certo numero di ufficiali, 
con i quattro quinti dello stipendio; con 
questo provvedimento, abbiamo giusta- 
mente portato la retribuzione a nove de- 
cimi, con possibilità di andare in pen- 
sione, raggiunti i limiti di età, con il nor- 
male trattamento che sarebbe stato con- 
seguito se questi ufficiali fossero regolar- 
mente rimasti in servizio. Avremmo vo- 
luto (non ce lo consentiva lo strumento 
legislativo, perché abbiamo introdotto 
emendamenti in sede di conversione di 
un decreto-legge) prevedere ulteriori nor- 
me sulla facilitazione dell'esodo, cosi co- 
me era stato prospettato per la dirigenza 
civile e per l'impiego civile. E una solle- 
citazione pervenuta da molti di questi uf- 
ficiali, che non , gradiscono essere collo- 
cati in aspettativa od in pensione in gio- 
vane età; questi ufficiali possono. ancora 
trovare utilizzazione in settori della pub- 
blica amministrazione che sono addirittu- 
ra deficitari di personale: abbiamo ricor- 
dato i trasporti, la giustizia,, un ruolo 
speciale della Presidenza del Consiglio. 

11 primo art8icol.o aggiuntivso introdot- 
to dalla .Comm,i.ssSon,e 8ris.olv.e questo pro- 
bliema imnilediato del trattamento ecoeo- 
mico. I1 s,econdo articoljo .ag&untivo risol- 
ve ,il problema della possibilità di impie- 
go di &uni di quiestti ufficisali, altri- 
"enti sarebb'ero colpiti dNall',esodo, in po- 
sti ch,e n.on pos~sono essiepe occupati, i.n 
questo momento, da uffiGiali in slervizio 
permanente effettivo, con norme precise re- 
lative,' appunt,o, alla possibilità' di impie- 
go d'egli uffiGiadi in siervizi,o permaneil te 
man ma,no che lessi parvarmnno a1 grado 
e potr,amo o~cupare questi posti. 

Perché vi è questa poss,ib.ilità ? È un 
altro argomento sul quale abbiamo discusso 
a lungo; si è cominciato con il chiedere 
se i numeri chiusi rappres,entano id nuovo 
organi'oo d8elEe forze armat'e, se queste 
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possibilità di i'mpiego avvengono entro i 
numeri chiusi. La nealtà è unla: che noi 
aniche qui, o,norevoli collleghi, abbi,,,, una 
vetustà legislativa; abbiamo d d e  dotazio- 
ni organiche che sji riferiscono ad una 
diffwente cohgurazionte dell'amministra- 
zi,one della dlfesa, ad un'altra configura- 
zione d,elle forze armate; abbiamo nuove 
posslibilità di impi,ego in s'ettori che ri- 
chiedono, avanzando il grado ' di special.i.;l- 
zazione 'e di avainzamiento tecnico dmell'lam- 
mi,nistrazione, l'impiego di ufficiali ,là dove 
prima non vi er,a questa necessità. Ecco 
quindi la neoes.s,ità di coillocare 'entro il 
numero ch.iuso l'utlilizzazionle di questi uf- 
fici,al.i in aspettativa chie sono indispensa- 
bili. 

Quindi, GOJI il slecondo di questi arti- 
coli aggiuntivi abbiamlo previsisto la possi- 
bilità di trattenlimlento in selrvizio, pur 
circondando la d~e&ilone d,ell'amministra- 
zione della diifiesa, del minis\tro della dife- 
sa, di ogni cautela per quant,o riguarda 
sia la ,ricjerca, l'individuazione dl& pos,ti 
da coprire, sia la formazione della gradua- 
boria diegli uffiailali da trattenere, in mod'o 
da eliminare al massimo possibilte ogni 
discrezionalità da parte dell'amministra- 
zione della d,ifesa. 

Con qu'estte norme abbiamo completato 
il dsecreto-legge, rinvilando alla legge orga- 
nka l'arbicolo che vo1,evamo aggiunmgere, 
relativo all'lesodo e alla possibilità di im- 
piego nell'amministr.azione civile e ninvian- 
do - com,e dicevo pr5ma - ad un d,ibat- 
tito più approfondito una riforma o'rga- 
nica, per eliminare, onorevoli col!eghi (è 
una cosa che dobbiamo fare al più pre- 
sto), le tante ingiustizie che con questa 
proliferazione legislativa noi stessi abbia- 
mo provocato. Con questo provvedimento, 
ad esempio, creiamo ancora ulteriori spe- 
requazioni che dovremo sanare. Basti pen- 
sare al fatto che la legge ha decorrenza 
con la sua pubblicazionle sulla Gazzetin 
Ufficiale; quindi noi concediamo questo 
trattam'anto a coloro ch,e saranno colllo- 
cati ia aspettativa (entro i termini pr,evi- 
sti dalEa lbegge, ma ci res.ta ditetro le spal- 
le il probllema di tutti coloro ch'e sono 
già stati collocati in aspettativa o sono 
md.ati i.n pensione a domanda, dall'appli- 

cazione d,ella legge n. 804 in poi. Vi sono 
enorm'i p,robZemi ch'e si'cur.amente dovre- 
mo affrontane globalmente, per dare una 
z-isposta al personale militare che certa- 
mente (è stato qui ricordato) tra tutti i 
dipendenti dello Stato non è quello 'che 
ha d,emeritato per il contribnt'o .dato al 
s,ervizimo (del paese. 

Quilndi, onmo,revohi coll,eghbi, questo è un 
provvedimento che non ha n d a  di ecce- 
zi'onalle, non ceroa di modificare gli orga- 
rni'ci d'ellie forze armat'e, non è ispirato 
da alcuna conoezione di spirito militare 
ma è volto unicamlente a nendere g:iusti- 
zia ad alcuni dipendenti dello Stato ed a 
razionalizzare l'amministrazione della dife- 
sa ch,e è fra lle amministrazi'oni dello Sta- 
to fosse la più ditsastrsta, appunto per la 
sovmpposizioee di ma  begisdazione che è 
stato (difficile conltrollliare, perché è stata 
impostm via via da ,esigenze di carattere 
soprattutto sociale. 

Fra ,l,e ingiustizie che abbiamo com- 
"esso, ne vorrei nicordsre un,a: vengono 
oggi trattenuti in servizio, per esigenze 
d8ell'amministrazion,e ciella diftesa, ufficiali 
di oomplem'ento, i quali continuano la lo- 
ro cafiriera, oosì come è stabilito dalla 
l'egge sulla s tabiilizzazi'one dtel complemen- 
t'o che abbiamo approvat,o nel1.a scorsa 
legklatura; fino al r,aggiiungimento daei li- 
miti di età, mentr'e vengono collocati a 
disposizione altri ufficiali che potrebbero 
inveoe essere ut ihente  impilegati. 

Vi è quindi la n.ecessità - ed è questa 
la conclusione che possiamo t,rarne d,al di- 
battit,o odierno - di solbeoitare ancora una 
volta il Governo (e qu,est,o e un impegno 
che deve essme assunto anche dai singoli 
padamentari) f i n c h é  la ri,fiorma del,le for- 
ze armatre, a1men.o per quanti0 riguarda 
la consistenza organica e l'ordinamento, sia 
realizzata al più presto, anche perché - 
a mio parere - ndl'ambito d,ella miforma 
della pubb,lica amministrazione qu'esta i: 
la più facile da attuarsi. Tra l'altro non 
avremo presumibilmente bisogno - ce lo 
augwiamo - 'di ;impiegare Le forze arma- 
t,e nelle loro dotazionli di mobilitazione 
pcr molti le molti anni ancora. 

Potremo pmciò operare questa nifor- 
ma nello spi,rit,o ddla Costituzisone, a&- 
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ché l’e forae arm’atle siano al servizio del 
paese, a gar?anzi,a di tutti i dttadmini e a 
tutela del nostro or.dilnamNentlo costituzito- 
nale. 

È con queste premesse, onorevoli col- 
leghi, che, dopo aver contribuito alla ela- 
borazione delle norme che ci accingiamo a 
votare, a nome del gruppo del partito re- 
pubblicano annuncio il voto favorevole al 
provvedimento in esame, rinnovando l’ap- 
pello di approvare sollecitamente una leg- 
ge organica (AppIausi). 

PRESIDENTE. 32 iscritto a parlare lo 
onorevole Eliseo Milani. Ne ha facoltà. 

MILANI ELISEO. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, prendo brevemente la 
parola per’ motivare il mio voto contrario 
al disegno di legge di conversione, pur se 
emendato, anche con il mio concorso, in 
senso migliorativo. Voterò contro anche se 
sono convinto della necessità di appron- 
tare misure di ordine economico, che ven- 
gono introdotte dal decreto (il passaggio 
dai 4/5 ai 9/10 della riduzione dello sti- 
pendio e dell’indennità di funzione degli 
ufficiali collocati in aspettativa per ridu- 
zione di quadri), che rappresentano un at- 
to di ‘giustizia che doveva essere reso a 
questi ufficiali, conformemente a quanto 
è stato fatto per altri dirigenti dello Stato. 

Direi, tutto sommato, che si è verifi- 
cata una situazione abnorme, perché la 
legge n. 804, in qualche modo, metteva in 
moto meccanismi rapidi ed automatici di 
promozione, consentiva salti di carriera 
che altrimenti, ai sensi della legge prece- 
dente, non sarebbero stati possibili. La 
creazione del ruolo degli ufficiali in servi- 
zio permanente a disposizione ha fatto av- 
vertire la necessità di procedere ad uno 
sfoltimento del ruolo degli ufficiali supe- 
riori allora disponibili, sfoltimento che 
aveva, come scadenza, quella del 31 dicem- 
bre 1978. Non vi è dubbio che questa mi- 
sura, a suo tempo sollecitata da parte de- 
gli interessati, appare successivamente ri- 
baltata. Non si può, dunque, dire che tut- 
to è perfetto, dal punto di vista che sto 
considerando. Ottenuta la. legge, ottenuto 

lo strumento della promozione straordina- 
ria, si è successivamente iniziato a fare 
pressioni per rimanere in servizio. Quindi, 
se non altro, vi è da dire che questo com- 
portamento non è del tutto conforme allo 
spirito di coloro che hanno a suo tempo 
so’llecitato l’approvazione della legge nu- 
mero 804, che condivido essere una legge 
molto tortuosa, complicata e difficile ma, 
in particolare, contraddittoria rispetto alle 
esigenze dell’esercito italiano. 

Voterò contro anche per una ragione 
di ordine più generale, che investe le re. 
sponsabilità del Governo. Per il fatto, cioè, 
che siamo chiamati a legiferare con uno 
strumento, quale quello del decreto-legge, 
emanato sulla scorta di un’urgenza molto 
discutibile. Non ho voluto presentare una 
pregiudiziale su tale questione, ma non v‘è 
dubbio che si tratti di urgenza del tutto 
discutibile. La legge in esame, infatti, ri- 
sale al 1973 (a sei anni fa; dunque), cosic- 
ché vi sarebbe stato tutto il tempo per 
prevedere quali sarebbero stati gli effetti 
della stessa e quali misure si sarebbero 
rese necessarie per evitare che oggi si fos- 
se qui ad operare con un decreto-legge. 
Ma ciò non basta. Era in corso un proces- 
so generale di ristrutturazione delle forze 
armate (che ha avuto come punto di rife- 
rimento il cc libro bianco )) della difesa) che 
dura da due-tre anni, che non sappiamo se 
sia stato concluso ma che sostanzialmente 
dovrebbe ritenersi tale. Si  è, dunque, trat- 
tato di un processo che, per essere vero, 
aveva bisogno di particolari previsioni ini- 
ziali. Non si capisce come sia possibile ri- 
strutturare le forze armate senza stabilire 
pregiudizialmente quali saranno al termi- 
ne del processo in questione le strutture 
necessarie alle forze armate. Proprio per- 
ché abbiamo, da un lato, i tempi lunghi 
consentiti dalla scadenza di legge che ho 
ricordato, e dall’altro questo processo, che 
in qualche modo anticipava le esigenze di 
comando e - se mi è concessa l’espres- 
sione - gli uffici dello Stato cui inviare le 
persone che rivestivano responsabilità di 
zomando, saremmo stati in grado di de- 
terminare con precisione il numero degli 
ufficiali superiori capace di sodisfare le 
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esigenze delle forze armate. Vi è, tra l’al- 
tro, da segnalare che questa ristruttura- 
zione è costata e costa al paese notevol- 
mente. Nella misura in cui si riconosce 
che tale spesa è necessaria, ad essa si po- 
ne mano. Comunque, sostanzialmente, era- 
vamo in grado di fare quanto ho segna- 
lato. Ciò avrebbe significato mettere mano 
alla modifica della legge del 1955, cioè ai 
ruoli organici delle forze armate dei posti 
di comando, superando la contraddizione 
introdotta con ‘la legge n. 804, quella cioè 
del numero chiuso. Questa è la situazione 
abnorme e assurda cui siamo di fronte: 
da un lato, una legge organica, il provve- 
dimento del 1955, che corrisponde al det- 
tato costituzionale, laddove è detto che gli 
uffici dello Stato debbono essere determi- 
nati per legge (un posto di comando al- 
l’interno delle forze armate è un punto di 
responsabilità per lo Stato); dall’altro, una 
legge sul numero chiuso, che ha reso i,m- 
possibile determimnare in partenza quali sia- 
no i posti di responsabilità, ‘’ nell’ambito 
delle forze armate, che necessitano di es- 
sere ricoperti. Non nego che occorra un 
margine aleatorio, quindi una certa percen- 
tuale di ufficiali a disposizione, per quelle 
modificazioni che la dinamica delle cose 
sempre introduce. Per altro, sostanzialmen- 
te, il dato sul quale operare è quello cui 
mi sono riferito: una modifica della legge 
del 1955 con conseguente superamento del- 
le anomalie introdotte con la legge n. 804. 

Debbo anche sottoli,neare che testarda 
è stata la resistenza del Govenno a pre- 
sentare alla Commissione d+fesa, cioè al- 
d’organo competente e tenuto a legiferare 
i,n m,ateria, un quadro chte conslentkse di 
v,alutare le po.sizioni di responsabilità che 
necessari,am,ente dovevano essiere ricoperte, 
a pena di disfunzimi per le f’orze arnia- 
te. Se l’impossibilità di fornire questi da- 
ti potev,a valere quando, nello sc-orso me- 
se di dicembre, abbiamo ‘discusso in Coin- 
missione (e prima ancora se ne discusse 
in Senato) il disegno di legge ,del Gover- 
no, non vedo come possa essere giustifi- 
cata ,oggi, tenuto conto che - ripeto - il 
Governo dovrebbe disporre del quadro or- 
ga,nico delle esigenze .delle forze armate e 
quindi, nel ,momento in cui chiede di man- 

tenere in servizio un certo numero di uf- 
ficiali superiori, dovrebbe - preventiva- 
mente, e non a posteriori come awiene 
con ques,to decreto, dal mommto che si 
pone l’obbli,go al Governo di riferire a1l 
riguardo sulle specifiche esigenze relative 
all’.assunzione di determinati incanichi - 
fornire un’in’dicazione sui poshi ‘di respon- 
sabilità che dovrebbero essere ricoperti da 
questi ufficiali, fornendo un’hdicazione 
adeguata che giustiafichi un prowedimento 
di sanatoria di una situazione che rischia 
di diventare pregiudi,zievoie per gli inte- 
ressi delle forze .armate. 

Oltre a queste ragioni, ve n’è w’ailtra 
di carattere più gen.erdle, [che riguarda il 
meccamismo del comando e dlelia gerar- 
chia. Tale mecca.nismo v,a ripensa.to, tenu- 
to Colnt’o che in altri, paesi ,esso funziona 
in mlod,o diverso. Nel nostro p.aeise, infat- 
ti, i capi ,d;i stato maggiore vengbno scel- 
ti tra quegli uffioiali che hanno colmpiuto 
una certa tr,afi.l.a gerarchica e che sono 
quindi i,n età piutto’sto av.anzata. Resta da 
s,tabihre se si tratti di uu1 procedimento 
idmeo, visto che in altri paesi si scelgono 
ufificiali che si reputamo più dotati, cioè si 
individuano soggetti desthati a ri,copr?ire, 
al momento adatto, post,i di fiesponsabilità 
e di comando. Ma aggiungo che tutta la 
pliobkxnatica del meccanismo ,di promozio- 
ne va rivista, perché non si può dimenti- 
care che, ijn presanza di una legge orga- 
nica, vi sarà sempse un tetto ‘oltre il qua- 
le non sarà possibile andare. Già a parti- 
re dallo scorso 31 dicembre si è creato 
~1.n bl’occo di carriera perché, fino a quan- 
do non sar,anno resi ,liberi posbi da parte 
di coloro che andranno i n  pensione, non 
sarà possibile procedere .a promozioni. Cer- 
to, limite, tutti quelli che ‘esoono dal- 
l’.accademia milit,ane potrebbero asp.irare a 
diventare gemal i ,  mentre in concreto tali 
aspirazioni si scontrano con i meccanismi 
salettivi. M.a, in realtà, 5l fatto è che non 
è possibile ipotizzare una situazione per 
cui tutti diventano genera,Ii: una cosa, ia- 
fatt.i, è il trattamento economico, altra 
l’attritbuzione delle funzioni di ‘comando. 
11 pro,blema, quindi, è quello di studiare 
i meccanismi attra,verso i quali !attuare ia 
promozi’one a funzioni di oomando. È que- 
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sto il  tema s u  cui occorre ,awiane una ri- 
filessione, d o  scopo di hdividuare gli 
strumenti generali, e quindi di carattere 
legislativo, che consentano una soluzione 
funzionale ,rispetto alle stesse ‘esigenze del- 
le forze armate italiame. 

Proprio perché queste sono le inadem- 
pienze dld Governo le questa è ;la situazio- 
ne che abbia”  di fro’nte - situazione che 
il decreto lascia impregiudicata, cosicché 
è pos,sibile che probllemi del genere si ri- 
presentino -, è evidente che aon posiso da- 
re voto fav,orevde s u  questo provvadimen- 
to: così facendo, infatti, darei voto favo- 
revole, lirn una situazime estremamente 
caotilca, ad un Golvlerno sosta,nzialmen- 
te si è dimostrato inefficiente Tkpetto a 
quelbe stesse esigenze che oggi ve7ngomo 
sottoJ.inea,te attraverso la decnetazione- di 
urgenza; darei, soprattutto, una valutazio- 
ne positiva nei riguardi di una situazione 
che, ,nei termini in cui si è co.nfigurata, 
considero incongrua r5spetto alle stesse 
esigeme di funzionalità ,che voi, prospetta- 
te per le fo,rze armate ,italiane. 

. PRESIDENTE. E iscritt,o a p,arlare 10 
onorevole D’Alessio. Ne ha facolt,à. 

D’ALESSIO. Signor Presidente, onorevo- 
li colleghi, onorevole rappreslentante del 
Governo, per decisiime unanime della 
Commissione dif’esa questo ‘decreto4egge è 
stato mo.di,f,icato in due punti ‘essienziali. I1 
pr,imo di essi ri,guarda .la facoltà, ricono- 
sciuta .al ministro della ‘dif’es,a, di rilchia- 
mare in servizio personale militare diri- 
gente, a fronte di accertate e non altri- 
manti sopperibi1:i esigenze ,f ulnuionali. 

Quesba disposizione l’abbiamo adottata 
riconoscendo che presentava i caratteri, 
oltre che dell’urgenza, anche dell’indiff eri- 
biliità, ed è per questo motivo che .si è 
potuto congruamente considerarla inqua- 
drabile nella decretazione d’urgenza. 

L’altro punto si riferisce dia perequa- 
z?one dei trattamenti del personale collo- 
cato, in aspettativa, per effetto di una di- 
sposizione contenuta nell,a nota legge 
n. 804 del 1973, elevando dai quattro 
quiinti ai nove decimi la relativa retribu- 
zione. Anche se si può obiettare che tale 

J 

di’sposizione non è identica a quella di 
cui ho parlato in precedenza,- noi abbia- 
mo giudicato che presentasse, dmeno dal 
punto di vista morale, analoghli caratteri, 
oltre che di urgenza, anche di indifferi- 
billità. Per questo complesso di ragioni, 
il nostro gruppo si è espresso favorevol- 
mente ed ha efficacemente concorso a de- 
finire queste soluzio’ni. 

Nel corso del ,dibattito presso la Com- 
missione difesa, da parte nostra, ma an- 
che da. parte di aitri gruppi, sono stati 
present,ati &’versi emendamenti, compreso 
quello cui si è riferita l’onorevole Maria 
Luisa Galli poc’anzi. Di comune accordo, 
tenendo canto di una indicazione che ci 
è venuta dagli stessi organi della Camera, 
abbiamo consi’derato che questo comples- 
so di‘emendamenti mal si inquadrava nel- 
l’ambito della nozione costituzionale del 
decretoLlegge, anche per la non seconda- 
ria ragione che tali emendamenti prende- 
vano lo- spunto da una proposta di legge 
e d’a un &segno di legge pronti per es- 
sere iscritti all’oadine del g#iorno dell’As- 
semblea. Qu.iodi, per quanto niguarda 
l’emendamento del gruppo comunista, con 
il quale si proponeva di trasferire il per- 
sonale militare dirigente collocato a di- 
sposizione in un ruolo speciale per l’even- 
tuale i’mpiego nell’ambito dell’amministra- 
zione civile dello Stato, non si tratta - 
desidero sottolinearlo nel modo più netto 
- di un ‘abban,dono da parte nostra, ma 
semplicemente di una scelta che ci sem- 
bra co’erente con le linee adottate in seno 
d la  Commissione d.ifesa, e che consentirà 
di proporre questa stessa questione al 
momento in cui sarà affrontato l’esame 
delle proposte di legge relative a questo 
argomento. 

Agg,iungo che effettivamente, anche da 
un punto di vista tecnico-operativo, il de- 
xeto-legge appariv’a strumento non del 
tutto adeguato per l’adozione di una di- 
sposizione di trasferimento di questo per- 
son’ale nelil’ambito di impieghi civili deìlo 
Stato: i,n primo luogo, perché occorreva 
vrerificare innanzitutto l’orientamento dei 
ni’nisteri che avrebbero dovuto ricevere 
questo personale; in secondo luogo, per- 
;hé occorreva risolvere preventivamente o 
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contestualmente, almeno per una parte 
del dirigenti delle forze armate, il proble- 
ma del riconoscimento dei titoli di studio 
rilasciati dalle accademie militari e dalle 
scuole di applicazione, in mancanza del 
quale, evidentemente, l’impiego in incari- 
chi dirigenziali che richiedono il possesso 
del diploma di laurea non sarebbe stato 
possibile. 

Questo è quanto si è fatto in Com- 
missione difesa; ed io non ho alcuna dif- 
ficoltà a riconoscere che sli tratta di una 
soluzione transitoria. Aggiungo, però, che 
se la soluzione organica che noi - ed 
anche, per quanto mi risulta, gli altri 
gruppi parlamentari - auspichiamo è man- 
cata, ciò non è dipeso - sia ben chiaro 
questo punto - dalla inadempienza o dal- 
la inefficienza della Commissione: la‘ Com- 
missione ha esaminato il disegno di legge 
del Governo per la modifica della legge 
n. 804 in un solo giorno, in tre ore e 
mezza di animata ed intensa discussione. 
Da parte del gruppo comunista, che pure 
aveva non incongrui motivi di censura su 
quel disegno di legge del Governo, non 
è stato posto formale ostacolo all’autoriz- 
zazione della relazione orale in aula, n6 si 
è posto il problema del rispetto dei tzr- 
mini regolamentari per l’acquisizione dei 
prescritti pareri. 

Devo dire che se l’Assemblea non ha 
potuto tempestivamente esaminare quel 
disegno di legge (che, tra l’altro, è arri- 
vato in aula nello scorcio dell’ultima ses- 
sione, per così dire), ciò è stato perché, 
soprattutto in Commissione bilancio, il 
rappresentante del Governo ha ritenuto 
di opporre una richiesta di sospensiva 
dell’esame di esso, con la motivazione - 
riportata in tutte lettere nel Bollettino 
delle Giunte e delle Commissioni parla- 
mentari - che l’approvazione di quel prov- 
vedimento avrebbe comportato (io non so- 
no in grado di dire se questo corrispon- 
da al vero) oneri rilevantissimi per l’e- 
rario. 

Questa è la situazione nella quale ci 
siamo trovati; e, dato che il nostro grup- 
po è stato bersaglio di insinuazioni e di 
attacchi non solo ingiustificati, ma anche 
infondati, devo sottolineare che, se siamo 

giunti a questo esito, cioè ad una solu- 
zione transitoria, questo non è certamen- 
te imputabile all’operato dei membri del- 
la Commissione difesa, ed in particolare 
all’azione dei deputati comunisti. Si trat- 
ta di una soluzione transitoria che indub- 
biamente avrebbe potuto essere adottata 
quattro o cinque mesi fa, poiché si dà il 
caso che al Senato il nostro gruppo par- 
lamentare (ma, ritengo, anche altre forze 
politiche) abbia per l’appunto sostenuto 
queste due soluzioni, che non incontraro- 
no pero ai Senato ii favore né deiia mag- 
gioranza, n6 del Governo. E una soluzio- 
ne transitoria alla quale, a nostro giudi- 
zio, dovrebbe al più presto corrispondere 
la ricerca di una complessiva soluzione di 
questi problemi. 

Noi abbiamo insistito a lungo, nello 
ambito della Commissione difesa, e nei 
riguardi del Governo, perché il problema 
dell’ordinamento e dell’avanzamento in se- 
no alle forze armate, che per l’appunto è 
richiamlato dalla legge n. 804 ed anche dal 
decreto che stiamo esaminando, venisse 
affrontato superando I’improvvisazione e 
la provvisorietà con cui finora sono stati 
trattati. Dobbiamo meravigliarci, signor 
Presidente, del fatto che questa legge 
n. 804, che ora tutti i gruppi parlamen- 
tari‘attaccano e che lo stesso Governo ri- 
tiene incongrua e da superare al più pre- 
sto, abbia goduto nel 1973 dell’appoggio 
unanime di questi stessi gruppi parliamen- 
tari, essendo accertabile ed accertato che 
soltanto il nostro gruppo fece resistenza 
all’introduzione di disposizioni che poi per 
l’appunto si sono rivelate insufficienti ed 
incongrue. Non vogliamo riaprire polemi- 
che del passato ed ho fatto questo rife- 
rimento soltanto perché in questi giorni 
sembra che gli unici favorevoli alla leg- 
ge n. 804 siamo noi, quando in realtà sia- 
mo stati quelli che l’hanno contrastata. 
Questo riferimento, inoltre, deve servire a 
quelle forze politiche che hanno commes- 
so un errore nel 1973, perché non ripeta- 
no lo stesso errore oggi nel 1979. Noi tut- 
ti - e qui siamo d’accordo con il Gover- 
no - riconosciamo che il prob1,ema della 
collocazione e dell’impiego del personale 
dirigente militare è un problema aperto, 
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e lo è per effetto di una legislazione chc 
è superata. Tutti sanno che esistonc 
degli ufficiali cosiddetti cc a disposizione x 
in seno alle forze armate, cioè Ufficiali 
che non necessariamente possono - e cer  
to non per loro colpa - essere impiegati 
operativamente. Ciò dipende dalll’attuale 
meccanismo dell’avanzamento, che com- 
porta che ogni anno un certo numero di 
colonnelli e di generali, ove non si for- 
mino nei ruoli le vacanze naturali pre- 
viste, sia collocato << a di,sposizione )) per 
consentire le. promozioni degli ufficiali che 
sono nelle condizioni di ottenere l’avanza- 
mento. Questo personale <( a disposizione )), 
pertanto, viene oggi tenuto in una condi- 
zione incerta, moralmente deficitaria, as- 
solutamente incongrua e certo anche - 
diciamo - dispersiva dal punto di vista 
degli interessi dell’amministrazione mili- 
tare. 

Noi siamo del parere che occorra af- 
frontare questo problema adottando una 
di queste due soluzioni (il dilemma che 
deve essere sciolto, è molto semplice, e 
spiace che il Governo non voglia affron- 
tarlo con la decisione che questo proble- 
ma richiederebbe) : o noi modifichiamo 
la legge di avanzamento, e quindi paral- 
lelamente riconosciamo al personale mili- 
tare che viene penalizzato nelle promo- 
zioni per il carattere piramidale della 
struttura militare la carriera amministra- 
tiva, e compensiamo quindi su questo pia- 
no ciò che non può éssere concesso sul 
piano di una regolare progressione nella 
carriera gerarchica; ovvero questo perso- 
nale <( a disposizione )), applicando un prin- 
cipio di mobilità e ponendo a profitto la 
preparazione tecnica e professionale di cui 
il personale stesso dispone, venga utiliz- 
zato nell’ambito dell’amministrazione del- 
lo Stato in incarichi simili o analoghi a 
quelli che la sua professionalizzazione e 
la sua specializzazione consentono, come 
ad esempio nel campo della motorizzazio- 
ne, nel campo della ricerca scientifica e 
in tanti altri settori che ora non è neces- 
sario ricordare. 

Noi siamo favorevoli a risolvere que- 
sto problema e ci siamo battuti perché 
le modifiche alla legge n. 804 venissero 

ricondotte a questa più ampia e genera- 
le visione delle questioni dell’ordinamento 
e dell’avanzamento delle forze armate. Con- 
statando, purtroppo, che su questo piano 
il confronto è apparso difficile e rilevan- 
do che i punti di vista delle diverse for- 
ze politiche interessate erano piuttosto 
lontani, abbiamo ritenuto di presentare 
quella proposta di legge alla quale poco 
anzi benevolmente il collega Accame, e mi 
sembra anche la collega Maria Luisa Gal- 
li, si riferivano e con la quale esponiamo 
semplicemente la nostra posizione genera- 
le sdla  riforma domocratica delle forze 
armate. 

In sintesi, proponiamo una relazione 
che accerti di fronte al Parlamento qual è 
l’attuale situazione ordinativa di avanza- 
mento di organico del personale militare. 
Ammettiamo l’esigenza di una ridefinizione 
degli organici fissati con la legge del 1955, 
nella misura in cui il Governo accerterà 
che le esigenze crescenti delle forze armate 
non sono più rispecchiate in quelle dota- 
zioni organiche. Siamo disponibili ad at- 
tuare un riordinamento . dell’avanzamento 
in modo tale che le più pressanti aspetta- 
tive del personale militare, ed anche le 
esigenze che scaturiscono da ragioni di 
giustizia ed equità, trovino nella nuova 
legge adeguato riscontro. ‘Consideriamo ne- 
2essario che si giunga ad una legge-quadro 
dell’ordinamento, in modo tale che l’ordi- 
namento delle forze armate, conservando 
un certo grado ,di elasticità per far fronte 
dle notevoli esigenze dell’apparato e dello 
strumento militari, tuttavia abbia dei pun- 
ti di riferimento non solo certi, ma an- 
:he legislativamente consacrati. Infine, ri- 
:eniamo si debbano introdurre due nuove 
lisposizioni: una per la programmazione 
lei trattamenti del personale militare, rile- 
rando che le. forze armate, come risulta 
inche dalla proposta del Governo per la 
egge-quadro degli statali, sono state esclu- 
;e - ritengo anche con ragioni non infon- 
late - dalla negoziazione dei trattamenti 
:conomici e normativi intercorrente tra 
;overno e sindacati del pubblico impiego; 
a seconda. disposizione da introdurre ri- 
yarda la possibilità di accesso alle car- 
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riere civili nell'ambito di un principio di 
mobilità che riteniamo utile, oltrechd do- 
veroso, ,applicare nel più vasto ambito del- 
la pubblica amministrazione. 

Questo è il giudizio che esprimiamo in 
senso positivo per quanto riguarda le mo- 
difiche al decreto-legge presentato dal Go- 
verno ed è anche la prospettazione del no- 
stro impegno, su cui indubbiamente siamo 
aperti ai contributi critici ed alle osserva- 
zioni che potranno essere congruamente 

lamentare che affronti questa -complessa 
problematica. 

In conclusione ci sembra che, anche se 
siamo stati - ritengo ingiustamente - at- 
taccati, la proposta di legge che presentia- 
mo dimostri nel modo più ampio quali 
sono gli orientamenti e le prospettive che 
il nostro gruppo parlamentare sostiene in- 
torno alle questioni della riforma demo- 
cratica delle forze armate, confermando 
anche che critiche ed attacchi appaiono 
non solo ingiustificati ma - direi di più - 
ispirati ad un anticomunismo a volte per- 
fino viscerale, che non ha più nessuna ra- 
gione di esistere. 

In ogni modo, come ho già affermato, 
siamo favorevoli alle proposte formulate 
dalla Commissione difesa ed in tal senso 
ci regoleremo in sede di votazione (Ap- 
plausi). 

"&siaie fi&'a*T;bi:o di dibattito Far- 

PRESIDENTE. E iscritto a parlare 
l'onorevole Menicacci. Poiché non è pre- 
sente, s'intende che vi abbia rinunziato. 

B iscritto a parlare l'onorevole Melli- 
ni. Ne ha facoltà. 

MELLINI. Signor Presi,dente, colleghi, 
credo che le considerazioni che sono sta- 
te fatte da varie forze politiche, anche 
nelle conversazioni allarmate che seguiro- 
no ga presentazione di questo decreto, in 
una- seduta della Camera in cui il Presi- 
dente dovette richiamare il Governo per 
l'abuso dei decreti-legge, avrebbero potuto 
anche far 'ritenere che questa quotidiana 
ricomposizione delle discordanze più o 
meno recenti s u  temi, che per altro non 
da oggi hanno trovato forze conservatrici 

e della sinistra in posizioni di contrasto, 
non avrebbero dovuto concludersi, come 
sembra stiano per concludersi, con il so- 
lito voto di conversione di un ennesimo 
decreto-legge e con la solita hvocazione 
di una futura, più generale determinazio- 
ne di norme di legge che dovranno rego- 
lare i,n maniera definitiva la materia. 

Oramai questo è un rito al quale sia- 
mo abituati. Oramai sentiamo sempre pro- 
posizioni di questo tipo; ed anche questa 
volta sembra che ci si avvii' ad. un voto 
perfettamente in linea con questi atteggia- 
menti. Abbiamo sol,levato, con la pregiu- 
diziale di incostituzionalità, questioni che 
non sono proprie soltanto di questa vi- 
cenda legislativa, di questo decreto; pro- 
blemi in ordine alla legittlmità costituzio- 
nale del mezzo usato, relativi al modo 
con cui lo strumento del decreto-legge- è 
stato usato, relativi a questioni attinenti 
,alla struttura e ai contenuti del decreto. 

Clerto è che ancora una volta il dato 
formale del modo con cui si legifera, ri- 
correndo contro la Costituzione allo stru- 
mento d d  decreto-legge, viene a coinci- 
dere puntualmente con 'altrettante enormi- 
tà in ordine ai contenuti relativi alle di- 
sposizioni che vengono adottate. 

Dobbi:amo innanzitutto dire, in aggiun- 
ta a quanto è stato esposto dalla collega 
Maria Luisa Galli, a proposito di cose 
che in altre occasioni abbiamo detto e 
continueremo a dire, (perché crediamo che 
i,l problema dei decreti-legge sia uno dei 
dat,i' centrali dello spappolamento della 
funzione legislativa cui stiamo assistendo 
in questa legislatura), che all'uso del .de- 
ixeto-legge - come una sorta di ordinan- 
za corporativa di idausta memoria, del 
ventennio, strumento special'e normativo 
con cui' si dava vigore a quellli che al- 
lora venivano considerati i patti corpora- 
tivi - si è ricorsi la prima vdta  per il 
personale militare. 

E stat,a ricordata con accenti commos- 
si ed anche positivi da parte di altri col- 
leghi quella riunione alla sala Rboldi,  cui 
parteciparono con le loro famiglie questi 
ufficidi. Non ci limiteremo a ripetere 
quello che ha detto qui molto efficace- 
mente il collega Accame, ma aggiungia- 
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mo che, se quella manifestazione inferven 
ne vigente ancora il vecchio regolamento 
di disciplina militare, credo che anche al- 
la stregua della legislazione positiva at- 
tualmente vigente, si tratterebbe di un at- 
to contrario alle leggi militari e al codic: 
penale militare; codice del quale siamo 
stati fieri avversari, che abbiamo tentato 
di sottoporre a referendum popolare, la 
cui costituzionalità, per quel che riguarda 
molte norme, a cominciare da queste che 
sto per critare, abbiamo portato davanti 
a quella parodia di giustizia rappresen- 
tata dai tribunali militari, per sollevarne 
l’incostituziondità. 

Certo è che con la rappresentazione di 
istanze relative a più militari, fatta in 
quella occasione e con quella insistenza, 
si sono concretati i reati non solo di 
esposto collettivo, ma anche, dato che C’è 

stata una reiterazione, ed è più grave, di 
violazione di quanto previsto dall’artico- 
lo 174 del codice penale militare. 

Lo diciamo per ricordare al Gover- 
no che non basta fare le proclamazioni 
astratte contenute nella legge sui prin- 
cipi della disciplina militare, perché que- 
sti comportamenti sono tuttora vietati dal 
codice penale militare. Lo ricordiamo noi 
che riteniamo che siano incostituzionali e 
lo facciamo per sottolineare quanto ha già 
detto il collega Accame e cioè che le stes- 
se cose, se fossero state compiute non da 
parte di colonnelli, generali o tenenti co- 
lonnelli, ma da parte di sottufficiali, 
avrebbero fatto scattare il codice penale 
militare, che continuerà a scattare in ca- 
si analoghi. 

Se quindi il Parlamento ha ritenuto e 
ritiene oggi (come già il Governo aveva 
ritenuto con il decreto-legge) di dar luogo 
a questa nuova forma normativa che è la 
ordinanza corporativa, attraverso la for- 
ma del decreto-legge, il Governo sappia 
che a questo punto avrebbe (e con lui la 
maggioranza parlamentare), anche se si 
tratta - come poi diremo - di un Gover- 
no dimissionario, al quale non si posso- 
no porre problemi relativi al suo futuro 
(anche se sembra che questo venga fre- 
quentemente dimenticato nei nostri dibat- 

titi), il dovere di rimuovere quelle nor- 
me, anche se non siamo favorevoli a que- 
sto tipo di strumento normativo costituito 
da una sorta di ordinanza corporativa fat- 
ta attraverso il decreto-legge. 

Anche la conversione in legge di que- 
sto decreto ha avuto tutte. le caratteristi- 
che di una contrattazione collettiva, se è 
vero che abbiamo dovuto lamentare (an- 
che con una lettera inviata al Presidente 
della Camera) che una sorta di operazio- 
ne obsiaionale (come si dice in linguag- 
gio militare), cioè di assedio, è stata po- 
sta in atto da tenenti colonnelli, colonnel- 
li e generali (non ho il prospetto organi- 
co delle truppe assedianti !) nei confronti 
della Commissione difesa per una rappre- 
sentazione che (torno a dirlo senza scan- 
dalo) dal punto di vista penale costitui- 
va una aperta violazione del codice pe- 
nale militare. Lo ricordiamo perché lo si 
tenga presente quando finalmente qualcu- 
no riterrà di porre mano a quella riforma 
del codice militare di cui da tempo noi 
abbiamo’ prospettato la necessità. 

Signor Presidente, colleghi, ancora una 
volta dunque ci viene proposto un decre- 
to-legge (e  non lo ricordo per sollevare 
ancora una volta, anche se sarebbe per- 
fettamente lecito, questioni relative alla 
costituzionalità, ma per esamhare aspetti 
che riguardano più propriamente il merito 
del prowedimento) basato sulla necessità 
e l’urgenza di sopperire alla lentezza del 
procedimento legislativo. E questa una 
prospettazione che il Parlamento ha tol- 
lerato a lungo e più volte, tanto che è 
ormai entrata a far parte delle prassi 
parlamentari. Noi però non possiamo fa- 
re a meno di ricordare quanto sia as- 
surda una proposizione di questo genere 
perché, se l’attività parlamentare è sovra? 
na nelle sue determinazioni, esse riguar-l 
dano non soltanto il contenuto delle sceb 
te, ma anche i tempi delle scelte: se il 
Parlamento vuole accelerare i suoi lavori, 
ha gli strumenti per farlo, ma non si può 
lire che, poiché le cose vanno per le lun- 
Zhe, deve intervenire il Governo usando i 
suoi poteri di decretazione d’urgenza (che 
riguardano ben altre cose e ben altre si- 
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tuazioni). Io credo che ogni volta che si 
evochi una proposizione di questo genere 
si va certamente verso un tipo di rap- 
porto tra Governo e Parlamento e ad un 
tipo di interpretazione della sovranità del 
Parlamento che non mi sento di condivi- 
dere e che dovrebbe suscitare allarme in 
quanti abbiano a cuore le sorti dell’istitu- 
to parlamentare. 

Nella relazione con la quale viene pre- 
sentato alla Camera il disegno di legge 

ne addirittura affermato che bisogna da- 
re al Parlamento la possibilità e il tempo 
perché esso possa operare le sue scelte. 
2 stato già ricordato in quest’aula che in 
sostanza si trattava di portare a conclu- 
sione una situazione che risale alla legge 
del 1973; è stato già ricordato che in so- 
stanza lo stato di necessità e di urgenza 
avrebbe dovuto concretarsi non in rela- 
zione alla data del 20 luglio - lo hanno 
affermato i colleghi Maria Luisa Galli e 
Accame - nella quale è stato presentato 
un disegno di legge per la modifica della 
normativa del 1973, ma in relazione a 
date anteriori, a quelle cioè nelle quali 
le conseguenze della legge -del 1973 ave- 
vano iniziato a delinearsi. D’altra parte, 
quando in un testo legislativo vengono fis- 
sati dei termini, credo sia cosa di estre- 
ma gravità riconoscere al Governo la pos- 
sibilità di intervenire rispetto a questi 
stessi termini, tanto più in quanto questi 
termini riguardano interventi e limiti po- 
sti all’attività del Governo medesimo. Pen- 
so, comunque, che di tale questione do- 
vremo discutere anche nei prossimi gior- 
ni in relazione ad altri provvedimenti che 
sono stati presentati all’esame delle Ca- 
mere. E un fatto molto grave, ripeto, che 
il Governo ritenga di poter correggere la 
imposizione derivante da norme votate dal 
Parlamento attraverso il ricorso al decre- 
to-legge, anche se si è detto che bisogna 
avere sempre presente che si tratta soltan- 
to di un provvedimento parziale. 

A questo punto desidero fare una con- 
siderazione per sottoporla all’attenzione 
d’e1 Presidente di turno in questo momen- 
to e del Presidente della Camera. Abbia- 

di conversizne de! decreto-!egge E. 814 vie- 

mo int,eso preannunciare dal coll>ega Sco- 
vacricchi la presentazione di un ordine 
del giorno; ieri, in toocasione della pre- 
sentazione di un ordine del giorno, forse 
erroneamente mi sono rivoho ,ai colleghi 
dell’A,ssemblea, perché più correttramente 
m i  sarei dovuto rivolgere al Presidente - 
ma f;or,se 1,o strumento regolamentare del 
richiamo al regolamento sarebbe potuto 
apparire meno pneciso, in quanto si tratta 
di un ,richiamo inerente alla discussione 
ch,e dobbiamo fare i’n questo momento, 
perché di questo ci dobbiamo anche occu- 
pare -, sostenendo che la proposizione di 
ordini del giorno durante una crisi gover- 
nativa .non ,era corretta da un punto di 
vista costituzionale. E ciò non perché non 
si abbia un soggetto che possa essere im- 
pegnato, ma per motivi che investono la 
stessa correttezza del Governo, nel mo- 
mentio in cui accetta 40 non acoett,a un 
d,eberminato ordine del girorno. Ieri, quan- 
do sentii che il Governo accettava l’ordi- 
ne del giorno, andai a congratularmi con 
il ministro Forlani, dioendogli che pren- 
devo atto che il Governo aveva ritirato 
le sue dimissioni, p~erché un. Governo che 
si impegna per il futuro durante una cri- 
si evident,emente in$end:e -ritirare le di- 
missioni o sciogliere positivamente la -ri- 
serva fatta al proprio riguardo. 

-I1 problema è un altro: cioè quello 
che normalmente 1’Aseemblea non lavora 
durante la crisi di Governo per non de- 
terminare, con propri comportamenti, una 
soluzione della crisi chie, formalmente e 
dialetticamente rispetto al  momento in cui 
ci sarà il voto di fiducia, deve essere 1.a- 
sciata al Capo dello Stato. Perciò ritengo 
che la proposizione di ordini d:el giorno 
possa vincolare la futura politica del Go- 
verno, ponendo un’ipoteca sugli indirizzi, 
sui programmi ‘e sull’individuazione di qua- 
le governo potrà essere in linea con tali 
indirizzi. Pensate - ad &empio - ad un 
((pacchetto )) di ordini del giorno Gon il 
quale si dà, da parte dell’Assemblfea, un . 

indirizzo per la soluzione della crisi: cne- 
do che questo dato non sia conforme a 
certi canoni costituzionali che regolano i 
rapporti fra i poteri dello Stato. Sotto- 
pongo, quindi, formalmente al Presidente 
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della Camera questa mia osservazione, 
poiché la risposta implicita che può es- 
slervi nel mettere in ,discussione un ordi- 
ne del giorno forse sarebbe meglio so- 
stituita da unla formale ed esplicita rispo- 
sta su questo punto. Naturalmente tutto 
ciò potrebbe non ,essere necessario se i 
colleghi chle hanno proposto gli ordini del 
gior.no volcessero ritirarli raccoglilendo qwe- 
sta sollecitazione. 

Signor Presidlent,e, ho avuto piacere 
n,ell'ascoltare il collega D'AEessiIo, il quale 
ha espresso un,a perplessità chle noi stes- 
si altre volte avevamo sollevato: quella 
di non arrivare a forme 'abnormi di ri- 
Conversione (insisto s u  questo termine) 
dei decreti-legge che - anche a mio awi- 
s,o - sono contrarie alla funzione del Par- 
lamentto, nel mom,ento in cui è chiamato 
a ,decidere s u  una legge di conversione. In- 
fatti, in questto modo, vitene snaturato il 
rapporto tra l'esecutivo e il legislativo; 
ciò è tanto più grave in periodi di crisi 
governativa per la limitazi,one che deve es- 
serci nell'attività del Parlamento. 

Passando al merito della questione, esa- 
miniamo nel complesso la normativa che 
ci  viene proposta. A questo punto non 
possiamo fiare a meno di silev,are una in- 
credibile contraddizione che esiste in qu,e- 
ste disposiziloni così come ci vengono pfie- 
sentate, attraverso l'e aggiunte che sono 
state proposte dalla Commissione. 

Cosa dice il  decreto-legge ? Dice, all'ar- 
titoolo 1 :  cc In  attesa dlellle disposizioni che 
d,ov,rannlo ri'ordin'are ... D. Ancora una vol- 
ta non mi stancherò di ripetere quanto 
sia ,assurd,o che nei decreti-legge, che so- 
no attf dell'esecutivo di natura del tut- 
t.0 eccezionale e moltivati dall'urgenza, e 
che debbono avere il carattere della prov- 
visorietà, siano stabiliti dei doveri di com- 
portam,ento del potene Begis1,ativo. Si trat- 
ta di mancanza di quel senso di corret- 
tezza formale e verbale, da parte del- 
l'esecutivo, che non ci sbancheremo mai di 
sottolineare. Da questa confusione, poi, 
scaturiscono tanti !altri aspetti gr,avi nel 
merito delle disposizioni che si stanno 
per adlottare. 

Torniamo al provve&mento: cc In ,atte- 
sa d'ellte disposizioni che d'avranno riur- 

dinar,e le norme d:ella legge - è u,na brut- 
ta tespuessione ma, quanto a l,essico, vi sa- 
rebbe molto da 'diae - 10 dicembre 1973, 
n. 804 e sucoessive modificazioni, ... D. La 
materia s'aà rilwdinata, non le norme, 
che andranno modificatle: l,e norme, sem- 
mai, si riardhmno con un testo u8nico e 
non con una nuova lseggie: c c "  direbbe 
il ministro Pedini, queste sottigliezze les- 
sicali appartengono ormai all'archeologia ! 
Continua l',articolo 1 del decueto: ~c ... i 
termini dtd 31 dicembre 1978 indicati ne- 
gli arti,coli 15 le 17 d d a  legge stessa per 
i collmocamen.ti in asp:ettatk pelr riduzio- 
ne dei quad,ri stono pmrogati fino al 31 
mwzo 1979 D. E una d,isposivionie che lo- 
gicamente presuppone chle tutta la nor- 
mativa di cui alila 'legge ,n. 804 non ven- 
ga toccata e nel contempo si pueviede che 
le modificazitoni pos,s~ano lintlervenire en- 
tro il  31 marzo 1979. Altrim,enti, quale 
altca potrebble 'esslere la ,lIogJca ? Dobbi:a- 
m'o forse mIetber1,a da partce quando ci ac- 
ci'ngiamo a 1~egide.rar~e ? Elsslere legimslatori 
significa anche legiferare in fatto di logi- 
ca: non modifichiamo soltantlo l'ordha- 
mlento giu,ridico, ma lanchNe quel180 diei cri- 
teri logilci,. S'e dlobbiam,o tleneme cont'o, 
i ari,ter.i 1,ogici signifioano che l'e modifi- 
che .intervarra"o entro il 31 marzo 1979, 
perché altrimaniti non 'si vede come que- 
sto discorso poslsla armonizzarsi con la 
premessa che questa normiat,i,va è adottata 
per impedire la nasclita di 'certi ;inconve- 
nienti. NQn si vedle perché iil ttlerminie dfel- 
la proroga, in attesa della ,nuova n,orma- 
tiv,a, sia fis.sato al 31 mtamo 1979. In 
questo slemo non è la modifica della nor- 
m,altiva, perché 'essa intervi'ene sucoessiva- 
mlente: altri.mlenti n,on si 'comprtenlde per- 
ché si proroghi fino al tlerniine i,n&#cato 
la normativ,a, in attesa d'el~lle irmovazliioni. 
La modifica 'd'ella n,ormativa come vilene 
apportata, negli arti'ooli l-bis e l-ter dlel 
decaeto-llegge, introd,oltti dalla Com,missio- 
ne ? E una contraddizione insanabile, una 
patente assurd.ità dke che la proroga av- 
vilene per una futura m,o,dificaziione della 
normativa, (ed iniz,i,arNe poli questa modifi- 
ca rendendo ,$e1 tutto in.utile quel prov- 
v,edimento di psor,oga che, d'a1,tra parte, 
se d,ovesse essere de$ermi>nato dalla pro- 
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spettiva cbe entro la daba indicata in via 
ordinarja si  dsov.rà prowiedere ad appro- 
vare 1,a legge più generale (dovrà messere 
in qualche modo nimmeggiata anche in 
consi,deraziane di queste narme e di quel- 
le di cui agli articoli 1-bis e 1-tev), non 
fa che renldere piiù evidenti ,queste incon- 
gruenze, perché possa non tenersene con- 
to. S,e ne ,tiene conto, evidentemente, fino 
ad un erta punto. 

I1 ,motivo cbe per noi rende più stra- 

questo aspetto: i pSovvedi,menti di cui 
agli articoli 1-bis e I-tev presentano la stra- 
nezza ddl'utilizzaziom fuori organico #in 
pratica, o comunqule con libertà d.i i'ndi- 
viduazione, dlel num'ero d,ei .soggetti d,a 
impiegafie in questo "odo, utildizzazione si- 
messa esclusiv,amente .al potere esecutivo, 
con violazi,on,e dlel principio (per ill qulale 
l'ordinamento dlei pubblici uffici (quello 
m.il(itare è un pubblim ufficio) deve avve- 
nire per legge, anche per quanto [riguar- 
da 1.e carnieie te gli organici. 

N,on ci si rende conto comle, a questo 
punto, questa 'libertà d,ebba 'essere lasciata 
al potere esecutivo, con i'l s'olito e all.ar- 
mante ri,nvio allse Commissiloni .parlama- 
talti. Ogni volta che si 'coderisce un qual- 
che potere al potere esecutivo e poi si 
dice ch'e il potere $esecutivo dovrà rife- 
niiye allle Commislsioni parlamlentari e do- 
vrà avere il pmere di queste Commi,ss:io- 
ni, mi metto sempre in allarme. E evi- 
dentemente un campanell'o di allarme, per- 
ché ciò sta a dire semplicemente che si 
è cmferito un potere che (non si dovreb- 
be dare al potere esecubivo e che si cer- 
ca di sanare .il tutto rendendo compar- 
tecipe la Commissione parlamèntme; una 
compartecipazione molto limi,tata, perché 
in questo caso vi è s.oltant0 il potere di 
aslcolt'o e di acqui'sire informazioni da par- 
te delle Commissioni parlamentari. Que- 
ste, per altro, una volta che sono inve- 
stit,e di questo potere, molto spesso fini- 
scono non con l'aumentare i propri po- 
teri dialettilGi nei confronti del potere ese- 
cutivo, ma semmai con il vederli ridotti 
propr,io per !essere state rese malsamente 
compartecipi del modo :in cui vengono 
eserciltati i poteri st'essi: 

. .  
T i  Ciiiesta ~isi;os:z:o2e 5 r,ap~rese-n_tatn da. 

Ma il fatto che si,a stata prevista una 
utilizzazione di questo personale per pe- 
riodi così lunghi, tanto che si deve preve- 
dere addirittura di riferirne periodicamente 
alle Commissioni parlamentari., è un altro 
aspetto di contraddizione con la promessa 
implicita se non con l'ordine che viene 
dato con questo decreto-legge, e che è 
strano: il legislatore ordinario, e peggio 
ancora il legislatore in via di urgenza, 
qual è il potere esecutivo che si avvale 
cieiia decreiazioiie d'r;rgezza, fa obh!igc? a! 
legislatore di emettere disposizioni di leg- 
ge. Certo che questo obbligo viene posto 
fissando il termine del 31 marzo. Chi è 
addentro alle segrete cose saprà che le 
cose (crisi o non crisi di Governo) andran- 
no in un certo modo, che entro il 31 mar- 
zo potremo fare tutto quello che non si è 
fatto dal 1973 fino ad oggi, che le crisi 
di Governo non impediranno tutto questo 
con la formazione di nuove maggioranze o 
di nuove minoranze, che il G ministero del- 
l'opposizione )) di prossima istituzione non 
sarà di ostacolo e non dovrà essere con- 
sultato, o comunque è già stato consulta- 
to ai fini della soluzione di questi pro- 
blemi. Va tutto benissimo, però non ci 
venite a dire che voi regolerete in via ge- 
nerale tutta questa materia entro il 31 
marzo e che poi, viceversa, la disposizione 
che avete posto per l'utilizzazione di que- 
sto persbnale (che sembra debba essere 
un'utilizzazione provvisoria anch'essa, per- 
ché altrimenti non si vede perché la in- 
serite nel decreto-legge) a questo punto 
debba viceversa prevedere che questa uti- 
lizzazione debba seguitare molto più a 
lungo, il che significa che voi stessi ri- 
conoscete che questa provvisorietà durerà 
ancora, che la promessa del 31 marzo non 
sarà mantenuta e che quindi il guazzabu- 
glio tra disposizioni urgenti e provvisorie 
proprie del decreto-legge e disposizioni che 
dovranno essere organiche e definitive nel 
più ampio contesto, secondo il vostro lin- 
guaggio, che state per adottare, questo 
guazzabuglio - dicevo - è veramente tale 
per cui a questo punto non C'è da sperare 
in una chiarificaziQne che intervenga con 
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una prossima, diversa sistemazione legi. 
slativa. 

Faccio ora altre considerazioni. Che c o  
sa dobbiamo dire a“ questo proposito ? 
Dobbiamo dire che, a nostro avviso, la ri- 
duzione degli organici e del personale mi- 
litare a questi quadri era un provvedimen- 
to che si imponeva se è vero, come è 
vero, che C’è nelle nostre forze armate una 
elefantiasi ai gradi pi.h elevati e che a 
questo punto, indipendentemente da quelle 
che possono essere le questioni che riguar- 
dano - diciamo così - il trattamento, si 
imponeva la previsione di carriera come 
componente del trattamento del personale 
e della giustizia in ordine al trattamento 
del personale come prospettiva di carriera. 
Ma certo è che il ridicolo carattere suda- 
mericano della presenza di non so quanti 
ammiragli per ogni << aggeggio )) in condi- 
zioni di galleggiare (per carità, non voglia- 
mo che sia aumentato il numero di questi 
<( aggeggi D !), reca in sé un pericolo. Quan- 
do infatti la sproporzione del numero di 
ufficiali di. alto grado è elevata, si può rile- 
vare una connotazione vagamente sudame- 
ricana di questi eserciti (e sappiamo che 
i generali senza reparti molto spesso sono 
pericolosi quanto quelli con i reparti$. In 
secondo luogo, vi è il pericolo di essere 
tentati di munirli di idonei reparti, in no- 
me dello statuto dei lavoratori che stabi- 
lisce che questi devono essere comunque 
impiegati. 

11 collega Stegagnini ha ricordato la 
necessità di non sancire per il personale 
militare un trattamento peggiore di quello 
riservato al personale degli enti inutili. 
Noi che sizmo profondamente convinti 
della totale inutilità delle strutture mili- 
tari (tanto da proporne la conversione in 
strutture civili), siamo lieti di sentirci of- 
frire questa indicazione- in ordine a quel- 
la che sarà l’utilizzazione di questo per- 
sonale, sperando tuttavia che questa ope- 
razione possa aver luogo in termini meno 
complicati rispetto a quelli adottati per 
gli enti riconosciuti inutili. Purtroppo 
credo che la coincidenza di valutazioni 
con il collega Stegagnini sia dovuta sol- 
tanto ad una espressione verbale e che, 

da parte sua, si sia trattato di un 
lapsus. 

Torniamo a dire che l’aspetto più stra- 
no di questa disposizione è quello costi- 
tuito dalla discrezionalità attribuita al 
ministro in materia di utilizzazioni. Gi& 
il collega Accame ha prospettato le pos- 
sibili conseguenze di carattere negativo. 
91 problema non è soltanto quello dei po- 
sti in organico, vale a dire delle conse- 
guenze che avranno queste riduzioni nel 
momento in cui altri aventi diritto allo 
stesso grado saranno promossi. E eviden- 
te che l’acquisizione di un posto di re- 
sponsabilità presuppone il conseguimento 
’del grado. Ed infatti nell’attribuire gradi 
superiori - viene tenuto in considerazione 
il fatto di aver ricoperto o meno posti 
di comando. E se questi sono stati rico- 
perti da personale in soprannumero, da 
personale cioè che avrebbe dovuto essere 
collocato fuori dei ruoli, si verificherà che 
altro personale ne sarà danneggiato. Ciò 
al di fuori di una precisa regolamenta- 
zione legislativa, attraverso l’esercizio di 
un potere discrezionale del ministro, con 
la conseguente creazione di ulteriori com- 
pl’icazioni, . di nuove doglianze che porte- 
ranno ad altri aumenti di organico ov- 
vero alla dilatazione delle promozioni. 
. Va rilevato poi questo aspetto strano 
della copertura finanziaria; per il momen- 
to lasciamo da parte le croci di guerra. 
E vero o non è vero che le modifiche 
introdotte dalla Commissione, sulle quali 
ci apprestiamo a votare, importano degli 
aumenti di impegno finanziario? Come si 
può dire che il fatto di tenere in servi- 
zio questo personale (che viceversa,. avreb- 
be dovuto usufruire del trattamento spe- 
ciale dei nove decimi) non comporta un 
aumento dell’impegno di spesa? Come è 
possibile, allora, spiegare che si resta ai 
220 milioni previsti per il provvedimento 
originario? E vero che b cambiato qual- 
che cosa o non è vero? E, se è cambiato, 
perchd non vi è un aumento de!la relativa 
spesa? Credo che si tratti di domande 
alle quali una risposta deve pure essere 
data. È questione che è stata sollevata 
da chi più di noi .si intende di materia 
Finanziaria. In mancanza di risposta, tut- 



Atti’ Parlamentari - 27542 - Camera dei Deputati 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 FEBBRAIO 1979 

to il discorso sulla copertura finanziaria 
- che è discorso sempre nebuloso qr?ando 
si trovino situazioni tortuose di questo 
tipo - rischia di diventare senza uscita. 
Tanto vale ninunciare a parlare dell’arti- 
colo 81 della Costituzione. Non parliamo 
più di copertura finanziaria, cui si porrà 
mano quando sarà possibile. Se dobbiamo 
trovare degli espedien~ perché la stessa 
copertura risulti valida tanto se si stabili- 
sce di effettuare un (( X )>, tanto se si de- 
cide di fare un (( X+1 D, o un (( X + 2  P, 
I? evidente come di copertura finanziaria 
in senso proprio non si possa più parlare. 

E passiamo al capitolo relativo alle 
croci di guerra. Andiamo, a questo punto 
non è più problsema di giustizia ! Noi, alle 
chincaglierie credi,amo davvero poco: chi 
ha fatto un lungo servizio merita altre 
cose. Le croci di guerra, le relative inden- 
nità, le medaglie mauriziane (come spiega 
il colllega Stegagnini, che di medlaglie si 
intende), i santi Maurizio e Lazzaro (ma 
benissimo !) non saranno cose importanti. 
Dail molmento che non C’è più guerra si 
v,ive di piB - si afferma - e si fanno 
carriere più lunghe. Ma, insomma, se si 
fissano quattrocento e più milioni per 
questme croci mauriziane, 80 per croci n,on 
mauriziane, per croci di anzianitA per i 
militari e gli ufficiali di lungo servizio, 
come si possono poi affermare determina- 
te cose’? Perché porre in biilancio queste 
voci, quando vi è qualcuno che spiega 
che tali voci non sono necessarie poiché 
il lungo servizio in questione non lo fa 
nessuno e le relative cifre vengono utiliz: 
z,ate per la copertura - o per far finta di 
dare la copertura - delle spese conse- 
guenti la modificazione dello stato degli 
ufficiali, che dovrebbero, ad esempio, an- 
dare .in quiescenza con il prowedimento 
in esame? Perché andare a prendere tali 
denarl proprio dalle croci mauriziane ? 
Forse avete pensato che una cosa del ge- 
nere non sarebbe venuta fuori, ma noi 
abbiamo letto il comunicato della seduta 
della Commissione. difesa: (( I1 relatore 
Mario Gargano riconferma il proprio pa- 
rere favorevole sulla ” filosofia ” )) (questa 
filosofia una volta andava povera e nuda; 
adesso va bistrattata da una utilizzazione 

tanto fuori luogo del termine) (( del decre- 
to-legge, chiedendo che il rappresentante 
del Tesoro precisi a quali accantonamenti 
del fondo globale di parte corrente per 
il 1979 far riconso per la copertura della 
spesa di 220 milioni di lire )>. Siamo an- 
cora ai 220 milioni di lire, e credo che 
non vi sia discussione sul fatto che sono 
insufficienti, dal momento che sono inter- 
venute determinate modifiche. I1 comuni- 
cato così continua: c I1 sottosegretario di 
Stato per il tesoro, senatore Tarabini, 
precisa che alla spesa in questione si fa 
fronte attingendo a1,l’accantonamento di 
detto fondo sotto la voce che reca quat- 
trocento milioni per il conferimento ” spe- 
se dello Stato alla croce per l’anzianità 
di servizio ai militari dell’esercito, della 
marina e dell’aeronautica ” D. Ma insom- 
ma ! Qui non è problema di giustizia, 
perchd non credo sia talle quello del con- 
ferimento delle croci di anzianità, sia pu- 
re collegato a qualche modestissdma in- 
dennità; ma che si debba andare a fare 
la cresta sulle croci di anzianità e le 
medaglie mauriziane per finanziare queste 
,operazionli, per far finta magari di assi- 
curare lla copertura finanziar,ia ... Abbiate 
il buon gusto di ricorrere ad un’altra vo- 
ce di bilanlcio ! D’altra parte, con questi 
criteri, potreste ben trovare altre voci di 
bilancio cui far riferimento, evitan,do que- 
sto spregio per lla logica ed il buon gu- 
sto che è rappresentato da quest’ultinia 
disposizione. 

Non abbiamo molte altre cose da dire. 
Avvertiamo che insisteremo sui nostri 
emendamenti, nei quali si propone l’uti- 
lizzazione di questo personale negli im. 
pieghi civi1,i dello ‘Stato. Abbiamo anche 
noi delle preoccupazioni per quanto ri- 
guarda questo inserimento ed anche per 
l’atteggiamento che dovrà essere assunto 
da parte delle ammihistrazioni di destina- 
‘zione nei riguardi di questo personale. 
Ma se inisistiamo sui nostri emendamenti 
è perché abbiamo presente quel pasticcio 
che sliete riusciti a creare, attraverso la 
proposizione ,di un termine, che è quello 
del 31 marzo, la previsione di una dispo- 
sizione ‘di ni,ordinamento delle norme (io 
direi meglio di un riordinamento della 
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materia e di una modifica delle norme) 
che certamente entro il 31 marzo non 
sarà emanata: la previsione cioè di una 
situazione transitoria di questo ruolo in- 
certo (( a disposizione )), a discrezione del 
Ministero, in relazione a questo personale. 
Questa è la situazione. E d'altra parte 
sembra assai strano che proprio in que- 
sto caso vi siano certi scrupoli da parte 
vostra, quando voi avete fatto di tutto 
in materia di decreti-legge, avete fatto tut- 
te le riconversioni possibili ed immagina- 
bili, ,avete utilizzato i decreti-legge per 
mettervf dentro di tutto, avete abbando- 
nato la prassi costante di un tempo, che 
era quel.la di convertire i decreti-legge nel 
loro testo originario, anziché riconvertirli: 
perché il sistema oggi in atto non è sta- 
to seguito d,a sempre, è un sistema cui 
si è pervenuti a partire da un,  certo nio- 
mento e che poi si è sempre dilatato. 
Ricorderò che, all'inizio di questa legisla- 
tura, un decreto-legge per la costituzione 
di una società che doveva compiere ricer- 
che minerarie fu trasformato, in s,ede di 
conversione, nella costituzione di una so- 
cietà clie doveva sfruttare le miniere, ri- 
tenute ev,i,dentemente già ricercate ed in- 
dividuate ! E proprio adesso facciamo 
emergere certi scrupoli? E se invece dob- 
biamo abbandonarli, prendiamo anche at- 
to di quelle proposizioni che voi stessi 
avete posto con queste disposizioni, cer- 
chiamo 'di: ,dipanare quell'intreccio e di 
non trincerarci dietro la prospettiva di 
future ,disposizioni di l'egge, poiché l'at- 
tesa delle riforme costituisce sempre la 
strada mediante la quale, nel nostro or- 
dinamento, si creano i presupposti per 
dar luogo a nuovi provvedimenti, ciò che 
ha dato luogo a quella giungla legislativa 
che è poi uno dei presupposti dell'altra 
giungla, di cui si parla di pih, quella re- 
tributiva (ma t? quella legislativa che cer- 
tamente fa pii1 danni J X ~  nostro paese). 

I1 nost.ro atteggiamento è quindi con- 
trario. Non ci aster,rleiiio su questi decre- 
ti-l,egge, ma esprimeremo voto oontranio a,i- 
la 'loro conver,si,one, marugur,andoci che altre 
forze politich'e voglian'o precis,are il laro 
atteggiaimento in questa direzione. Mi 
sembra però che prevalga largamente, an- 

cora una volta, malgrado nuovi orizzonti 
politici che si stanno .dlsIchiudendo, una 
solida unainhità (o quasi-unanitmità) nei 
confronti di questo provvedimento. 

Conclud'o ricosdando aJ Presidente, per 
il momento in cui tale questione dovrà es- 
sere sottoposta alla sua attenzione, quelle 
osservazion,i che ho esposto i,n precedenza 
sulla proponibilità, o quanto meno sull'op- 
portunità, di una votazione su ordi:ni del 
giorno imp.egnativ.i per il Governo, in un 
moment.0 di crisi governativa e di consul- 
tazioni per la composizione . d & i  crisi 
stessa, votazione che a mio avv,iiso rappre- 
senta - lo r,i*peto - un dato [di dissonanza 
nispetto ,a certe esigenze costituzi1onal:i ,del- 
l,e quali dobbia,mo tutti farci carico. 

PRESIDENTE. Non essendolvi altri 
iscnitti a parlare, dichiaro chiusa la d' iliscus- 
sione sulbe linee generali. 

Poiché nel prosieguo ldlella seduta do- 
vremo prolcedere alla v'otlazione segreta fi- 
nal!e di questo disegno di legge, e poiché 
tale votazkme avverrà m1edi)ante procedi- 
m\ento el,ettmai,co, avvedto gli onorevoli 
colleghi che decorre ,da questo mo,mmto 
il termine di preavv.i!so previslto dal quin- 
to comma dell'articdo 49 del regolamento. 

H,a faco1t.à di replicane l'onorevple re- 
latore. 

TASSONE, Relatore. Signor Presidente, 
onorevoli cdeghi,  vorr,ei richi,amarmi. a 
quanto ho avuto modo d'i dire nella mia 
rdazi,one le r,icmf,ermane alcune moti'vazio- 
ni del resto r.ipresie questa mattina da al- 
tri mll'eghi. 

I1 disegno di legge di conversione vuo- 
le sempkemente fronteggiane una siitua- 
zione di diffiaco81tà 'e di hsuffiicienza, n'el- 
l'ambito dekl'amministrazione della difes,a, 
e soprattutto è volbo a perequape .alcune 
bnsuff,icienze ed 'ingiustizie, ,evidenziate an- 
zhe stainane, d'eri,vant.i ldalla 1,egge 8n'. 804. 
P,er qu,este sag.i,oni il decreto-legge a,l IIQ- 

jtro ,esame non riveste aloun camttene di 
xcezimalità, bensì è volto ,a dare non 
soltanto dei riconoscimenti, sul piaio per- 
mnaFe, ma vuole fronteggiare una s,ituazio- 
ne di scarsa funzionalità che potrebbe ve- 



Atti Parlamentari - 27544.- Camera dei Deputati 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 FEBBRAIO 1979 

rificars.i se dovessero andare in pensione 
numerosi dirigenti d,ell'ammignistrazione 
della difesa. 

Non sono d'accordo sulle aitre e sui 
numeri che qualche collega h,a citato que- 
sta mattina. Tali cifre sono in realtà 
molto lontane dalla verità. Non è esatto 
affermare che ama legge n. 804 ha oornpor- 
tato un ingente numexo di promozioni; a 
riprova di questa mia affermazione voglio 
oitare alcuni dati. Nell'esercito, nella sola 
categoria (c a ditjpasizione )), dal 1" geinnaio 
1974 ad oggi, i generali di corpo d'armata 
smo passati d'a 15 unità .ad una, i genera- 
li di divisione .sono passati .d,a 34 a 7, i 
generali di brigata ,da 199 a 140, 3 'colon- 
nelli da 934 a 620. Analoga situazione si 
è verificata n'elle altre fiorze .armate. 

Signor P,resid,ente, onorevoli, colleghi, il 
relatme I.icon,ferma il giludizilo posiativo nei 
confronti di questo disegno dii legge, non 
nasco,nd,endo, perb, i numerosi problemi 
che devono avere una diversa si'stemazio- 
ne nelle organiche soluzioni che dovranno 
essere 'adottate. Anch'e il problema dsl- 
l'inserimento dei mili,tari nell'e smminis tra- 
zioni civili è un argomento che non può 
essiere liquidato con 'qualche ,eme.ndamen- 
to, m a  va ,aff,rontato e approfondito, so- 
prattutto in termini. arganiici, per quel me- 
todo dii serietà al ,quale siam'o stati1 (richia- 
mati questa mattina da una clerta parte 
politica. Allora se vi è un discorso di 
serietà, io credo che presentare alcuni 
emendamenti estremamente precari, sul 
piano sia giuridico sia organico, dimostri 
una scarsa visione dei problemi che soiio 
sul tappeto. 

Ritengo ch'e il provvedimento oggi in 
eslame fornlisca uno stimdo per dare una 
soluzione migliore tanto ai problemi uma- 
ni e personali, quanto a quelli re1:ativi al 
funzionamento ed all'organiciltà ddle forze 
ai-mate. Dobbiamo perb fiispondere questa 
mattina ad un interrogativo: vogliamo una 
struttura militare effilciente, che 'corrispon- 

.da non solo ad impegni internazionali, ma 
anche a quelli previsti dal dettato costitu- 
zionale, e soprattutto dalla legge sulla di- 
sciplina militare che è stata approvata dal 
Parlamento delia Repubblica qualche a.n- 
no f a ?  

Si tratta di uin tipo di impegno che 
deve coinvolgere tutto $1 Parlamento su 
un pimano di ricerca costante. Devo dire 
:he #appr;ezzo molto .lo sfarzo compiuto 
dalla Com,missiione 8&fesa per psedispx-re 
un provvedimento ,accettabile. E UII~ prov- 
vedismlento che ha ricevuto scarse criitiche, 
se è vero, com'è vero, che alcune di qulel- 
le che gli sono state mosse si riferisco- 
00 semplicemente dk croci m'auriziane, a 
quegli assegni per .anzianità che nessuno 
vuole tocwre. E questo un ,discoreo che 
rima'ne aperto. Devo rilevare che cert,e par- 
ti poilitich'e, prolpIrio per i l  gusto della po- 
lemica, ripropongofno il1 discorso delle cro- 
ci ,di .guerra, delle croci maurizisne, qum- 
do si: è parlato anche in quest'aul'a ddla 
inutilità di questo tipo di ricmos&menti, 
propri d'e1 potere barghmese o (della classe 
politica bolrghese. 

E evidente che ci troviamo in una fa- 
se di ricerca per la quale, partendo da 
questo disegno di legge, noi siamo dispo- 
nibili (Interruzione del deputato Mellini). 
E un discorso che il Parlamento, onore- 
vole Mellini, deve essere disponibile ad 
approfondire e portare avanti con serietà, 
tenendo presenti soprattutto le esigenze 
del paese, delle amministrazioni, di un 
istituto che è a presidio delle libertà co- 
stituzionali che noi vogliamo salvaguarda- 
re anche attraverso questo provvedimento 
legislativo. 

Ecco perché invito la Camera ad espri- 
mere un giudizio favorevole, approvando 
il disegno di legge di conversione (Ap- 
plausi). 

PRESIDENTE. H a  facoltà di replicare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per la 
difesa. 

MAZZOLA, Sottosegretario di  Stato per 
la difesa. Signor Presidente, onorevoli de- 
putati, non credo di dover aggiungere 
molte parole dopo le conclusioni alle qua- 
li è pervenuto questo dibattito, e che so- 
no state riprese in modo conciso ed effi- 
cace dal relatore, onorevole Tassone. 

to questa mattina quanto era già emerso 
Credo che il dibattito abbia conferma- . 
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in seno alla Commissione difesa della Ca- 
mera, e cioè che ci  si è venuti a trovare 
in una situazione del tutto particolare, 
che ha reso necessario ed urgente il de- 
creto-legge emanato dal Governo, e suc- 
cessivamente, in sede di Commissione, la 
introduzione dj emendamenti che riguar- 
dano argomenti che dovevano trovare po- 
sto in una visione organica della materia, 
ma che presentavano la caratteristica del- 
l’urgenza. Tutte queste indicazioni, ripe- 
to, sono state ampiamente riprese nel di- 
battito di questa mattina. 

Vorrei dire, se mi è consentito, che 
sotto il profilo della necessità e dell’ur- 
genza il decreto-legge in ,esame era addi- 
rjttura da manuale: se si fosse dovuto 
indicare un caso nel quale si poteva, anzi 
si doveva operare tramite un decreto-leg- 
ge, questo era appunto il caso in qué- 
stione: un ramo del Parlamento aveva 
approvato un disegno di legge organico; 
l’altro - ramo del Parlamento aveva già ap- 
provato in Commissione in sede referente 
10 stesso disegno di legge organico; non 
si era potuti giungere all’approvazione da 
parte dell’hsemblea di Montecitorio, a 
causa della chiusura della Camera per le 
festività natalizie. Poiché c’era la scaden- 
za del 31 dicembre 1978, credo che il 
Governo avesse non solo il potere, ma il 
dovere di emanare un decreto-legge che 
prorogasse i termini; così come credo che 
in modo del tutto corretto e doveroso la 
Commissione, nel procedere all’esame del 
decreto, abbia ritenuto di inserire nel te- 
sto alcune norme specifiche che, sia pure 
in modo parziale, consentono di affronta- 
re la difficile situazione nella quale ci si 
è venuti a trovare con un minimo di pro- 
spettiva per gli ufficiali interessati da que- 
sto provvedimento. 

Non è infatti un mistero per nessuno 
che, se non si fosse verificata la crisi di 
Governo che non consente alla Camera di 
svolgere il suo normale lavoro legislativo, 
il Governo avrebbe abbandonato la strada 
della decretazione d’urgenza e si sarebbe 
proceduto invece al dibattito generale sul- 
la revisione della normativa contenuta nel- 
la legge n. 804. L’intervenuta crisi di Go- 

verno ha determinato I’esigenza di vedere 
in che modo, nell’ambito della conversio- 
ne del decreto-legge, potessero essere re- 
cepiti alcuni argomenti specifici che van- 
no incontro a due esigenze fondamentali: 
anzitutto un’esigenza di servizio e di fun- 
zionalità dell’amministrazione, che è risol- 
ta con la facoltà conferita al ministro di 
trattenere in servizio quegli ufficiali che 
debbono essere trattenuti per coprire po- 
sti non altrimenti ricopribili dagli ufficia- 
li in servizio permanente effettivo e che, 
ove non ricoperti, recherebbero grave no- 
cumento al funzionamento dell’esercito. 

L’altra esigenza è rappresentata dall’a- 
spetto economico, che assume un valore 
importante sotto un profilo umano e mo- 
rale, perché evidentemente il collocamento 
in aspettativa con i quattro quinti dello 
stipendio previsto dalla legge n. 804 non 
ha, alcun riscontro né con le altre cate- 
gorie dei dipendenti dello Stato né con 
la realtà sociale ed economica in cui que- 
sti ufficiali si sarebbero venuti a trovare 
nel momento in cui andavano in aspetta- 
tiva. 

La soluzione di questi due problemi da 
un lato è un atto di giustizia nei confron- 
ti di questi ufficiali, dall’altro risponde 
ad un criterio di utilità per le forze ar- 
mate che si trovano nella necessità di do- 
ver coprire alcuni posti importanti e di 
responsabilità che altrimenti rimarrebbero 
scoperti. 

In questo dibattito è emersa in tutta 
la sua ampiezza la problematica relativa 
alle questioni degli organici dell’esercito, 
delle carriere e della remunerazione degli 
ufficiali. È questa una problematica im- 
portante e delicata, che però già in que- 
sta sede ha fatto emergere alcuni notevo- 
li punti di convergenza che sicuramente 
& i n n o  essenziali quando riprenderemo il 
cliscorso di carattcre generale sul disegno 
di legge che dovrà ritornare in discussio- 
l e  alla ripresa della normale attività par- 
lamentare. Credo che sotto questo aspet- 
to la discussione odierna, al di là degli 
ispetti positivi in riferimento a questo 
iisegno di legge di conversione, abbia as- 
sunto un aspetto positivo in funzione del- 
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la discussione che dovremo fare a suo 
tempo in modo organico su tutta la ma- 
teria. Non C‘è dubbio che molte delle co- 
se che sono state dette oggi dai settori 
più diversi della Camera presentino un 
punto di conv,ergenza che non potrà che 
risultare positivo in quel momento. 

Vorrei, nel momento in cui chiudo que- 
sto mio brevissimo intervento, spendere 
solo una parola sul fatto che non trova, 
a mio avviso, alcuna seria possibilità di 
discussione !’affprm-ain_n,e s1_?& i_n,Eti&A 
delle forze armate, che tra l’altro mi stu- 
pisce provenire da una forza politica che 
si assume sempre come garante e prima 
vestale della Costituzione (Interruzione del 
deputato MeIZini), di quella Costituzione 
nell’ambito della quale le forze armate 
hanno un loro ruolo e sono certamente 
previste per certi compiti esterni ed inter- 
ni relativi alla salvaguardia della nostra 
nazione e alla garanzia delle istituzioni re- 
pubblicane (Commenti del deputato Mel- 
lini), che vengono gravemente violate, ono- 
revole Mellini, nel momento in cui si af- 
ferma l’inutilità delle forze armate. Così 
come fare questo discorso a fronte degli 
emendamenti ch,e sono stati presentati, si- 
gnifica anche svilire il significato e la por- 
tata di quegli emendamenti che, come 
giustamente ri1,evava l’onorevole Tassone 
nella sua replica, potranno e dovranno 
formare oggetto di un approfondimento 
nella revisione generale della problemati- 
ca degli organici e dello sviluppo delle 
carriere del personale delle forze armate, 
ma che non possono trovare una collo- 
cazione in sede di conversione in legge 
del decreto-legge n. 814 e nel momento 
in cui introduciamo norme assolutamen- 
te parziali. 

Non credo di avere altro da. aggiunge- 
re se non un vivo ringraziamento ai col- 
leghi per la ricchezza del dibattito, un 
ringraziamento particolare al presidente 
della Commitssione difesa, al relatore e a 
tutti i membri della Commissione per lo 
impegno con il quale questo problema è 
stato affrontato e risolto e l’auspicio che 
il provvedimento possa essere oggi appro- 
vato da questa Assemblea (Applausi). 

PRESIDENTE. Passiamo all’esame de- 
gli articoli del disegno di legge, nel. testo 
della Commissione. Si dia lettura dell’ar- 
ticolo 1. 

AMALFITANO, Segretario ff., legge: 

cc E convertito in legge il decreto-legge 
23 dicembre 1978, n. 814, recante proroga 
del termine previsto dagli articoli 15 e 17 
della legge 10 dicembre 1973, n. 804, per 
il collocamento in .aspettativa per ridu- 
zione di quadri degli ufficiali delle forze 
armate e dei corpi di polizia, con le se- 
guenti modificazioni: 

dopo l’articolo 1 sono inseriti i se- 
guenti: 

ART. 1-bis. 

Agli ufficiali collocati in aspettativa per 
riduzione di quadri, ai sensi degli arti- 
coli 7 e 17 della legge 10 dicembre 1973, 
n. 804, per il periodo in cui permangono 
in tale posizione, competono gli assegni 
previsti per i pari grado in servizio, con 
riduzione ai 9/10 dello stipendio e dellz 
indennità di funzione, di impiego opera- 
tivo di base, di aeronavigazione e di isti- 
tuto. Agli stessi ufficiali competono, altresì, 
l’indennità integrativa speciale e la quota 
aggiuntiva di famiglia nelle misure intere. 

I1 relativo trattamento di quiescenza 
viene comunque liquidato sulla base dei- 
l’intero trattamento economico pensiona- 
bile. 

Agli ufficiali che cessano dalla posizione 
di aspettativa per riduzione di quadri e 
agli ufficiali che cessano dal servizio per- 
manente a domanda ai sensi del settimo 
comma dell’articolo 7 della legge 10 di- 
cembre 1973, n. 804, e del quinto comma 
dell’articolo 17 della stessa legge compe- 
tono, in aggiunta a qualsiasi altro benefi- 
cio spettante: 

il trattamento pensionistico e I’inden- 
nità di buonuscita, che agli stessi sareb- 
bero spettati qualora fossero rimasti in 
servizio fino al limite di età, compresi 
gli aumenti periodici biennali e gli even- 
tuali passaggi di classe di stipendio; 
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le indennità di cui agli articoli 67 e 
68 della legge 10 aprile 1954, n. 113, e 
agli articoli 47 e 48 della legge 29 marzo 
1956, n. 288. 

ART. 1-ter. 

I1 ministro competente è autorizzato,, 
per sopperire a temporanee esigenze di 
ufficiali negli enti, comandi, e reparti del- 
l’esercito, della marina, dell’aeronautica e 
dei corpi di polizia, conseguenti ‘all’appli- 
cazione dell’articolo 17 della legge 10 di- 
cembre 1973, n. 804, e che non possono 
essere soddisfatte ai sensi dell’articolo 20 
della legge 10 aprile 1954, n. 113, previa 
specifica individuazione delle predette esi- 
genze, da comunicare annualmente alle 
Commissioni permanenti delle due Came- 
re, competenti per materia, a richiamare 
in servizio, tra coloro che ne facciano 
domanda, gli ufficiali collocati in aspetta- 
tiva per riduzione dei quadri di cui al 
citato articolo 17, sempre che non siano 
raggiunti dai limiti di età entro l’anno 
1979. 

La determinazione della disponibilità di 
posti avrà luogo il 1” aprile 1979 sulla 
base della situazione dei ruoli al 31 mar- 
zo 1979. Tale determinazione viene ridotta 
del numero delle promozioni da effettuare 
durante il 1979 nel servizio permanente 
effettivo in applicazione della legge di 
avanzamento e nel servizio permanente a 
disposizione ai sensi dell’articolo 5 della 
legge 10 dicembre 1973, n. 804. 

P’er i colonnelli dell’esercito apparte- 
nenti ai ruoli normali delle armi di fan- 
teria, di cavalleria, di artiglieria e genio 
il computo viene effettuato in base al 
numero complessivo di posti disponibili 
esistenti in detti ruoli. 

I1 richiamo in servizio degli ufficiali 
di cui al presente articolo viene disposto 
dal ministro competente dando la prece- 
denza agli ufficiali, a partire dai più gio- 
vani di età, che alla data di entrata in 
vigore del presente decreto già occupano 
un incarico da almeno sei mesi. Per la 
residua disponibilità di posti la priorità 
nel richiamo in servizio viene data agli 
ufficiali meno anziani per età. A parità 

di età la precedenza è data al meno an- 
ziano in ruolo; per i colonnelli di cui 
al precedente comma, a parità di età 
l’ordine di precedenza è determinato dalla 
minore anzianità assoluta nel grado e, in 
caso di ulteriore parità, dalla minore an- 
zianità di nomina a ufficiale in servizio 
permanente effettivo. 

Gli ufficiali di cui al precedente comma 
sono ricollocati in aspettativa per riduzio- 
ne di quadri ad iniziare dal più anziano 
per età, a decorrere dalle stesse .date nelle 
quali le disponibilità di posti di cui frui- 
scono sono colmate con promozioni nel 
servizio permanente effettivo e con quelle 
previste nell’articolo 5 della legge 10 di- 
cembre 1973, n. 804. 

L’ufficiale che chieda e ottenga di es- 
sere richiamato in servizio ai sensi del 
presente articolo, qualora rinunci a rico- 
prire l’incarico assegnatogli, perde il ti- 
tolo al richiamo e viene ricollocato in 
aspettativa per riduzione di quadri a de- 
correre dal ventesimo giorno successivo 
alla data di presentazione della dichiara- 
zione di rinuncia. 

Gli ufficiali ammessi al richiamo in 
servizio ai sensi del presente articolo, 
possono chiedere di essere ricollocati in 
aspettativa per riduzione di quadri, ovvero 
direttamente in quiescenza dopo almeno 
un anno di permanenza nell’incarico ri- 
coperto. 

Agli ufficiali di cui al precedente com- 
ma compete il trattamento economico 
previsto dal precedente articolo l-bis, a 
seconda che chiedano di essere ricollocati 
in aspettativa per riduzione di quadri o 
in quiescenza )). 

PRESIDENTE. Awerto che gli emenda- 
menti presentati sono tutti riferiti all’arti- 
2010 l-bis introdotto dalla Commissione. 

Essi sono del seguente tenore: 

Sostituire l’articolo 1-bis con il se- 
yuente: 

I1 personale militare a disposizione, 
:allocato in aspettativa per riduzione di 
quadri, ai sensi dell’articolo 17 della leg- 
;e 10 dicembre 1973, n. 804, nonché delle 
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disposizioni della legge di avanzamento 
12 novembre 1955, n. 1137, e successive 
modificazioni, è iscritto in uno speciale 
ruolo presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri per essere impiegato, entro 
sessanta giorni dall’entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, 
in incarichi dirigenziali o direttivi del 
Ministero dei trasporti nei limiti dei po- 
sti non coperti, così come risulta dall’al- 
legato n. 9, capitolo 2001 dello stato di 
prev;smne per !’rnnn finanziario 1979 del- 
lo stesso Ministero. 

Nel ruolo predetto il personale è iscrit- 
to in base al criterio dell’anzianith di ser- 
vizio maturata, e in base alla specializ- 
zazione. 

Allorché impiegato, in sostituzione del 
trattamento goduto, al predetto personale 
spetta una retribuzione, comunque non in- 
feriore al trattamento goduto in servizio 
per il grado rivestito, determinata con 
decreto motivato del ministro del tesoro. 

I1 ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

l-bis. 1. 

. .  

MELLINI, DE CATALDO, GALLI MA- 
RIA LUISA. 

Sostituire l’articolo 1-bis con il se- 
guente: 

I1 personale militare a disposizione, 
collocato in aspettativa per riduzione di 
quadri, ai sensi dell’articolo 17 della leg- 
ge 10 dicembre 1973, n. 804, nonché delle 
disposizioni della legge di avanzamento 
12 novembre 1955, n. 1137, e successive 
modificazioni, è iscritto in uno speciale 
ruolo presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri per essere impiegato, entro 
sessanta giorni dall’entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, 
in incarichi dirigenziali o direttivi del 
Ministero delle finanze nei limiti dei po- 
sti non coperti, così come risulta dall’al- 
legato n. 3, capitolo 1017 dello stato di 
previsione per l’anno finanziario 1979 del- 
lo stesso Ministero. 

Nel ruolo predetto il personale i: iscrit- 
to in base al criterio dell’anzianità di ser- 

vizio maturata e in base alla specializ; 
zazione. 

Allorché impiegato, in sostituzione del 
trattamento goduto, al predetto personale 
spetta una retribuzione, comunque non in- 
feriore al trattamento goduto in servizio 
per il grado rivestito, déterminata con 
decreto motivato del ministro del tesoro. 

I1 ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

I-bis. 2. 
MELLINI, D s  CATALW, GALLI MA- 

RIA LUISA. 

Sostituire l’articolo l-bis con il se- 
guente: 

11 personale militare a disposizione, 
collocato in aspettativa per riduzione di 
quadri, ai sensi dell’articolo 17 della leg- 
ge 10 dicembre 1973, n. 804, nonché delle 
disposizioni della legge di avanzamento 
12 novembre 1955, n. 1137, e successive 
modificazioni, è iscritto in uno speciale 
ruolo presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri per essere impiegato, entro 
sessanta giorni dall’entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, 
in incarichi dirigenziali o direttivi del 
Ministero delle finanze. nei limiti dei po- 
sti non coperti, così come risulta dall’al- 
legato n. 16, capitolo 3801 dello stato di 
previsione per l’anno finanziario 1979 del- 
lo stesso Ministero. 

Nel ruolo predetto il personale è iscrit- 
to in base al criterio dell’anzianità di ser- 
vizio maturata e in base alla specializ- 
zazione. 

Allorché impiegato, in sostituzione del 
trattamento goduto, al predetto personale 
spetta una retribuzione, comunque non in- 
feriore al trattamento goduto in servizio 
per il grado rivestito, determinata con 

 decreto motivato del ministro del. tesoro. 
I1 ministro del tesoro è autorizzato ad 

apportare con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

1-bis. 3. 
MELLINI, DE CATALDO, GALLI MA- 

RIA LUISA. 



Atti Parlamentari - 27549 - Camera dei Deputali 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 FEBBRAIO 1979 

Sostituire l’articolo 1-bis con il se- 
guente: 

I1 personale militare a disposizione, 
collocato in aspettativa per riduzione di 
quadri, ai sensi dell’articolo 17 della leg- 
ge 10 dicembre 1973, n. 804, nonché delle 
disposizioni della legge di avanzamento 
12 novembre 1955, n. 1137, e successive 
modificazioni, è iscritto in uno speciale 
ruolo presso la Presidenza del Consiglio 
dei min’istri per essere impiegato, entro 
sessanta giorni dall’entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, 
in incarichi dirigenziali o direttivi del 
Ministero delle finanze nei limiti dei po- 
sti non coperti, così come risulta dall’al- 
legato n. 24, capitolo 4601 dello stato di 
previsione. per l’anno finanziario 1979 del- 
lo stesso Ministero. 

Nel ruolo predetto il personale è iscrit- 
to in base al criterio dell’anzianità di ser- 
vizio maturata e in base alla specializ- 
zazione. 

Allorché impiegato, in sostituzione del 
trattamento goduto, al predetto personale 
spetta una retribuzione, comunque non in- 
feriore al trattamento goduto in servizio 
per il grado rivestito, determinata con 
decreto motivato del ministro del tesoro. 

I1 ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

I-bis. 4. 
MELLINI, DE CATALDO, GALLI MA- 

RIA LUISA. 

Sostituire l’articolo 1-bis con il se- 
guente: 

I1 personale militare a disposizione, 
collocato in aspettativa per riduzione di 
quadri, ’ ai sensi dell’articolo 17 della leg-. 
ge 10 dicembre 1973, n. 804, nonché del,le 
disposizioni della legge di avanzamento 
12 novembre 1955, n. 1137, e successive 
modificazioni, è iscritto in uno speciale 
ruolo presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri per essere impiegato, entro 
sessanta giorni dall’entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, 
in incarichi dirigenziali . o direttivi del 

Ministero delle finanze nei limiti dei po- 
sti non coperti, così come risulta dall’al- 
legato n. 25, capitolo 5301 dello stato di 
previsione per l’anno finanziario 1979 del- 
lo stesso Ministero. 

Nel ruolo predetto il personale è iscrit- 
to in base al criterio dell’anzianità di ser- 
vizio maturata e in base alla specializ- 
zazione. 

Allorché impiegato, in sostituzione del 
trattamento goduto, al predetto personale 
spetta una retribuzione, comunque non in- 
feriore al trattamento goduto in servizio 
per il grado rivestito, determinata con 
decreto motivato del ministro del tesoro. 

11 ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

l-bis. 5. 
MELLINI, DE CATALDO, GALLI MA- 

RIA LUISA. 

Sostituire l’articolo I-bis con il se- 
guente; 

I1 personale militare a disposizione, 
collocato in aspettativa per riduzione di 
quadri, ai sensi dell’articolo 17 della leg- 
ge 10 dicembre 1973, n. 804, nonché delle 
disposizioni della legge di avanzamento 
12 novembre 1955, n. 1137, e successive 
modificazioni, è iscritto in uno speciale 
ruolo presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri per essere impiegato, entro 
sessanta giorni dall’entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, 
in incarichi dirigenziali o direttivi del 
Ministero delle finanze nei limiti dei po- 
sti non coperti, così come risulta dall’al- 
legato n. 28, capitolo 6001 dello stato di 
previsione per l’anno finanziario 1979 del- 
lo stesso Ministero. 

Nel ruolo predetto il personale è iscrit- 
to in base al criterio dell’anzianità di ser- 
vizio maturata e in base alla specializ- 
zazione. 

Allorché impiegato, in sostituzione del 
trattamento goduto, al predetto personale 
spetta una retribuzione, comunque non in- 
feriore al trattamento goduto‘ in servizio 
per il grado rivestito, determinata con 
decreto motivato del ministro del tesoro. 
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I1 ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

l-bis. 6. MELLINI, DE CATALDO, GALLI MA- 
RIA LUISA. 

Sostituire l’articolo I-bis con il se- 
guente: 

I1 personale militare a disposizione, 
collocato in aspettativa per riduzione di 
quadri, ai sensi dell’articolo 17 della leg- 
ge 10 dicembre 1973, n. 804, nonché delie 
disposizioni della legge di avanzamento 
12 novembre 1955, n. 1137, e successive 
niodificazioni, è iscritto in uno speciale 
ruolo presso la Presidenza del Consiglio 
dei min,istri per essere impiegato, entro 
sessanta giorni dall’entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, 
in incarichi dirigenziali o direttivi del 
Ministero delle finanze - Amministrazio- 
ne monopoli di Stato nei limiti dei posti 
non coperti, così come risulta dall’allega- 
to n. 1, capitolo 101 dello stato di pre- 
visione per l’anno finanziario 1979 dello 
stesso Ministero. 

Nel ruolo predetto il personale è iscrit- 
to in base al criterio dell’anzianità di ser- 
vizio maturata e in base alla specializ- 
zazione. 

Allorché impiegato, in sostituzione del 
trattamento goduto, al predetto personale 
spetta una retribuzione, comunque non in- 
feriore al trattamento goduto in servizio 
per il grado rivestito, determinata con 
decreto motivato del ministro del tesoro. 

Il ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

l-bis. 7. MELLINI, DE CATALDO, GALLT MA- 
RIA LUISA. 

Sostituire l’articolo I-bis con il se- 
g tre i? te : 

. I1 personale militare a disposizione, 
collocato in aspettativa per riduzione di 
quadri, ai sensi dell’articolo 17 della leg- 
ge 10 dicembre 1973, n. 804, nonché delle 
disposizioni della legge di avanzamen,to 
12 novembre 1955, n. 1137, e successive 

modificazioni, è iscritto in uno speciale 
ruolo presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri per essere impiegato, entro 
sessanta giorni dall’entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, 
in incarichi dirigenziali o direttivi del 
Ministero del bilancio e della program- 
mazione economica nei limiti dei posti 
non coperti, così come risulta dall’allega- 
to n. 3, capitolo 1017 dello stato. di pre- 
visione per l’anno finanziario 1979 dello 
stesso Mi,ni,stero. 

Nel ruolo predetto il personale è iscrit- 
to in base al criterio dell’anzianità di ser- 
vizio maturata e in base alla specializ- 
zazione. 

Allorché impiegato, in sostituzione del 
trattamento goduto, al predetto personale 
spetta una retribuzione, comunque non in- 
feriore al trattamento goduto in servizio 
per il grado rivestito, determinata con 
decreto motivato del ministro del tesoro. 

11 ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

1-bis. 8. 
MELLINI, DE CATALDO, GALLI MA- 

RIA LUISA. 

Sostituire l’articolo I-bis con il se 
guente: 

I1 personale militare a disposizione, 
collocato in aspettativa per riduzione di 
quadri, ai sensi dell’articolo 17 della leg- 
ge 10 dicembre 1973, n. 804, nonché delle 
disposizioni della legge di avanzamento 
12 novembre 1955, n. 1137, e successive 
modificazioni, è iscritto in uno speciale 
ruolo presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri per essere impiegato, entro 
sessanta giorni dall’entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, 
in incarichi dirigenziali o direttivi del 
Ministero delle poste e delle telecomurii- 
cazioni nei limiti dei posti non coperti, 
così come risulta dall’allegato n. 1, capi- 
tolo 101 dello stato di previsione per 
l’anno finmziario 1979 dello stesso Mini- 
stero. 

Nel ruolo predetto il personale è iscrit- 
to in base al criterio dell’anzianità di ser- 
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vizio maturata e in base alla specializ- 
zazione. 

Allorché impiegato, in sostituzione del 
trattamento goduto, al predetto personale 
spetta una retribuzione, comunque non in- 
feriore al trattamento goduto in servizio 
per il grado rivestito, determinata con 
decreto motivato del ministro del tesoro. 

I1 ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

1-bis. 9. 
MELLINI, DE CATALDO, GALLI NIA- 

RIA LUISA. 

Sostituire l’articolo 1-bis con il se- 
guente : 

I1 personale militare a disposizione, 
collocato in aspettativa per riduzione di 
quadri, ai sensi dell’articolo 17 della leg- 
ge 10 dicembre 1973, n. 804, nonché delle 
disposizioni della legge di avanzamento 
12 novembre 1955, n. 1137, e successive 
modificazioni, è iscritto in uno speciale 
ruolo presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri per essere impiegato, entro 
sessanta giorni dall’entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, 
in incarichi dirigenziali o direttivi del 
Ministero del lavono e dalla previdenza 
sociale nei lilmiti dei posti non coperti, 
oosi come risulta dall’allegato n. 13, ca- 
pitolo 2501 ddlo stato di previsione per 
l’anno finanziiario 1979 dello stesso Mi- 
nis tero. 

Nel ruolo predetto il personale è iscrit- 
to in base al criterio dell’anzianità di ser- 
vizio maturata e in base alla specializ- 
zazione. 

Allorché impiegato, in sostituzione del 
trattamento goduto, al predetto personale 
spetta una retribuzione, comunque non in- 
feriore al trattamento goduto in servizio 
per il grado rivestito, determinata con 
decreto motivato del ministro del tesoro. 

I1 ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

1-bis. 10. 
MELLINI, DE CATALDO, GALLI MA- 

RIA LUISA. 

Sostituire l’articolo 1-bis con-  il se- 
guente : 

11 personale militare a disposizione, 
collocato in aspettativa per riduzione di 
quadri?, ai sensi dell’articolo 17 della leg- 
ge 10 dicembre 1973, n. 804, nonché delle 
disposizioni della legge di avanzamento 
12 novembre 1955, n. 1137, e successive 
modificazioni, è iscritto in uno speciale 
ruolo presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri per essere impiegato, entro 
sessanta giorni dall’entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, 
in incarichi dirigenziali o direttivi del 
M’inistero dei lavori pubbki  nei limiti 
dai posti non coperti, cosi come risulta 
dd’allegat,o n. 5 ,  capitolo 1017 dello sta- 
to di previsione per l’anno finanziario 1979 
d,ello stesso Ministero. 

Nel molo predetto il personale è iscrit- 
to in base al criterio dell’anzianità di ser- 
vizio maturata e in base alla specializ- 
zazione. 

Allorché impiegato, in sostituzione del 
trattamento goduto, al predetto personale 
spetta una retribuzione, comunque non in- 
feriore al trattamento goduto in servizio 
per il grado rivestito, determinata con 
decreto motivato del ministro del tesoro. 

I1 ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

1-bis. 11 .  
MELLINI, DE CATALDO, GALLI NIA- 

RIA LUISA. 

Sostituire l’articolo 1-bis con il se- 
guente: 

I1 personale militare a disposizione, 
collocato in aspettativa per riduzione di 
quadd, ai sensi dell’articolo 17 della leg- 
ge 10 dicembre 1973, n. 804, nonché delle 
disposizioni della legge di avanzamento 
12 novembre 1955, n. 1137, e successive 
modificazioni, è iscritto in uno speciale 
ruolo presso la Presidenza del Consiglio 
;lei ministri per essere impiegato, entro 
sessanta giorni dall’entrata- in vigore della 
.egge di conversione del presente decreto, 
.n incarichi dirigenziali o direttivi del 
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Ministero dei lavori pubblici - ANAS nei 
limiti dai posti non coperti, così come 
risulta dall’a11,egato n. 1 ,  capitolo 101 del- 
1.0 stato di pnevisione per l’anno finanzia- 
rio 1979 dello stesso Ministero. 

Nel ruolo predetto il personale è iscrit- 
to in base al criterio dell’anzianità di ser- 
vizio maturata e in base alla specializ- 
zazione. 

Allorché impiegato, in sostituzione del 
trattamento goduto, al predetto personale 
spetta una retribuzione, comunque non in- 
feriore al trattamento goduto in servizio 
per il grado rivestito, determinata con 
decreto motivato del ministro del tesoro. 

11 ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

1-bis. 12. 
MELLINI, DE CATALDO, GALLI MA- 

RIA LUISA. 

Sostituire l’articolo 1-bis con il se- 
guente: 

I1 personale militare a disposizione, 
collocato in aspettativa per riduzione di 
quadri, ai sensi dell’articolo 17 della leg- 
ge 10 dicembre 1973, n. 804, nonché delle 
disposizioni della legge di avanzamento 
12 novembre 1955, n. 1137, e successive 
modificazioni, è iscritto in uno speciale 
ruolo presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri per essere impiegato, entro 
sessanta giorni dall’entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, 
in incarichi dirigenziali o direttivi del 
Ministero ddla sanità nei Limiti d’ai posti 
non coperti, così come fiisulta dall’allega- 
to n. 3 ,  capitolo 1016 dellio stato di pre- 
visione per l ’amo Finanziario 1979 d’e110 
stesso Ministero. 

Nel ruolo predetto il personale è iscrit- 
to in base al criterio dell’anzianità di ser- 
vizio maturata e in base alla specializ- 
zazione. 

Allorché impiegato, in sostituzione del 
trattamento goduto, al predetto personale 
spetta una retribuzione, comunque non in- 
feriore al trattamento goduto in servizio 
per il grado rivestito, determinata con 
decreto motivato del ministro del tesoro. 

I1 ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

1-bis. 13. 
MELLINI, DE CATALDO, GALLI MA- 

RIA LUISA. 

Sostituire l’articolo 1-bis con il se- 
guente: 

I1 personale militare a disposizione, 
collocato in aspettativa per riduzione di 
quadri, ai sensi dell’articolo 17 della leg- 
ge 10 dicembre 1973, n. 804, nonché delle 
disposizioni della legge di avanzamento 
12 novembre 1955, n. 1137, e successive 
modificazioni, è iscritto in uno speciale 
ruolo presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri per essere impiegato, entro 
sessanta giorni dall’entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, 
in incarichi dirigenziali o direttivi del 
Ministepo dell’lhdustria, dlel commercio e 
dlell’a’rtigianato nei lilmiti dei posti non 
coperti, così come risulta dall’allegato 
n. 3, capitolo 1015 dello stato di previ- 
sione per l’anno finanziario 1979 dello 
stesso Ministmo. 

Nel ruolo predetto il personale è iscrit- 
to in base al criterio dell’anzianità di ser- 
vizio maturata e in base alla specializ- 
zazione. 

Allorché impiegato, in sostituzione del 
trattamento goduto, al predetto personale 
spetta una retribuzione, comunque non in- 
feriore al trattamento goduto in servizio 
per il grado rivestito, determinata con 
decreto motivato del ministro del tesoro. 

I l  ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

1-bis. 14. 
MELLINI, DE CATALDO, GALLI MA- 

RIA LUISA. 

Sostituire l’articolo . 1-bis con il se- 
guente: 

I1 personale militare a disposizione, 
collocato in aspettativa per riduzione di 
quadri, ai sensi dell’articolo 17 della leg- 
ge 10 dicembre 1973, n. 804, nonché delle 
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disposizioni della legge di avanzamento 
12 novembre 1955, n. 1137, e successive 
modificazioni, è iscritto in uno speciale 
ruolo presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri per essere impiegato, entro 
sessanta giorni dall’entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, 
in incarichi dirigenziali o direttivi del 
Ministero dell’*industria, dlel commeiroio e 
dell’artigianato nei limiti dei posti aon 
coperti, così come risulta dall’allegato 
n. 7 ,  capitello 3001 dello stato di previ- 
sione per l ’amo fiinanzianio 1979 dello 
stesso Minisbero. 

Nel ruolo predetto il personale è iscrit- 
to in base al criterio dell’anzianità di ser- 
vizio maturata e in base alla specializ- 
zazione. 

Allorché impiegato, in sostituzione del 
trattamento goduto, al predetto personale 
spetta una retribuzione, comunque non in- 
feriore al trattamento goduto in servizio 
per il grado rivestito, determinata con 
decreto motivato del ministro del tesoro. 

I1 ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

l-bis. 15. 
MELLINI, DE CATALDO, GALLI MA- 

RIA LUISA. 

Sostituire l’articolo 1-bis con il se- 
guente: 

I1 personale militare a disposizione, 
collocato in aspettativa per riduzione di 
quadri, ai sensi dell’articolo 17 della leg- 
ge 10 dicembre 1973, n. 804, nonché delle 
disposizioni della legge di avanzamento 
12 novembre 1955, n. 1137, e successive 
modificazioni, è iscritto in uno speciale 
ruolo presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri per essere impiegato, entro 
sessanta giorni dall’entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, 
in incarichi dirigenziali o direttivi del 
Ministeno dell’industria, del commercio e 
dell’art~igianato nei limiti dei posti non 
coperti, così come Iisulta dall’allegato 
n. 8 ,  capitob 4501 dello stato di previ- 
sione per l ’ a n o  finanziario 1979 dello 
stesso Ministero. 

Nel ruolo predetto il personale è iscrit- 
to in base al criterio dell’anzianità di ser- 
vizio maturata e in base alla specializ- 
zazione. 

Allorché impiegato, in sostituzione del 
trattamento goduto, al predetto personale 
spetta una retribuzione, comunque non in- 
feriore al trattamento goduto in servizio 
per il grado rivestito, determinata con 
decreto motivato del ministro del tesoro. 

I1 ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio. 
l-bis. 16. 

MELLINI, DE CATALDO, GALLI MA- 
RIA LUISA. 

Sostituire l’articolo 1-bis con il seguen-te: 
I1 personale militare a disposizione, 

collocato in aspettativa per riduzione di 
quadr.i, ai sensi dell’articolo 17 della leg- 
ge 10 dicembre 1973, n. 804, nonché delle 
disposizioni della legge di avanzamento 
12 novembre 1955, n. 1137, e successive 
modificazioni, è iscritto in uno speciale 
ruolo presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri per essere impiegato, entro 
sessanta giorni dall’entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, 
in incarichi dirigenziali o direttivi del 
Ministero dei trasporti nei 1,imiti dei po- 
sti non coperti, così come risultia dall’al- 
llegato n. 3, capit,olo 1501 d,elIo stato di 
previsi,one per l’anno finanzianio 1979 del- 
lo stesso Minist’ero. 

Nel ruolo predetto il personale è iscrit- 
to in base al criterio dell’anzianità di ser- 
vizio maturata e in base alla specializ- 
zazione. 

Allorché impiegato, in sostituzione del 
trattamento goduto, al predetto personale 
spetta una retribuzione, comunque non in- 
-feriore al trattamento goduto in servizio 
per il grado rivestito, determinata con 
decreto motivato del ministro del tesoro. 

I1 ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le occorrenti 
varizzioni di bilancio. 

l-bis. 17. 
MELLINI, DE CATALDO, GALLI MA- 

RIA LUISA. 
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GALLI MARIA LUISA. Chiedo di svol- 
gerli io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GALLI MARIA LUISA. Nell'illustrare 
congiuntamente i nostri emendamenti, vor- 
rei innanzitutto rivolgermi al relatorz che 
ha affermato essere poco serio da parte 
nostra affrontare questo provvedimento 
con gli emendamenti che abbiamo pre- 
sentato. 

A questo proposito, ripeto che la logica 
che ci ha ispirati nella presentazione degli 
emendamenti è quella che emerge dalla 
proposta di legge comunista n. 2622 e da 
quella socialista che il collega Accame ha 
ricordato questa mattina (mi è parso con 
una punta di rammarico). Anche questo 
provvedimento, infatti, che si dice provvi- 
sorio, finirà per diventare definitivo, come 
tutti i prowedimenti transitori e provvi- 
sori che costituiscono la parte preponde- 
rante della nostra legislazione. 

La logica cui prima mi riferivo è quel- 
la in base alla quale il personale militare 
non utilizzabile nell'amministrazione della 
difesa doveva essere trasferito nei ruoli 
civili. Si trattava di riparare in parte an- 
che ai guasti operati nel sistema ammini- 
strativo italiano dal decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, 
mai modificato, che ha svuotato i quadri 
dirigenziali in molti Ministeri. 

Ora, quando il signor rappresentante 
del Governo mi dice che si meraviglia che 
vengano certi apprezzamenti sui militari 
e sull'esercito proprio da quella parte po- 
litica che ritiene di dover sempre difen- 
dere la Costituzione, debbo osservare che 
non è un mistero che noi da anni andia- 
mo sostenendo di voler riconvertire le 
spese militari in spese civili. Quindi, non 
C'è da meravigliarsi se, prendendo lo spun- 
to dalle due proposte di legge della sini- 
stra storica, quella socialista e quella co- 
munista, proponiamo a questo personale 
di entrare nell'amministrazione civile, il 
che vuol dire anche riportare un po' di 
ordine in questa amministrazione, sempre 

nell'ottica di riconversione delle spese mili- 
tari in spese civili. 

Piuttosto mi dovneste spiegare perché 
nel bilancio di pnev,isi,one per il 1979 ci 
sono mo1,tissimi posti vacanti. 2 vero che 
il decneto presidenziale del 1972 voleva 
forse dire ch,e tutti questi posti nelle am- 
ministrazioni pubbliche non lerano neces- 
sari, ma allora perché continuiamo a met- 
terli nei quadri ? 

I dati approssimati per difetto che 
em,ergmo dallte tabelle allegatle al bilan- 
cio dellco Stato per il 1979 sono i.n pro- 
.posito veramente impressionanti, ed io ne 
ho 'esaminate solo una quindicina. Sulla 
base delle solre tab,elBe prese in considle- 
razione, tnoviamo una carenza, rispetto ai 
posti in organico, di oltre 10 mila d'iri- 
genti. Sol80 in alcuni settori del Mi.niste- 
ro d,elille p,oste ,e telecomunicazioni manca- 
no ben 6.428 dirigenti. Di fronte ad un 
organico oomplressivo di 41.576 unità ri- 
sultano coperti solo 35.149 posti. Di fron- 
te la qwes(ti dati non ci lmamentiamo poi se 
la posta impiega mesi per arrivare o .non 
arriva per aienbe le proliferano lle agenzie 
di recapito cui dobbiamo rioornere se vo- 
gliamo essere sicuri che arrivino i nostri 
messaggi. 

Certo, se i colleghi avesseno prestato 
maggimone attenzione a quanto avev,amo so- 
steauto nella nostra pregiudiziale e nei 
nostri interventi, invece di piombarci ad- 
dosso in questo moment,o per esprimere 
il loro voto (spesso e volentieri si tratta 
poi di votazioni in spirito), penso che i 
nostri 'emendamenti avrebb.ero potuto ave- 
re una fine diversa da quella che ormai 
gli è stata decretata. 

N,on ho altro da aggiungere, se non in- 
vitare i colleghi a considerane l'e tab&e 
all'egate ai1 bilancio di previlsione dello 
Stato per il 1979. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione sugli emendamenti presen- 
tati ? 

TASSONE, Relatore. Esprimo parere 
contnario per i motivi esposti in sede di 
replica. 
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PRESIDENTE. I1 Governo ? 

MAZZOLA, Sottosegretario di  Stato per 
la difesa. Anche il Govlerno è contrario a 
tutti gli emendamenti. 

MELLINI. Signor Presidente, a nome 
del gruppo radicale, chifedfo la votazione a 
scrutini’o slegneto sul mSo emendamento 
l-bis. 9. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole 
Mellini. Eassiamo ora d a  votazione degli 
emendamenti, non acGettati dalla Commis- 
sione né dal Governo. 

P’ongo in votazione l’emlendamento M’el- 
lini l-bis. 1. 

(E respinto). 

Fongo in votazione l’emendamento Msel- 

(E respinto). 

lini l-bis. 2. 

Pongo in votazione l’emendamento Mfel- 

(E respinto). 

lini l-bis. 3. 

Pongo in votazione 1’emendamen.to Mel- 

(E respinto). 

P,ongo in votazione l’emendamento Mel- 

(E respinto). 

lini l-bis. 4. 

lini l-bis. 5. 

Pongo in votazione l’emlendamento Mlel- 

(E respinto). 

lini l-bis. 6. 

Pongo in votazione l’emendamento Md- 

(E respinto). 

lini l-bis. 7. 

Pongo in votazione l’emendamento Mel- 

(E respinto). 

lini l-bis. 8. 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Indico la votazionle se- 
greta, mediante prooedimento elettronico, 
sul1’~emendamento Mellini l-bis. 9. 

(Segue la votazione). 

Dichiavo chiusa la votazione ed invito 
gli onovevoli segnetari ‘a verificame le ri- 
sdtanze. 

( I  deputati segretari verificano le ri- 
sultanze della votazione). 

Comunico il risultato d’ella votazimone: 

Presenti e votanti . . . 344 
Maggioranza . . . . . 173 

Voti favorevoli . . 14 
V,oti contrari . . . 330 

(La Camera respinge). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbiati Dolores 
Accame Falco 
Adamo Nicola 
Aiardi Alberto 
Alborghetti Guido . 

Alici Francesco Onorato 
Aliverti Gianfranco 
Allegra -Paolo 
Allegri Cesare 
Amalfitano Domenico Maria 
Amarante Giuseppe 
Amici Cesare 
Angelini Vito 
Antoni Varese 
Armato Baldassare 
Armella Angelo 
Arnone Mario 
Ascari Raccagni Renato 

Bacchi Domenico 
Baghino Francesco Giulio 
Balbo di Vinadio Aimone 
Baldassari Roberto 
Baldassi Vincenzo 
Bambi Moreno 
Bandiera Pasquale 
Barba Davide 
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Barbera Augusto 
Battino-Vittorelli Paolo 
Belardi Merlo Eriase 
Bellocchio Antonio 

Berlinguer Giovanni 
Bernardini Vinicio 
Bernini Bruno 
Bernini Lavezzo Ivana 
Bertoli Marco 
Biamonte Tommaso 
Bianchi &retta KCXKXI~ 
Bini Giorgio 
Bisignani Alfredo 
Bocchi Fausto 
Bolognari Mario 
Bonifazi Emo 
Borri Andrea 
Bortolani Franco 
Bosi Maramotti Giovanna 
Botta Giuseppe 
Branciforti Rosanna 
Bressani Pier Giorgio 
Brini Federico 
Brocca Beniamino 
Brusca Antonino 
Buro Maria Luigia 
Buzzoni Giovanni 

’ -Belussi Ernesta 

Cacciari Massimo 
Calaminici Armando 
Calice Giovanni 
Canepa Antonio Enrico 
Cantelmi Giancarlo 
Canullo Leo 
Cappelli Lorenzo 
Cappelloni Guido 
Capria Nicola 
Cardia Umberto 
Carelli Rodolfo 
Carlassara Giovanni Battista 
Carloni Andreucci Maria Teresa 
Carlotto Natale Giuseppe 
Caroli Giuseppe 
Carta Gianuario 
Caruso Antonio 
Caruso Ignazio 
Casadei Amelia 
Casalino Giorgio 
Ca,sapieri Quagloitti Carmen 
Casati Francesco 
Castellucci Albertino 

Castoldi Giuseppe 
Cattanei Francesco 
Cavaliere Stefano 
Cazora Benito 
Cecchi Alberto 
Cerrina Feroni Gianluca 
Chiarante Giuseppe Antomio 
Chiovini Cecilia 
Ciannamea Leonardo 
Cirasino Lorenzo 
Citaristi Severino 
Citterio Ezio 
Ciuffini Fabio Maria 
Coccia Franco 
Codrignani Giancarla 
Colomba Giulio 
Colonna Flavio 
Conchiglia . Calasso Cristina 
Conte Antonio 
Conti Pietro 
Corallo Salvatore 
Corradi Nadia 
Costamagna Giuseppe 
Covelli Alfredo 
Cristofori Adolfo 

D’Alessio Aldo 
Dal Maso Giuseppe Antonio 
Danesi Emo 
Da Prato Francesco 
D’Arezzo Bernardo 
de Carneri Sergio 
De Caro Paolo 
De Cinque Germano 
de Cosmo Vincenzo 
De Gregorio Michele 
Del Castillo Benedetto 
Del Duca Antonio 
De Leonardis Donato 
Delfino Raffaele 
Dell’Andro Renato 
Del Rio Giovanni 
Di Giulio Fernando 
Drago Antonino 
Dulbecco Francesco 

Erpete Alfredo 

Fabbri Seroni Adriana 
Facchini Adoifo 
Faenzi Ivo 
Fantaci Giovanni 
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Felicetti Nevio 
Felisetti Luigi Dino 
Ferrari Marte 
Ferrari Silvestro 
Fiori Giovmino  
Flamigni Sergio 
Fontana Giovanni Angelo 
Formica Costantino 
Forni Luciano 
Forte Salvatore 
Fortunato Giuseppe 
Fracanzani Carlo 
Fracchia Bruno 
Furia Giovanni 
Fusaro Leandro 

Cd'li Maria Luisa 
Galloni Giovanni 
Gambolato Pietro 
Garbi Mario 
Gargano Mario 
Garzia Raffaele 
Gasco Piero Luigi 
Gaspari Remo 
Gatti Natalino 
Gatto Vincenzo 
Gava Antonio 
Giadresco Giovanni 
Giannini Mario . 

Giglia Luigi 
Giordano Alessandro 
Giovagnoli Angela 
Giovanardi Alfredo 
Giuliani Francesco 
Goria Giovanni Giusep.pe i 

Gottardo Natale 
Gramegna Giuseppe 
Granati Caruso Maria Teresa 
Grassi Bertazzi Niccolò 
Grassucci Lelio 
Gualandi Enrico 
Guasso Nazareno 
Guglielmino Giuseppe 

Ianni Guido 
Ianniello Mauro 

Kes-sler Bruno 

Labriola Sihano 
Laforgia Antonio 
La Loggia Giuseppe 

Lamanna Giovanni 
Lamorte Pasquale 
La Penna Girolamo 
La Torre Pio 

. Libertini Luci0 
Licheri Pier Giorgio 
Lima Salvatore 
Lo Bello Concetto 
Lobianco Arcangelo 
Lodi Faustini Fustini Adriana 
Lodolini Francesca 
Lombardo Antonino 
Lucchesi Giuseppe 
Lussignoli Francesco 

Macciotta Giorgio 
Maggioni Desiderio 
Malvestio Piergiovanni 
Mammì Oscar 
Mancuso Giuseppe 
Manfredi Giuseppe 
Manfredi Manfredo 
Marabini Virginiangelo 
Marchi Dascola Enza 
Margheri Andrea 
Marocco Mario 
Marraffini Alfredo 

Marzano Arturo 
Masiello Vitilio 
Mastella Mario Clemente 
Matarrese Antonio 
Matrone Luigi 
Matta Giovanni 
Mazzarrino Antonio Mario 
Mazzotta Roberto 
Mellini Mauro 
Menicacci Stefano 
Merolli Carlo 
Meucci Enzo 
Mezzogiorno Vincenzo 
Miana Silvio - 
Miceli Vincenzo 
Miceli Vito 
Migliorini Giovanni 

. Milani Armelino . 

Milano De Paoli Vanda 
Millet Ruggero 
Mirate Aldo 
Misasi Riccardo . 

Mora Giampaolo 

. Martino Leopoldo Attilio 

. Monteleone Saverio 
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Morazzoni Gaetano 
Morini Danilo 
Moro Dino 
Moro Paolo Enrico 
Moschini Renzo 

Napoli Vito 
Nespolo Carla Federica 
Niccoli Bruno 
Nicolazzi Franco 
Nicosia Angelo 
Novellini Enrico 
Nucci Gugiieimo 

Olivi Mauro 
Orione Franco Luigi 
Orsini Bruno 
Ot taviano Francesco 

Pagliai Morena Amabile 
Palopoli Fulvio . 

Pani Mario 
Papa De Santis Cristina 
Pavone Vincenzo 
Pecchia Tornati Maria Augusta 
Peggio Eugenio 
Pellegatta Maria Agostina 
Pellizzari Gianmario 
Perantuono Tommaso 
Perrone Antonino 
Petrella Domenico 
Pezzati Sergio 
Pisicchio Natale 
Fontello Claudio 
Porcellana Giovanni 
Portatadino Costante 
Posta1 Giorgio 
Pratesi Piero 
Preti Luigi 
Pucciarini Giampiero 

Quarenghi Vittoria 

Raffaelli Edmondo 
Raicich Marino 
Ramella Carlo 
Reggiani Alessandro 
Rende Pietro 
Revelli Emidio 
Riga Grazia 
Rocelli Gian Franco 
Rosini Giacomo 

Rosolen Angela Maria 
Rossi di Montelera Luigi 
Rubbi Emilio 
Russo Ferdinando 
Russo Vincenzo 

Sabbatini Gianfranco 
Saladino Gaspare 
Salvi Franco 
Sandomenico Egizio 
Sanese Nicola 
Sangalli Carlo 
Santuz Giorgio 
Sanza Angelo Maria 
Sarti Armando 
Savino Mauro 
Sbriziolo De Felice Eirene 
Scaramucci Guaitini Alba 
Scarlato Vincenzo 
Sedati Giacomo 
Seppia Mauro 
Servadei Stefano 
Sgarlata Marcello 
Sicolo Tommaso 
Silvestri Giuliano 
Sinesio Giuseppe 
Sobrero Francesco Secondo 
Spataro Agostino 
Speranza Edoardo 
Spigaroli Alberto 
Sponziello Pietro 
Sposetti Giuseppe 
Squeri Carlo 
Stegagnini Bruno 

Tamini Mario 
Tani Danilo 
Tantalo Michele 
Tassone Mario 
Tedeschi Nadir 
Terraroli Adelio 
Tesi Sergio 
Tesini Aristide 
Tesini Giancarlo 
Tocco Giuseppe 
Todros Alberto 
Tombesi Giorgio 
Toni Francesco 
Torri Giovanni 
TortorelIa Aldo 
Tozzetti Aldo 
Tremaglia Pierantonio Mirko 
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Trezzini Giuseppe Siro 
Trombadori Antonello 

Urso Giacinto 

Vaccaro Melucco Alessandra 
Vagli Maura 
Vecchiarelli Bruno 
Vecchietti Tullio 
Venegoni Guido 
Vernola Nicola 

Villari Rosario 
Vincenzi Bruno 

1 Vetere Ugo 

Zamberletti Giuseppe 
Zaniboni Antonino 
Zarro Giovanni 
Zoppetti Francesco 
Zoppi Pietro 
Zoso Giuliano 
Zucconi Guglielmo 
Zuech Giuseppe 
Zurlo Giuseppe 

Sono in missione: 

Bernardi Guido 
Bonalumi Gilberto 
Cassanmagnago Cerretti Maria Luisa 
Colombo Emilio 
Degan Costante 
Fioret Mario 
Foschi Franco 
Granelli Luigi 
Martinelli Mario 
Padula Pietro 
Pisoni Ferruccio 
Pucci Ernesto 

§i riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 

(E respinto). 

emendamento Mellini 1-bis. 10. 

Pongo in votazione l’emendamento Mel- 

(E respinto). 

lini 1-bis. 1 1 .  

Pongo in votazione l’emendamento Mel- 
lini 1-bis. 12. 

(E respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Mel- 

(E respin’to). . 

lini 1-bis. 13. 

Pongo in votazione l’emendamento Mel- 

(E respinto). 

lini 1-bis. 14. 

Pongo in votazione l’emendamento Mel- 

(E respinto). 

lini 1-6is. 15. 

Pongo in votazione l’emendamento Mel- 

(E respinto). 

lini 1-bis. 16. 

Pongo in votazione l’emendamento Mel- 
lini 1-bis. 17. 

(E respinto). 

Ha chiesto di parlare per dichiarazione 
di voto sull’articolo 1 del disegno di legge 
l’onorevole Menicacci. Ne ha facoltà. 

MENICACCI. I1 decreto-legge predispo- 
sto dal Governo per’ modificare la legge 
n. 804 del 1973, che attiene al collocamen- 
to in aspettativa per riduzione di quadri 
degli ufficiali delle forze armate e dei Cor- 
pi di polizia, rende doverose alcune no- 
stre considerazioni estremamente sintetiche 
in sede di dichiarazione di voto, anche 
perché, proprio per accelerare i tempi, 
non abbiamo partecipato alla discussione 
sulle linee generali. 

Innanzitutto, onorevole sottosegretario, 
ci troviamo di fronte ad un ennesimo de- 
creto-legge. Indubbiamente, C‘è l’urgenza 
di provvedere, ma tale urgenza è in stret- 
to rapporto con i ritardi dell’azione del 
Governo; ed è questo ennesimo ritardo che 
rende necessario il ricorso alla decretazio- 
ne. I1 gruppo radicale ha negato che esi- 
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stano i requisiti dell’urgenza e della ne- 
cessità, oltre che della straordinarietà: 
noi non siamo d’accordo, così come stan- 
no le cose; ma è altrettanto vero che il 
risultato conseguito poteva essere raggiun- 
to in precedenza con un atto di legisla- 
zione ordinaria. 

Altro rilievo è che ci troviamo di fron- 
te ad un provvedimento di portata limita- 
ta: mai che ci trovassimo di fronte ad una 
legge organica di riordinamento ! E nella 
materia di cui stiamo discutendo una tale 
legge organica è estremamente necessaria 
o, per essere più esatti, non è più proro- 
gabile: è tutto il discorso della dirigenza 
militare e della stessa condizione dei mili- 
tari che occorre impostare. 

So che in merito le posizioni sono di- 
verse e contrastanti e che questi contrasti 
Dermangono. Ne abbiamo avuto conferma 
nel dibattito di questa mattina, ci sono 
state e ci sono riunioni di ufficiali, si agi- 
tano sottufficiali e solsdati, preoccupati da 
problemi di non poco conto. Vedo esita- 
zioni in questo e in quel partito, rilevo 
esitazioni anche nel Governo circa i modi 
in cui affrontare compiutamente siffatto 
problema della dirigenza e della condi- 
zione dei militari. Anche in questa occa- 
sione si è discusso di numero chiuso nel- 
l’ambito delle forze armate, di civilizza- 
zione deile forze armate: è una delle as- 
surdiltà su cui insiste, purtroppo, una par- 
te della sinistra. Si  è anche parlato di pos- 
sibilità di trasferimento da un settore al- 
l’altro, nell’ambito ,delle forze armate. 
Quanti problemi ! In sintesi, si è cercato 
di impostare una serie di problemi che 
debbono essere affrontati con franchezza, 
saggezza e modernità, ma non certo in 
questa sede. 

Nel merito del prowedimento al nostro 
esame, esprimo talune riserve circa alcunj 
articoli aggiuntivi, proprio perché essi cer- 
cano di regolare una materia che va af- 
frontata, come ho già detto, con una solu- 
zione organica. I1 primo rilievo attiene al- 
l’aspetto formale e sostanziale che il de- 
creto viene ad assumere dopo le radicali, 
notevolissime, modifiche apportate in Com- 
missione e in Assemblea. 

Onorevoli colleghi, siamo in tema di 
conversione di un decreto-legge, per cui 
domando da quale momento decorra l’effi- 
cacia degli emendamenti approvati; non si 
tratta di una cosa di poco conto. Purtrop- 
po, continua la cattiva abitudine del Par- 
lamento di non stabilire questo punto es- 
senziale. Ciò è molto grave proprio nei 
casi - e quello cui ci troviamo di fronte 
è uno di questi - in cui le modifiche pro- 
poste dalla Commissione al disegno di leg- 
ge di conversione e al testo del decreto- 
legge siano state numerose e radicali. Tali 
modifiche hanno stravolto la stessa confi-, 
gurazione costituzionale dell’istituto della 
cosiddetta decretazione d’urgenza. In  sin- 
tesi, si emana un decreto-legge; poi in 
Commissione ed in aula viene modificato 
radicalmente e lo s i  trasforma, di conse- 
guenza, in una specie di disegno di legge, 
che però ha, sia pure provvisoriamente, 
piena efficacia. E ciò avviene in costanza 
di una crisi di Governo. 

Tutto questo è molto grave, anche 
perché poi si nota come la giurispruden- 
za abbia comimiato a distinguere fra gli 
emendamenti interpretativi, quelli soppres- 
sivi, quelli modificativi, eccetera. Vi pos- 
sono quindi essere due soluzioni - è un 
problema che ìncidentev tantum mi per- 
metto di sottoporre all’attenzione dei col- 
leghi -: quella di varare una legge che 
in via generale stabilisca da quale mo- 
mento decorre l’efficacia degli emendamen- 
ti, o quella di fissare, volta per volta, la 
decorrenza di tale efficacia nelle siagole 
leggi di conversione. Noi preferiamo que- 
st’ultima soluzione, perché al Pariamento 
costerebbe poco farlo e nello stesso tem- 
po verrebbe risparmiata fatica all’inter- 
prete, e soprattutto sarebbero eliminate 
molte controversie d,i carattere giudiziario. 

Altra riserva - e mi awio rapi,damen- 
te alla conclusime - attiene agli aspetti 
finanziari. E indiscutibile che gli articoli 
aggiuntivi approvati obblighino ad oneri 
aggiuntivi, rispetto al testo originario del 
decreto-legge, per cifre considerevoli; non 
so qualnto questo sia compatibile con 
il disposto dell’articolo 81, ultimo com- 
ma, della Costituzione. Giustamente è sta- 
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t o  rilevato che la questione ha impe. 
gnato anche la Commissione bilancio, sen 
za che però il problema sia stato risolto. 
Evidentemente, si resta convinti che i pre- 

’ detti articoli - e noi siamo d’accordo - 
sono indispensabili per sodlsfare, come ha 
giustamente rilevato stamane i*l relatore, 
onorevole T.assone, le esigenze di funzio- 
nalità delle forze armate, tenendo presen- 
te la situazione politica che non con’sen- 
tira di approvare, entro Il termine fissato 
dalla proroga recata dal decretodegge 
n. 814, il disegno di legge che regola 
l’intera materia. 

A prescindere, però,- dalle anzidette 
riserve - il decreto-legge è, in sintesi, 
!niente di più che un compromesso, un 
palliativo - il mio gruppo esprime un 
voto favorevole alla sua conversione in 
legge. Sappiamo che vi è stata una gran- 
de attività attorno a questo problema e 
che il decreto odierno è il risultato di 
un lavoro della Commissione che appare 
accettabile. Esso è, nella sostanza, posi- 
tivo, essendo teso a rispettare la profes- 
sionalità del personale militare; e giusta- 
mente l’onorevole Stegagnini ha rilevato 
che di esso godranno soldati benemeriti 
della patria, di quella patria senza agget- 
tivi che anche ieri durante il TG2, in 
una trasmissione bolsa e faziosa, si è pur- 
troppo sfacciatamente e impunemente in- 
sultata. 

I1 decreto potrà servire per riportare 
nelle forze armate unità e fiducia, e noi 
lo apprezziamo soprattutto perché sembra 
poter assolvere ad una funzione di Ga- 
rattere sociale. Certo, vi era una presenza 
pletorica di ufficiali superiori nelle forze 
armate, si doveva favorirne l’esodo, ma 
garantendo loro un adeguato e dignitoso 
trattamento economico. In sostanza, oc- 
correva dna sanatoria ed oggi l’abbiamo, 
anche se rimangono dubbi circa la sua 
capacità di eliminare le scontentezze di 
cui in questi ultimi tempi abbiamo avuto 
continua testimonianza dal personale mili- 
tare, fatto costantemente oggetto di una 
propaganda - dissacrante. Sappiamo, pero, 
che il. provvedimento è tramitori0 e che 
esso si limiterà ad ovviare ad una grave 
incongruenza della legge n. 804, la quale 

conteneva - è indubbio - norme punitive 
per, i militari. Questo prowedimento non 
k esaustivo, hanno detto in sintesi il re- 
latore e l’onorevole sottosegretario; però 
esso viene incontro alle esigenze operati- 
ve di servizio delle forze armate. Accom- 
pagniamo, pertanto, il nostro voto posi- 
tivo con l’auspicio che vengano presto 
adottate soluzioni organiche. I1 mio grup- 
po, proprio. in questi giorni, si è fatto 
carico di predisporre un progetto di legge 
per il reclutamento, lo stato e l’avanza- 
mento degli ufficiali. 

L’augurio, signor Presidente, onorevole 
rappresentante del Governo, è che si co- 
stituisca presto un Governo che abbia la 
sensibilità e l’energia necessarie per con- 
cepire e rendere concrete soluzioni moder- 
ne nell’interesse delle forze armate e quin- 
di della nazione italiana (Applausi dei de- 
putati del gruppo Costituente di  destra- 
democrazia nazionale). 

,PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ar- 
ticolo 1 del disegno di legge, nel testo 
della Commissione. 

(E approvato). 

Si  dia lettura dell’articolo 2 del dise- 
gno di legge nel testo della Commissione 
che, non essendo stati presentati emenda- 
menti, porrò direttamente in votazione. 

AMALFITANO, Segretario f f . ,  legge: 

c( La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale D. 

(E approvato). 

PRESIDENTE. Passiamo all’unico ordi- 
ne del giorno presentato. Se ne dia 
lettura. 

AMALFITANO, Segretario f f . ,  legge: 

C La Camera, 

~ preso atto che la conversione in leg- 
;e del decreto-legge 23 dkembre 1978, 
n. 814, risolve solo in parte i problemi 
Mia- dirigenza militare, anche perché il 
testo sul quale è stat.0 raggiunto l’accordo 



Atti Parlamentari - 27562 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 FEBBRAIO 1979 

in sede di Comitato ristretto della Com- 
missione difesa - e che è oggetto della 
votazione odierna - può prestarsi a inter- 
pretazi’oni letterali o incomplete, e comun- 
que restrittive della volontà politica di 
larga parte d,ell’Assemblea e dello spirito 
che ha animato tanto il Governo che i 
gruppi nella formulazione degli emenda- 
menti; 

impegna il Governo 
ad affrontare nell’ambito delle sue compe- 
tenze alcune questioni collegate alla retta 
applicazione delha legge e, in particolare, 
a tener conto che: 

occorre garantire alla dirigenza mili- 
tare trattamento analogo a quello conces- 
so alla dirigenza civi1,e per quanto attiene 
I’incentivazione dell’esodo; 

occorre sanare le sperequazioni e le 
ingiustizie che si verificano per gli uffi- 
ciali ,ex combattenti, che, data la determi- 
nazione della Corte dei conti del 20 luglio 
1978, non conseguono più il trattamento 
economico del grado superiore, tenendo 
conto che nelil’attuale ordinamento -il per- 
sonale militare si distingue e viene impie- 
gato in relazione al grado e non al livello 
o classe di stipendio attribuiti; 

gli ufficiali nell’aspettativa dovrebbe- 
ro, in qualsiasi momento, passare in quie- 
scenza con le facilitazioni ora ricono- 
sciute; 

esistono n e k  strutture interessate al 
provvedimento incarichi particolarmente 
delicati - anche se limitati nel numero - 
per i quali non è possibile provvedere 
automaticamente alla sostituzione e al pas- 
saggio di consegne se non con un certo 
periodo di affiancamento. 

9/2625/ 1 <( SCOVACRICCHI, STEGAGNINI, BAN- 

DIERA D. 

PRESIDENTE. Qual è il parere del 
Governo su questo ordine del giorno? 

MAZZOLA, Sottosegretario di  Stato per 
la difesa. I1 Governo lo accetta come rac- 
comandazione. 

PRESIDENTE. Dopo la dichiarazione 
del Governo, i presentatori insistono a 

che il loro ordine del giorno sia posto 
in votazione ? 

SCOVACRICCHI. Non insistiamo, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Sco- 
vacricchi. I1 disegno di legge sarà subito 
votato a scrutinio segreto. 

Votazione segreta 
di un disegno di legge. 

PRESIDENTE. Indico la votazione se- 
greta finale, mediante procedimento elet- 
tronico, sul disegno di legge n. 2625, og- 
gi esaminato. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ed invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sul’tanze. 

(I deputati segretari verificano le ri- 
sultanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

<< Conversione in legge, con modifica- 
zioni, del decreto-legge 23 dicembre 1978, 
n. 814, concernente la proroga del termi- 
ne previsto dagli articoli 15 e 17 della 
legge 10 dicembre 1973, n. 804, zer il col- 
locamento in aspettativa per richzione di 
quadri degli ufficiali delle forze armate 
e dei Corpi di polizia )) (2625): 

Presenti . . . . . . . 353 
Votanti . . . . . . . 352 
Astenuti . . . . . . . 1 
Maggioranza . . . . . 177 

Voti favorevoli . . 321 
Voti contrari . . . 31 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbiati Dolores 
Accame Falco 
Achilli Michele 
Adamo Nicola 
Aiardi Alberto 
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Alborghetti Guido 
Alici Francesco Onorato 
Aliverti Gianfranco ' 

Allegra Paolo 
Allegri Cesare 
Amalfitano Domenico Maria 
Amarante Giuseppe 
Amici Cesare 
Angelini Vito 
Antoni Varese 
Armella Angelo 
Arnone Mario 
Ascari Raccagni Renato 

Bacchi Domenico 
Baghino Francesco Giulio 
Balbo di Vinadio Aimone 
Baldassari Roberto 
Baldassi Vincenzo 
Bambi Moreno 
Bandiera Pasquale 
Barba Davide 
Barbera Augusto 
Battino-Vittorelli Paolo 
Belardi Merlo Eriase 
Bellocchio Antonio 
Belussi Ernesta 
Berlinguer Giovanni 

j Bernardini Vinicio 
Bernini Bruno 
Bernini Lavezzo Ivana 
Bertoli Marco 
Biamonte Tommaso 
Bianchi Beretta Romana 
Bianco Gerardo 
Bini Giorgio 
Bisignani Alfredo . 
Bocchi Fausto 
Boffardi Ines 
Bolognari Mario 
Bonifazi Emo 
Bortolani Franco 
Bosi Maramotti Giovanna 
Botta Giuseppe 
Branciforti Rosanna 
Bressani Pier Giorgio 
Brini Federico 
Brocca Beniamino 
Brusca Antonino 
Bucalossi Pietro Enrico Alfredo 
Buro Maria Luigia 
Buzzoni Giovanni 

Cacciari Massimo 
Calaminici Armando 
Calice Giovanni 
Canepa Antonio Enrico 
Cantelmi Giancarlo 
Canullo Leo 
Cappelli Lorenzo 
Cappelloni Guido 
Capria Nicola 
Cardia Umberto 
Carelli Rodolfo 
Carlassara Giovanni Battista 
Carloni Andreucci Maria Teresa 
Carlotto Natale Giuseppe 
Caroli Giukeppe 
Carta Gianuario 
Caruso Antonio 
Caruso Ignazio 
Casadei Amelia 
Casalino Giorgio 
Casapieri Quagliotti Carmen 
Casati Francesco 
Cassanmagnago Cerretti Maria Luisa 
Castellucci Albertino 
Castiglione Franco 
Castoldi Giuseppe 
Cat tanei Francesco 
Cavaliere Stefano 
Cazora Benito 
Cecchi Alberto 
Chiarante Giuseppe Antonio 
Chiovini Cecilia 
Ciannaniea Leonardo 
Cirasino Lorenzo 
Citaristi Severino 
Cit terio Ezio 
Ciuffini Fabio Maria 
Coccia Franco 
Codrignani Giancarla 
Colomba Giulio 
Colonna Flavio 
Conchiglia Calasso Cristina 
Conte Antonio 
Conti Pietro 
Corh Renato 
Corallo Salvatore 
Corradi Nadia 
Costamagna Giuseppe 
Covelli Alfredo 
Cristofori Adolfo 
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D’Alessio Aldo 
Dal Maso Giuseppe Antonio 
Danesi Emo 
Da Prato Francesco 
D’Arezzo Bernardo 
de Carneri Sergio 
De Caro Paolo 
De Cinque Germano 
de Cosmo Vincenzo 
Degan Costante 
De 6regorio Michele 
Del Castillo Benedetto 
Del Duca Antonio 
De Leonardis Donato 
Dell’Andro Renato 
Del Rio Giovanni 
Di Giannantonio Natalino 
Di Giulio Fernando 
Drago Antonino 
Dulbecco Francesco 

Erpete Alfredo 

Fabbri Seroni Adriana 
Facchini Adolfo 
Faenzi Ivo 
Fantaci Giovanni 
Felicetti Nevio 
Ferrari Marte 
Ferrari Silvestro 
Fiori Giovannino 
Flamigni Sergio 
Fontana Giovanni Angelo 
Forniica Costantino 
Forni Luciano 
Forte Salvatore 
Fortunato Giuseppe 
Fracanzani Carlo 
Fracchia Bruno 
Furia Giovanni 
Fusaro Leandro 

Galli Maria Luisa 
Galloni Giovanni 
Gambolato Pietro 
Garbi Mario 
Gargano Mario 
Garzia Raffaele 
Gasco Piero Luigi 
Gaspari Remo 
Gatti Natalino 
Gatto Vincenzo 

Gava Antonio 
Giadresco Giovanni 
Giannini Mario 
Giglia Luigi . 

Giordano Alessandro 
Giovagnoli Angela 
Giovanardi Alfredo 
Giuliari Francesco 
Goria Giovanni Giuseppe 
Gottardo Natale 
Gramegna Giuseppe 
Granati Caruso Maria Teresa 
Grassi Bertazzi Niccolò 
Grassucci Lelio 
Gualandi Enrico 
Guasso Nazareno 
Guglielmino Giuseppe 

Ianni Guido 
Ianniello Mauro 

Kessler Bruno 

Labriola Silvano 
Laforgia Antonio 
La Loggia Giuseppe 
Lamanna Giovanni 
Lamorte Pasquale 
La Penna Girolamo 
La Torre Pio 
Lattanzio Vito 
Libertini Luci0 
Licheri Pier Giorgio 
Lima Salvatore 
Lo Bello Concetto 
Lobianco Arcangelo 
Lodi Faustini Fustini Adriana 
Lodolini Francesca 
Lombardo Antonino - 
Lucchesi Giuseppe 

Macciotta Giorgio 
Maggioni Desiderio 
Malvestio Piergiovanni 
Mammì Oscar 
Mancini Vincenzo 
Mancuso Giuseppe 
Manfredi Giuseppe 
Manfredi Manfredo 
Mannino Calogero Antonino 
Mannuzzu Salvatore 
Mantella Guido 
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Marabini Virginiangelo 
Margheri Andrea 
Marocco Mario 
Marraffini Alfredo 
Martino Leopoldo Attilio 
Marzano Arturo 
Masiello Vitilio 
Mastella Mario Clemente 
Matarrese Antonio 
Matrone Luigi 
Matta Giovanni 
hlazzarrino Antonio Mario 
Mazzola Francesco Vittorio 
Mazzotta Roberto 
Mellini Mauro 
Merolli Carlo 
Meucci Enzo 
Mezzogiorno Vincenzo 
Miana Silvio 
Miceli Vincenzo 
Miceli Vito 
Migliorini Giovanni 
Milani Armelino 
Milano De Paoli Vanda 
Millet Ruggero 
Mirate Aldo 
Misasi Riccardo 
Monteleone Saverio 
Mora Giampaolo 
Morazzoni Gaetano 
Moro Dino 
Moro Paolo Enrico 
Moschini Renzo 

Napoli Vito 
Nespolo Carla Federica 
Niccoli Bruno 
Nicolazzi Franco 
Nicosia Angelo 
Novellini Enrico 
Nucci Guglielmo 

Olivi Mauro 
.Orione Franco Luigi 
Orsini Bruno 
Ottaviano Francesco 

Pagliai Morena Amabile 
Palopoli Fulvio 
Pani Mario 
Papa De Santis Cristina 
Patriarca Francesco . 

3 Pavone Vincenzo 
Pazzaglia Alfredo 
Pecchia Tornati Maria Augusta, 
Peggio Eugenio 
Pellegatta Maria Agostina 
Pellizzari Gianmario 
Perantuono Tommaso 
Perrone Antonino 
Petrella Domenico 
Pezzati Sergio 
Pisicchio Natale 
Pontello Claudio 
Porcellana Giovanni 
Portatadino Costante 
Posta1 Giorgio 
Pratesi Piero 
Preti Luigi 
Pucciarini Giampiero 

Quarenglii Vittoria 

Raff aelli Edmondo 
Raicich Marino 
Ramella Carlo 
Reggiani Alessandro 
Rende Pietro 
Revelli Emidio 
Riga Grazia 
Rosini Giacomo 
Rosolen Angela Maria 
Rossi di Moiitelera Luigi 
Rubbi Emilio 
Russo Carlo 
Russo Ferdinando 
Russo Vincenzo 

Sabbatini Gianfranco 
Saladino Gaspare 
Salvato Ersilia 
Salvi Franco 
Sandomenico Egizio 
Sanese Nicola 
Sangalli Carlo 
Santuz Giorgio 
Sanza Angelo Maria 
. Sarti Armando 
Savino Mauro 
Savoldi Gianni 
Sbriziolo De Felice Eirene 
Scalia Vito 
Scaramucci Guaitini Alba 
Scarlato Vincenzo 
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Sedati Giacomo 
Servadei Stefano . 

Sgarlata Marcello 
Sicolo Tommaso 
Silvestri Giuliano 
Sinesio Giuseppe 
Sobrero Francesco Secondo 
Spataro Agostino 
Speranza Edoardo 
Spigaroli Alberto 
Sposetti Giuseppe 
Squeri Carlo 
Stegagnini Bruno 

Tamini Mario 
Tani I Danilo 
Tantalo Michele 
Tassone Mario 
Tedeschi Nadir 
Terraroli Adelio 
Tesi Sergio 
Tesini Arisride 
Tesini Giancarlo 
Tocco Giuseppe 
Todros Alberto 
Tombesi Giorgio 
Toni Francesco 
Torri Giovanni 
Tozzetti Aldo 
Trabucchi Emilio 
Treinaglia Pierantonio Mirko 
Trezzini Giuseppe Siro 
Trombadori Antonello 

Urso Giacinto 

Vaccaro Melucco Alessandra 
Vagli Maura 
Vecchiarelli Bruno 
Vecchietti Tullio 
Venegoni Guido 
Vernola Nicola 
Vetere Ugo 
Villari Rosario 
Vincenzi Bruno 

Zamberletti Giuseppe 
Zaniboni Antonino 
Zarro Giovanni 
Zoppetti Francesco 
Z q p i  Pietro 

Zoso Giuliano 
Zucconi Guglielmo 
Zuech Giuseppe 
Zurlo Giuseppe . 

S i  è astenuto: 

Rocelli Gian Franco 

Sono in missione: 

Bernardi Guido 
Bonalumi Gilberto 
Colombo Emilio 
Fioret Mario 
Foschi Franco 
Granelli Luigi 
Martinelli Mario 
Padula Pietro 
Pisoni Ferruccio 
Pucci Ernesto 

Autorizzazione di relazione orale. 

PRESIDENTE. Comunico che la VI 
Commissione permanente (Finanze e teso- 
ro) ha deliberato di chiedere I’autorizza- 
zione a riferire oralmente all’Assemblea 
sul seguente disegno di legge: 

C( Conversione in kgge del decreto-legge 
30 gennaio 1979, n. 22, concernente mo- 
dificazioni di aliquote in materia di im- 
posta sul valore aggiunto per le cessioni 
e le importazioni degli animali vivi della 
specie suina B (2697). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Annunzio di interrogazioni. 

AMALFITANO, Segretario ff., legge le 
interrogazioni pervenute alla Presidenza. 

LABRIOLA. Chiedo di parlare. 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

LABRIOLA. Sollevo due questioni: 1; 
prima per l’interrogazione . Accame nume 
ro 3-03670, cui mi associo, riguardante li 
fuga di notizie, in favore di agenti stra 
nieri, sulle attività dei nostri servizi infor 
mativi. Ci rendiamo conto della delicate2 
za della materia e della difficoltà di giun 
gere ad una rapida risposta del Governo 
ma richiamo alla attenzione -della Presi 
denza la necessità che il Governo rispon 
da con urgenza a questa interrogazione 
In particolare, gradirei che la Presidenzz 
prendesse atto dell’auspicio (mi limito z 
questo per non creare alcun problema: 
che la relmazione già deliberata dal Comi. 
tato parlamentare per i servizi di sicurez. 
za sia resa nota immediatamente ai par. 
lamentari, perché il P,arlamento sia in 
grado di valutare, con la risposta gover. 
nativa all’interrogazione di cui parlavc 
prima ed anche prendendo notizia e c o  
gnizione diretta di tale relazione già deli- 
berata, il giudizio di un proprio organo 
sullo stato in cui versano i servizi di si- 
curezza. 

Chiedo inoltre, ai sensi del secondo 
comma dell’articolo 129 del regolamento, 
che sia posta all’ordine del giorno della 
Assemblea la mia interrogazione n. 3-03514 
presentata il 22 gennaio scorso, diretta al 
ministro dei lavori pubblici. Sottolineo la 
urgenza del problema riguardante un inte- 
ro litorale (quello toscano) eroso dalle 
calamità naturali, evidenziando altresì un 
aspetto della condotta governativa, che 
provoca in me disappunto: il Governo, 
invece di rispondere in questa sede ad 
un atto di ispezione politica del Parla- 
mento, convoca - a quanto ne sappiamo 
- gli amministratori separatamente, ve- 
nendo meno anche ad un dovere di orga- 
nicità nelle decisioni. Oltre che al caso 
di Marina di Massa, mi riferisco anche a 
quello hi Viareggio. ~e risposte fornite 
dal Governo, per altro, risultano prive di 
fondamento, dopo un vaglio in sede tec- 
nica. 

Sono certo che la presidenza compren- 
derà le ragioni per cui sollecitiamo la ri- 

sposta a questa interrogazione, essendo 
trascorsi i quindici giorni dalla presenta- 
zione prescritti dal regolamento. 

PRESIDENTE. Onorevole Labriola, 
quanto all’auspicio da lei formulato che 
sia portata a conoscenza dei parlamentari 
la relazione del Comitato parlamentare 
per il! controllo sui servizi di informa- 
zione e di sicurezza, informerò il Presi- 
dente della Camera. 

Per quanto riguarda, invece, le interro- 
gazioni, le ricordo che la Conferenza dei 
capigruppo ha escluso che, in periodo di 
crisi di Governo, possano essere svolti 
tali documenti del sindacato ispettivo. 

LABRIOLA. Prendo atto delle sue co- 
municazioni, onorevole Presidente, anche 
se ritengo che esistano specifiche circo- 
stanze di urgenza. La Presidenza potrebbe 
per altro invitare il Governo a rispondere 
in Commissione sullla materia di cui alla 
mia interrogazione n. 3-03514: potrei per- 
tanto trasformare l’interrogazione a rispo- 
sta orale in interrogazione a risposta in 
Commissione. 

PRESIDENTE. Interesserò il Governo 
di questa sua richiesta, onorevole La- 
briola. 

Annunzio 
di una risoluzione. 

AMALFITANO, Segretario ff., legge la 
risoluzione pervenuta alla Presidenza. 

Ordine del giorno 
della prossima seduta. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
$orno della prossima seduta. 

Martedì 20 .febbraio 1979, alle 17: 

Discussione dei disegni di legge: 

Conversione in legge, con modifica- 
ioni, del decreto-legge 23 dicembre 1978, 
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L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
Dott. MANLIO ROSSI 

n. 849, concernente proroga del termine 
di scadenza del vincolo alberghiero (ap- 
provoto dal Senuto) (2663); 

- Relatore: Corradi Nadia; 

Conversione in legge, con modifica- 
zioni, del decreto-legge 23 dicembre 1978, 
n. 846, concernente l'istituzione dei comi- 
tati regionali dei prezzi (approvato dal 
Senato) (2665); 

- Relatore: Vincenzi; 

n. 848, recante proroga del termine per 
l'esercizio del potere di organizzazione de- 
" gli enti operanti - nel settore dell'edilizia 
residenziale pubblica, da parte delle re- 

- Relatori: Alborghetti, per la nzag- 
: gioni (approvato dal Senato) (2664); 

gioraizza; Rocelli, di  minoranza. 

La seduta termina alle 13,55. 

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI 
Avv. DARIO CASSANELLO 
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RISOLUZIONE I N  COMMISSIONE, 
E INTERROGAZIONI ANNUNZIATE 

- 

R I S O L U Z I O N E  I N  C O M M I S S I O N E  - 

(( La VI1 Commissione, 

ricordato che l’articolo 1 della legge 
9 maggio 1950, n. 307 pone a carico dello 
Stato le spese per l’approvvigionamento 
idrico della popolazione delle isole minori; 

tenuto presente che, in seguito alla 
legge 22 luglio 1975, n. 382 e del decreto 
del Presidente della Repubblica 24 luglio 
1977, n. 616 sono trasferite alle Regioni a 
statuto ordinario le competenze della ge- 
stione del rifornimento idrico delle predet- 
te isole, fermi restando i compiti della 
marina militare per l’effettuazione della 
prowista e del rifornimento dell’acqua co- 
me previsto dal secondo comma del pre- 
detto articolo 1; 

considerato che, avendo la legge 21 
dicembre 1978, n. 861, sancito il predetto 
trasferimento, è data facoltà alle Regioni 
medesime, quando ricorrano particolari 
necessità, di stipulare apposite convenzioni 
con enti pubblici e con privati <c per l’at- 
tuazione di tutto o parte del servizio di 
provvista e trasporto dell’acqua n; 

rilevato per quanto riguarda le Re- 
gioni a statuto speciale, che invece nulla 
per ora è innovato, né poteva esserlo con 
il citato strumento legislativo, e che per- 
tanto si devono ritenere tuttora in vi- 
gore le competenze definite con la legge 9 
maggio 1950, n. 307 per quanto riguarda 
i Ministeri della sanità e della marina mer- 
cantile; 

osservato a tale proposito che il se- 
condo comma dell’articolo 4 della legge 
21 dicembre 1978, n. 861, è da intendersi 
posto ad ulteriore garanzia delle popda- 
zioni interessate di fronte ad eventuali dif- 
ficoltà che rendano altrimenti ’impossibile 

il rifornimento idrico delle isole ricadenti 
nelle giurisdizioni delle Regioni a statuto 
speciale, impegnandosi l’amministrazione 
dello Stato a fornire i necessari mezzi, 
finanziari e tecnici, alla marina militare 
per porla nella condizione di effettuare la 
prowista e il rifornimento dell’acqua; 

rilevato che, in seguito alla scadenza 
avvenuta il 25 gennaio 1979, senza il tem- 
pestivo rinnovo, della convenzione per il 
rifornimento delle isole Eolie, è sorta que- 
stione circa la competenza della gestione 
del servizio e la titolarità della facoltà di 
stipulare le ricordate convenzioni, e che 
tale gestione è tuttora stata risolta nel- 
l’ambito, sia dell’amministrazione centrale 
dello Stato, sia di quella della regione in- 
teressata, 

impegna il Governo: 

a comunicare alle Commissioni parla- 
mentari competenti di quali mezzi, tecnici 
e finanziari, la marina militare abbia bi- 
sogno per assicurare il completo adempi- 
mento dell’incarico del rifornimento idrico 
delle isole minori con prioritario partico- 
lare riguardo alle i,sole Eolie compito al 
quale l’amministrazione della difesa ha 
sempre provveduto nell’ambito dell’apprez- 
zata e positiva attività svolta in diversi 
settori della vita civile delle popolazioni; 

a valutare i tempi, ivi compresi le 
procedure parlamentari di approvazione 
che, dato il già manifestato orientamento 
delle commis,sioni parlamentari, possono 
essere considerati brevi, per la realizza- 
zione del piano di costruzione e di ac- 
quisizione delle necessarie navi cisterna; 

a disporre per il rifornimento idrico 
delle isole Eolie la proroga delle conven- 
zioni in atto con enti pubblici e con pri- 
vati sollecitando a tale scopo l’iniziativa 
ielle competenti amministrazioni ‘ statali 
[sanità e marina mercantile) in attesa del 
?otenziamento dei servizi di cui al prece- 
iente dispositivo ed in vista della attua- 
<ione delle indicazioni che in ordine alla 
?rovvista dell’acqua, alle attrezzature dei 
?orti, agli impianti di raccolta, saranno 
xecisate con la relazione al governo e al 
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parlamento prevista dall’articolo 5 della 
legge n. 861 del 1978; 

auspica inoltre 
che le competenze di cui alla legislazione 
considerata passino alle Regioni a statuto 
speciaJe secondo le procedure previste da- 
gli statuti speciali e, per la Regione sici- 
liana, in base all’articolo 43 del relativo 
statuto. . 

(7-001 30) (( BOLOGNARI, BANDIERA, ’CAPRIA, 
’D’ALESSIO, PERRONE, CORALLO, 
BISIGNANI, BOTTARI ANGELA 
MARIA D. 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

PANI MARIO. - Al Ministro della ma- 
rina mercantile. - Per sapere: 

se sia a conoscenza del fatto che la 
Capitaneria di porto di Olbia con ordi- 
nanza del gennaio 1979, pur avendo stabi- 
lito prioritario per la Tirrenia il dente di 

‘attracco . << Frassinetti D nel molo Isola 
Bianca, ha tuttavia ancora stabilito che 
,le navi della Tirrenia possono rimanere 
all’attracco nel suddetto dente soltanto se 

:non vi. siano richieste da parte di altri 
. utenti; 

se ritiene che ciò sia conciliabile con 
quanto disposto dal codice dell’a naviga- 
zione e dall’articolo 81 del suo regola- 
mento; 

se sono stati calcolati gli oneri ag- 
giuntivi che ne derivano per la Tirrenia 
e quindi per lo Stato in conseguenza del 
fatto che per semplice richiesta di altri 
utenti le navi della Tirrenia vengono disor- 
meggiate. e quindi. costrette a compiere 
operazioni aggiuntive assai costose; 

se ritenga che questa disposizione 
della Capitaneria del porto di Olbia indu- 

.ce al dubbio che sia stata adottata per 
favorire una determinata compagnia di na- 
vigazione privata; 

quale giudizio esprime sull’attività e 
sul comportamento complessivo del’ co- 
mandante del porto di Olbia in relazione 
a tutta una serie di ordinanze relative al- 
X’attracco delle navi dalle quali può rica- 
varsi l’indicazione che esse siano state 
adottate per privilegiare interessi di na- 
tura privatistica. (5-0 1.553) 

PANI MARIO, CERAVOLO, CUFFARO, 

CIOTTA. - A1 Ministro della marina mer- 
cantile. - Eer sapere qualme siia nel mo- 
mento ,attuale l’esatto svolgimento dei ser- 
vizi marittimi per il Nord Europa eserciti 
dalla soci:età di navigazione (( Adri’atica n; 

per conoscene le ragioni che ha” 
indotato il Ministro ad autorizzare il noleg- 
gijo da parbe della suddetta Società di due 
navi costruite nei Cantieri giappones,i e 
quale sia, allo stato, l’utilizzo delle navi 
stesse. 

GUERRINI, TAMBURINI, TAMINI E MAC- 

Per sapere: 

quali sono i termini esatti del con- 
tratto di noleggio nelativameinte magli oneri 
che .ne ,darivano per la Società (( Adrisati- 
ca )) e, in termini di sovvenzione, alli0 
Stato; 

se risponde al vero che nel contrat- 
to di n(oileggio per l ’ u ~ o  della bandiera è 
stata indicata .indiffenentemente la possi- 
bilità per l,a Società <( Adriiatica D di soe- 
gli:er-e tra qu’ellta cipriota, liberiaaa o pa- 
namense; 

se i.1 ricorso al noleggio di navi con 
riserva di ‘acquisto non .mascon,da opera- 
zioni di natura specullativa che danneggia- 
no l’industrila cantieristica italiana e nello 
stesso tempo costituiscono un avallo assai 
discutibile per il sistema delle (c bandiere 
ombra D; 

se sono stati esperiti tentativi per la 
acquisizione di navi da parte della Società 
((Adriatica )) nel mercato interno e se k 
in grado di documentare che sono stati 
fatti confronti sulla convenienza tra il ri- 
corso al mercato interno e ,a quello inter- 
nazionale. 
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Per conoscere quale s,ia il giudizio sui- 
la idoneità delle navi acquisite in noleggio 
in rapporto alle caratteristiche dici porti 
che vengono toccati, 'al tipo di merci tra- 
sportate e &l'a idoneità delle attEezzature 
delle navi per le operazioni di imbarco e 
sbarco; 

per sapere se sia vero che una delle 
suddet,te navi ha subito danni ri'lwantis- 
simi tali dma .renderla praticcamente i'nuti- 
lizzabile per il servizio in questione;. 

per sapere, infine, se sia in grado di 
escludere che attraverso la slociletà ciprio- 
ta, che ha dato in noleggio l'e navi ai- 
l'Adriatica, in. effetti operino d,egli spqculia- 
tori italiani assurti ag1.i onori delle cro- 
nache giudiziarie per la vicenda dei c tm- 
ghetti d'oro B. (5-0 1554) 

BELLOCCHIO, BERNARDINI E TANI. 
- Al Ministro delle finanze. - Per cono- 
scere quali' iniziative intende htraprende- 
re. per consentire agli UTE, da tempo at- 
trezmti per )la trasformazione dei dati ca- 
tastali in archivi m,agnetki, di collegarsi 
con 51 centro elettroni'm del Ministero d- 
lo scopo di un loro utilizzo per fini fi- 
scali. (5-01555) 

GOTTARDO. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. - Per conosce- 
re la sua valutazione e quali provvedimen- 
ti intenda prendere a seguito della mas- 
siccia e clamorosa assenza avvenuta nello 
stabilimento di Pomigliano d'Arco (Napo- 
li), in occasione della sospensione del la- 
voro stabilit,a dalle organi'zzazioni sindaca- 
li, come segno di protesta per l'uccisione 
del sindacalista Rossa. 

L'entità delle assenze per tre giorni 
consecutivi, giustificate con certificati me- 
dici, mostra palesemente una accondiscen- 
denza colpevole dei sanitari ad un irre- 
sponsabile comportamento di lavoratori, 
poco coerente non solo con l'etica profes- 
sionale, ma anche con la drammatica cir- 
costanza, presa cinicamente a pretesto per 
l'astensione dal lavoro, avvilendo e morti- 
ficando la giusta reazione dei lavoratori 
per la tragica violenza del terrorismo. 

A parere de1l':interrogante è inammissi-. 
bile che dei sanitari mostrino una tale su- 
perficialità nell'esercizio della loro profes- 
sione, ponendo peraltro seri dubbi sul lo- 
ro comportamento in molte altre circo- 
stanze in cui risulta iatuibile l'acritica ac- 
cettazione di richieste personali, senza 
preoccupazione alcuna dei danni economici 
e morali (di costume) che ne risultano. 

Al Ministro del, lavoro viene ' pertanto 
richiesto .non solo il suo giudizio di meri- 
to, ma anche la conoscenza delle iniziative 
che ritiene opportune, sia sul piano a " i -  
nistrativo, sia sul piano legislativo, qualo- 
ra le prime non bastassero, per evitare 
che fatti del genere si ripetano, in un 
momento in cui la ' tensione di tutti i 
protagonisti del mondo economico produt- 
tivo è nella direzione di superare la gra- 
vita dell'attuale situazione. (5-01 556) 

CODRIGNANI GIANCARLA. - AL Mi- 
nistro degli affari esteri. - Per cono- 
scere - 

in seguito alla con,danna a tre anni 
di reclusione emessa dla un tribunale mi- 
litare brasiliiano nei confron,ti di Ricardo 
Zarattini Filho, imputato di partecipazione 
a scioperi il1,egali nel 1962 e ora coadan- 
nato per attentati slowersivi e riorganizza- 
zione di partito illegale in base. alla nuo- 
va legge di sicurezza nazionale - 

le ragioni addott'e da parte delle au- 
torità brasiliane per !non conoedere la cit- 
tadinanza itdi.aina all'ing. Zlarattini figlio 
di nostri comazi,onali; nonostante l'inte- 
ressamento del presidente della Repub- 
b b a .  

Per sapere quali ragioni abbiano im- 
pedito all'ambasciatore Maurizio Bucci .di 
realizzare la visita prevista ;nel oarcere di 
Santos 'e la1 console Marceillo dA,lesls.andro 
di vedere una Iseconda volta il ,nostro com- 
patriota per intervento dell'autorità giudi- 
ziaria militare della I1 circoscrizione. 

L'interrogante chiede che il Governo ot- 
tenga che le nostre rappnesentanze ufficia- 
li in Brasilie possano riprendere contatto 
senza impedimienti con l'ing. Zarattini per 
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I e strutturale esistenti nelle carceri di Vi- 
cenza e denunciate in una relazione del 
giudice di sorveglianza dottor Antonio Lie- 
volella, indirizzata in data 3 febbraio 1979 
al Ministro di grazia e giustizia e per 
conoscenza al procuratore di Vicenza. 

La relazione concerne la gravissima e 
insostenibile situazione della casa circon- 
dariale di Vicenza, aggravatasi ulterior- 
mente negli ultimi tempi a causa di una 
epidemia di epatite virale. (5-01558) 
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realizzare il doveroso intervento di assi- 
stenza, e sollecitare la concessione della 
cittadinanza. (5-01557) 

GIULIARI, ZAVAGNIN, CRESCO, RA- 
MELLA, BROCCA, FRACANZANI, CAR- 

.LASSARA E FERRAR1 MARTE. - AI Mi- 
nistro di grazia e giustizia. - Per cono- 
scere quali prowedimenti intenda adot- 
tare per ovviare alle gravi lacune e ina- 
dempienze di ordine direzionale, sanitario 

* * *  



Atti Parlamentari - 27573 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 FEBBRAIO 1979 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

CANULLO, MARGHERI, AMICI CESA- 
RE, CIAI TRIVELLI ANNA MARIA, 
DE GREGORIO, GIOVAGNOLI ANGELA, 
GRASSUCCI, OTTAVIANO, TOZZETTI, 

SANDRA, POCHETTI, TROMBADORI E 

VETERE. - Al Ministro dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato. - Per cono- 
scere: 

a)  i motivi del grave ritardo che già 
si registra nella firma della pubblicazione 
delle cinque delibere approvate dal CIPI 
il 21 dicembre 1978, riguardanti le proce- 
dure di attuazione della legge n. 675 e i 
quattro piani di settore (elettronica, chi- 
mica, sistema della moda, industria car- 
taria); 

b)  quale è la priorità geografica sta- 
bilita per la riconversione , industriale nel- 
la delibera sulle procedure; 

c)  se è esatta la notizia ampianiente 
riportata dalla stampa (che sta alla base 
della protesta della giunta regionale del 
Lazio, delle organizzazioni sindacali e del- 
la Federlazio e che determinano uno stato 
di viva preoccupazione) secondo cui sareb- 
bero stati esclusi interventi riguardanti i 
processi di riconversione nelle aree indu- 

TREZZINI, VACCARO MELUCCO ALES- 

striali del Lazio. (4-0727 1) 

AMARANTE E BIAMONTE. - Al Mi -  
nistro dell’interno. - Per sapere - pre- 
messo: 

a)  che fin dal 1962 il comune di 
Sala Consilina ha richiesto la istituzione 
di un distaccamento dei vigili del fuoco 
e che tale richiesta è stata ancora una 
volta ripresentata dall’amministrazione co- 
munale in data 20 gennaio 1979; 

b) che sia nel comune di Sala Con- 
silina sia nella più ampia zona del Vallo 
di Diano si sono spesso verificate in que- 
sti anni situazioni che hanno ampiamente 

dimostrato la validità della richiesta avan- 
zata; 

c) che lo stesso Ministero aveva 
espresso, già nel 1962, parere favorevole 
alla istituzione del richiesto distaccamento; 

d) che il comune di Sala Consilina 
con la delibera di Giunta del 20 gennaio 
1979 ha dichiarato di volersi far carico 
di tutti gli oneri ad esso spettanti per la 
richiesta istituzione del distaccamento - 

se ritenga di -istituire un distacca- 
mento dei vigili del fuoco nel comune di 
Sala Consilina a servizio dell’intero Vallo 
di Diano; 

per sapere, inoltre, entro quale pe- 
riodo si ritiene di poter provvedere alla 
istituzione ,del suddetto distaccamento. 

(4-07272) 

BOZZI. - Ai Ministri dell’interno e 
dei lavori pubblici. - Per conoscere se 
rispondono anche parziaImente a verità le 
voci allarmanti diffuse da alcuni organi 
di stampa sul pericolo stagionalmente ri- 
corrente di un’inondazione della capitale 
per il tracimare del Tevere, fenomeno che 
provocherebbe danni di grande entità. 

Se  la situazione rispondesse a verilà 
l’interrogante chiede di conoscere quali 
opere sono allo studio e in quale termine 
di tempo è prevedibile realizzarle. 

(4-07273) 

ANTONI. - Al Ministro delle finanze. 
- Per sapere se è, a conoscenza che in 
diversi uffici distrettuali delle imposte so- 
no stati elevati verbali di accertamento 
della pena pecuniaria ai sensi degli arti- 
coli 6 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica del 2 novembre 1976, n. 784 e 
successive modificazioni e 98 del: decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settem- 
bre 1973, n. 602, a carico di contri- 
buenti per avere omesso di indicare il 
proprio numero di codice fiscale nel con- 
to corrente postale indirizzato all’Esattoria. 

In altri termini per avere pagato in 
quella forma le imposte completando in 
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fiscale: addirittura con limiti tali di spazio 
disponibile da non renderlo nemmeno tra- 
scrivibile. 

Corre dovere ricordare che la pena pe- 
cuniaria minima è ‘di lire 50.000 e tale in 
genere è comminata, ed inoltre, che nei 
pih casi, si tratta di piccoli contribuenti 
residenti in paesi con pochi o nessun 
sportello bancari. 

I1 caso è di certo presente e non in mi- 
sura insignificante in Provincia della Spe- 
aia. 

~ 
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Se non ritenga, quindi, necessarie misu- 
re che nel caso di specie eliminino la per- 
seguibilità dei contribuenti, pur mantenen- 
done il principio. E più in generale se 
non ritenga giusto che gli uffici siano sem- 
pre più orientati a perseguire le reali vo- 
lontà di evasione, non certo riscontrabili, 
in chi, come al caso, paga le imposte in 
tutta buona fede servendosi di strumenti 
offerti dalla pubblica amministrazione, sia 
pure, non completi di tutti i dati. 

(4-07274) 

tutto ciò che vi era indicato, il predispo- 
sto bollettino di conto corrente postale. 
Risulta infatti che per quasi tutti gl,i uf- 
fici almeno alla data cui il rilievo si ri- 
ferisce, il bollettino postale non portava 
appunto, nemmeno in forma aggiunta dal- 
1’Amminis trazione, l‘indicazione del codice 

Per sapere quali iniziative e misure che 
intende prendere per evitare che siano 
perseguiti fatti del genere, per i quali non 
può esaludersi almeno un concorso di col- 
pa dell’Amministrazione finanziaria, e per 
un uniforme comportamento degli uflici 
in tal senso. 



Atti Parlamen turi -- 27575.- Camera dei Deputati 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 FEBBRAIO 1979 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  - 

<< I1 sottoscritto chiede di interrogare 
il Ministro della difesa, per sapere quali 
iniziative il Governo intenda con urgenza 
adottare per rimuovere le cause dello sta- 
to di inquietudine che si è diffuso, e con 
ragione, tra’ il personale militare della 

-brigata aerea di Pisa, a causa di un clima 
.di ostilità e di interventi intimidatori e 
di chiaro . scopo persecutori0 adottati per 
scoraggiare iniziative responsabili e consa- 
pevoli dei militari stessi, miranti a dare 

‘prima e coerente applicazione alle scelte 
democratiche del Parlamento, contro resi- 
stenze ed atteggiamenti di chiusura di 
una parte della locale gerarchia militare, 
tali da provocare reazioni e proteste del- 
l’Associazione nazionale partigiani d’Italia. 

(3-03671) . << LABRIOLA D. 

<( I sottoscritti chiedono d’interrogare i 
Ministri dell’interno e delle partecipazioni 
statali, per conoscere le motivazioni delle 
disposizioni inviate dal Ministero dell’in- 
terno all’ENEL circa l’approntamento di 

sistemi di controllo accessi e rilevazione 
delle presenze ” che abbiano la caratteri- 
stica di fornire alla direzione generale del- 
I’ENEL e presumibilmente anche al Mini- 
stero dell’interno ” in qualsiasi istante, con 
ritardo non’ superiore a qualche minuto, 
della lista in chiaro dei nominativi dei pre- 
senti in un determinato stabile, con possi- 
bilità di vari criteri di ordinamento”. 

<( Gli interroganti chiedono di conoscere 
il preventivo di spesa di tali impianti e 
di sapere se tali disposizioni sono conse- 
guenti alla scelta delle centrali elettro-nu- 
zleari operata dal, Governo. 

(< Gli interroganti, rilevando che questi 
provvedimenti di sostanziale militarizzazio- 
ne dell’ENEL appaiono tanto inutili ad 
impedire atti di terrorismo o di spionag- 

I l  

gio quanto utilizzabili per controlli e limi- 
tazioni delle libertà costituzionali dei .lavo- 
ratori nonché per azioni di intimidazione 
mtisindacale, chiedono di sapere se i Mi- 
nistri competenti intendano revocare que- 
ste disposizioni che sono state del resto 
energicamente respinte dalle organizzazioni 
dei lavoratori dell’ENEL. 

(3-03672) << DE CATALDO, ,GALLI MARIA 
LUISA, MELLINI )).. 

<< I1 sottoscritto’ chiede di .interrogare 
il Ministro delle finanze, per sapere - 

premesso che in relazione alla legge 
26 marzo 1975, n. 90 (passaggio in ruolo 
di operai stagionali occupati presso le 
agenzie dei monopoli di Stato) in base 
all’articolo 1, tutti coloro che avevano ef- 
fettuato il numero di duecento giornate 
lavorative prima della legge furono siste- 
mati in organico; 

premesso che alcuni lavoratori e la- 
voratrici che non avevano raggiunto il re- 
quisito previsto dalla citata legge sono 
rimasti esclusi e quindi continuano a es- 
sere stagionali non potendo passare in 
ruolo perché mancavano poche unità per 
raggiungere il numero di 200 giornate la- 
vorative previste dalla legge n. 90; 

considerato che fra le Agenzie del 
monopolio di Stato di Maglie, Galatina, 
Spongano, Lucugnano il numero dei di- 
pendenti stagionali già in servizio prinia 
della suddetta legge ammontano a 50 uni- 
tà più qualcuno aggiunto successivamente 
come a Cava dei Tirreni - 

se ritiene giusto e necessario pro- 
muovere opportuni. provvedimenti d’intesa 
con i sindacati dei lavoratori, atti a pas- 
sare in ruolo e quindi in organico que- 
gli operai occupati presso le Agenzie dei 
monopoli di Stato, perchk di fatto sono 
legati all’Amministrazione statale, mentre 
per una svista del legislatore sono riinasti 
esclusi. 

(3-036’73). u CASALINO D. 
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cc I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed i 
Ministri dell’interno e di grazia e giusti- 
zia, ‘ per sapere - a proposito del caso 
Frezza-Viglione - se organi di Stato abbia- 
no sborsato danaro ed in quale entità; 

per sapere, anche, se durante la pri- 
gionia di Moro, della presunta trattativa 
Frezza-Viglione siano stati informati dai 
membri della delegazione della DC, che 
ne erano al corrente, gli organi dello 
Stato; 

per sapere, inoltre, se la politica di 
fermezza nei riguardi delle Brigate rosse, 
sia stata ribadita anche nei primi giorni 
di maggio, pure in considerazione dell’esi- 
stenza di presunti fili segreti di trattativa, 
fino al punto da respingere ogni e qual- 
siasi atto di grazia individuale, perfino nei 
riguardi della Besucchio; 

per sapere, inoltre, se parallelamente 
vi siano state nello stesso periodo - Moro 
vivo - altri fili di trattativa clandestini 
da parte del PSI  con le brigate rosse e 
se anche queste trattative possono essere 
costate denaro elargito da organi dello 
Stato; 

per sapere, infine, se sia presumibile 
che attraverso tutte queste condutture in- 
formative segrete si sia dato alle brigate 
rosse il mezzo per valutare ciò che effet- 
tivamente bolliva nella pentola del vertice 
di Stato, determinando cosi nelle Brigate 
rosse la decisione di uccidere in tutta 
fretta Aldo Moro. 

(3-03674) cc COSTAMACNA D. 

cc I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro della pubblica istruzione per co- 
noscere: - 

i:n riferimento ‘all’incredibile ” pro- 
cesso” a due studenti del Li- clas,sico 
Manzoni di Milano, rei di ‘aver difFuso un 
volantino di critica in merito ‘alla proget- 
tata terza rete televisiva e alla altrettanto 
incredibile successiva deliberazion’e di una 

assemblea studentesca di ” togliere I’agi- 
bilità politica-” ai due studenti - 

1) se gli constino le dichiarazioni 
,sull’epilsodio del Preside del Liceo pmf. 
Minzcmi il quale ha affermato ” io  di po- 
litica non me ne occupo: sono un demo- 
cratioo. Eppoi se questi (i due studenti 
contrari alla istituzione della terza rete!) 
fanno propaganda fascista bisogna repri- 
merli ”; 

2) se ritiene codorme ai doveri di 
imparzialità quanto. ha detto il vice-Prov- 
veditore di Milano, prof. M’ario Chibbaro 
e cioè: ” la questione dell’agibilità politi- 
oa. Oh quella ! non posso bogliere a quei 
ragazzi una cosa di cui non hanno mai 
usufruito. Che volete che sia ?”.  

a L’interrogantfe chiede quali interventi 
il Ministro ritenga di fare in merito. 

(3-03675) cc SERVELLO D. 

cc I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, per sapere - premesso che 

la Direzione dell’ENEL non ha an- 
cora assunto a Messina alcune donne in 
stato di gravidanza regolarmente avviate 
dal locale Ufficio di collocamento, in base 
alla legge n. 825, adducendo assurde e 
persino illegali questioni interpretative; 

tale atteggiamento discriminatorio è 
di palese violazione delle leggi di preav- 
viamento al lavoro dei giovani, di parità, 
di tutela delle lavoratrici-madri, nonché 
della relativa circolare ministeriale; 

questo episodio non isolato, ma ve- 
rificatosi in diverse regioni, segue il ten- 
tativo dell’ENEL volto a scoraggiare le 
donne dall’accettare il lavoro di operaie; 

tale comportamento di sfida aperta 
alle leggi dello Stato da parte della Di- 
rezione è tanto più grave essendo I’ENEL 
un ente di Stato - 

come intende intervenire perché sia 
rispettato il diritto al lavoro e le lavora- 
trici siano immediatamente assunte; 
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quali iniziative intende intraprendere 
perché la Direzione del1’ENEL desista dal- 
l’inqualificabile posizione e rispetti le leg- 
gi dello Stato. 

(3-03676) <( BOTTARI ANGELA MARIA, BE- 
LARDI MERLO, CAPRIA, Roso- 

GATTO ’ VINCENZO, BISIGNANI, 
BOLOGNARI D. 

LEN ANGELA MARIA, PERRONE, 

(< I1 sottoscritto chiede di interrogare’ il 
Ministro della pubblica istruzione per sa- 
pere quali sono gli orientamenti e gli in- 
dirizzi del competente Ministero per riade- 
guare sollecitamente alle attuali necessità 
operative l’organico del Provveditorato di 
Bergamo. 

(( Si è determinata infatti in quella sede 
una situazione insostenibile nel corrente 
anno scolastico appunto in relazione alla 
pianta organica del personale risalente al 
1973 e che non rispecchia più le necessi- 
tà e le esigenze operative odierne. La si- 

tuazione è aggravata da un ulteriore esodo 
di oltre 18 unità dovute a motivi di trasfe- 
rimento o altre cause e sostituiti dal com- 
petente Ministero con sole 8 unità di cui 
appena 5 hanno assunto il servizio loro 
assegnato. 

(c L’interrogante chiede di sapere, quin- 
di, specificatamente quali provvedimenti 
si intendano adottare per coprire i 13 po- 
sti vacanti dopo il recente trasferimento 
delle citate 18 unità, in considerazione 
del fatto che tale assurda situazione si ri- 
percuote in alcune inammissibili mancanze 
come il ritardo nel pagamento degli sti- 
pendi e di un incompleto susseguente con- 
trollo. 

(( Si registrano inokre alcuni impedi- 
menti da parte del Proweditore come la 
assunzione in ruolo del personale precario 
nei termini previsti dalle leggi e l’impossi- 
bilità della ricostruzione delle carriere se- 
condo la normativa vigente. 

(3-03677) (( BALZAMO D. 




